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WOMM.ARIO . .

-.-.- legge 21 luglio 1911, n. 48, con i quali 11 Nostro Go-
Parte umoiale· verno fu autorizzato a unire in testo unico le dispo-

I.essi e dooreti: R. decreto n. 1447 col quale viene appro¯ sizioni di legge, vigenti er le concessioni di ferrovie
talo il testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie all'inaustria privata, per le tranvie e per gli automo-
concessa all'industria privata, le tranvie.« trazione mecca- .

nica e gli antamobili- R. decreto n. 81 col quale viene isti- bili, coc.rdinando tali isposizioni con le conseguenti
tuito il Consiglio superiore dei commercio - BR. decreti modifiche á x*orma e ra gruppandole organicamente in
afg (23 e (24 riflettenti : Trasformazione di lasciti di culto
-invertimento di lascito pio -- Relazione e R. decreto per
lo acioglimenio del Consiglio comunale di Borbona (Aquila)
- Ministerosdella guerra: Recompense al valore militare

- Disposizioni nel personaÏe dipendente - Amministrazione
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
densa: Estrazione delle cartelle del Cre tito comunale e pro-

vinciale - Ministero del tesoro - Direzione generale del debito
pubblico: Smarrimento di ricevuta - Avviso - Direzione ge-
nerale. del tesoro: Frexxo del carn(tio pei certificati di paga-
mento dei dazi dogangli d'importazione - Ministero d'agri-
ooltura, industria e commercio - Ispettorato generale del

commercia: Media dei carsi dei conaalidati 4490.Afgii 4 con-

tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

parti, titoli, capitG p sepioni da denominarsi secondo
gli argomenti;
Udito il parere del Qonsgio di Stato in adunanza

generale ;

Sentito il Consiglio dpi ministri;
Sulla proposta del Noëtro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto coi ministri segretari di
Stato per l'interno, per la grazia e giustizia, per le
finanze, per il tesoro, per la guerra, per l'agricoltura,
industrig 4 commercio e per le poste e telegraft;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Parte non ametale· Art. i.

Camera dei deputati: Seduto del 27 feMPaia 1913 - Diario

getego - Cronseg italiana - Telegammi de1PAgenrip 3te-
fani - Notizie varie - Bollettino meteorioo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1M7 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

È approvato l'annes a testo unico contenente le di-

sposizioni di legge per le ferrovie concesse all'industria
privata, le tranvie a trazione ineccanica e gli auto
mobili.

Ordiniamo che il prbsente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ella raccolta ufficiale delle Ïeggi
e dei decreti del Regyp d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adj1 9 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

per grazia di Dio e per volonth della Nazio.no GrolaTTI - Saccal - F1NOCCHIARO-APRILE -

RE D'ITALIA FACTA- Ts»Esco - SPINGARDI - NITTI

Visto l'art. 23 della legge 12 luglio 1908, n. 444, la
- CALISSANO.

legge 15 luglio 1909, n. 524, nonchè l'articolo 10 della Visto, Il guardasigilli: FIAOCOMARO-APRILE.
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TESTO UNICO
delle disposizioni di legge per le ferrovie concesŠŸàÛ

l'industria privata,1e tranvie a trazione mecdänÏca
e gli automobili

.

PARTE PRINA.
DËyéslÈonf rilaËlve alÎe Ìerrovië

TITOLO I.

Disposizioni preliminari

CAPO I.
D is tin z io ne

Art. l.

Classigcazaone.
(Art. 206, legge 20 marzo 1865, n. 2218, all. F).

Le strade ferrate sono pubbliche o private.
Sono pubbliche quelle destinate al servizio pubblico pel trasporto

di persone, merci o cose qualunque.
Sono private quelle che un privato od una società costruisce

esclusivamente per Pesercizio permanente o temporaneo di un
commercio, di un'industria, di un uso qualunque suo proprio.

CAPO II.
Ferrovie pubbliche

Art. 2.

Categorie di ferrovie pubbliche.
(Art. 1, primi quattro commi, legge 30 giugno 1906, n. 272).

Le ferrovie pubbliche si dividono in principali e secondarie.
Sono principali quelle che risultano di speciale importanzi, in

lase ai se3uenti criterî :
l'estansione attraverso il Regno ;
l'entità di traffico;
il congiungimento di centri notevoli di popolazione fra loro,

ovvero con porti importanti marittimi, lacuali o fluviali;
Pallacciamento a ferrovie estere;
le considerazioni d'indolo militare.

Secondarie sono tutte le altre.
Nelle disposizioni dei regolamenti speciali le ferrovie secondarie

sono distinte in due classi: secondarie propriamente dette e locali,
in correlazione alla loro importanza ed alle loro condizioni parti-
colari.

Art. 3.

Ferrorie pubbl c1te su strade ordinarie.

tikessere separata da quella riservata alla ferrovia noi modi de-
rRú3ti nell'atto di concessione (siepe, stecconato, mura) tenendo

ooSŒdelle condizioni speciali della località attraversata. In casi
eccezionali, e su conforme parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, può prescindersi dalfobbligo della separazione di sede su
saltuari tratti, che nel 1prà complesso non superino un terzo del-
l'interà'lunghe a ûella Ïiiei a ògstralèè.

Ferrovie private

Art. 4.

.
Categorie di ferrovie private..

(Art. 207, primi tre commi, legge 20 marzo' 1865,,D. 2PAS, .all..g.
Le ferrovie private si dividono in due categorio.
La prima comprende quelle che corronò pselusivamente su ter-

reni appartenenti a chi le costruisce, senza intersecare o in alcun
modo interessare alcuna proprietå' pubblica Uprivata.
La seconda comprende quelle che toccanofin qualsivoglia einodo

le proprieta altrui, le jubbliche vie di gommiicazione, i oorsi d'acqua
pubblief, gli abitati ed ogni altro sito od opera pubblica.

(Art. I, ultimo comma, legge 30 giligno 1900, n. 272).
Le terrovio private della seconda categõrià sono pqríncato per le

norme di costruzione e di esercizio alle ferrovie locali, in quanto
concernono la aiourezza delle persone e delle cose e la pubblica
Iglene.

Art. 5.

Servità coattive -di passaggio.

(Art.'208,*legge 20 marzo-I8ß5;nr2248,~all. P.)
Le proprietà private, che debbono intersecarsi con le fegovie.pri-

vate della seconda categoriaesono soggette allii servità del passag-
gio coattivo, e coloro che costruiscono lo detta strade ferrato deb-
bono adempiere agli.obblighi tutti dalla legge imposti ger.I'acqui-
sto della servità coattiva di pquedotto.

(Art. 300, legge:20 Inarzo 1865;.n.,x.rau, anaz:).
L'appi•õŸaziono superiore dei progetti tecnici delle ferrovie'private

di sedonda categofla non conferisce a chi intendo di costruirle il
dirítt2 d'Ìntraprendoré"i JaYori; sa prima eglr non abbia fatto con-
staio piesso Pantorità amministrativa locale e, ove d'nopo, presso
chi esercita la ferroŸia pubblfba'alla quale la ferrovia privata deve
conghungórsi,' di avere compiut tutto' eib chF la- lègge prescrive
per l'esercizio della servità.attiva di passaggio nelle altrui pro-
prietà.

Art. 6.

Congiunzioni feri•oviaPie e stra¢ali.

(Art. 2, priino e secondo comma, legge 30 giugno 1906, n. 272).
Lo ferrovio principali hanno sede propria.
Le secondarie possono essere stabilite anche su strade ordiËaÉl

pubbl che a condizione che:
1° si lasci una zona sufficiente per .il carreggio, ed in ogni

modo non mai inferiore a quattro metri dalla linea di massima'
sporgenza del materiale mobile. Detta zona, può, in cáso di osta..
coli speciali, come ponti, brevi traverse di abitato o simili, ridursi
anche ad una larghezza minore dei limiti §ovrindicati, purché si ri-
spottino le cautele stabilite nel regolamento di cui all'art. 87 del
presente testo unico;

(Art. 11, primo comma, leggo 12 luglio 1908, n. 444). - (Art. 32,
legge 27 dicembre 1896, a. 561). - (Art. II, secondo comma,
legge 12 luglio 1907, n. 414).
£6 abbiano sede separata dal carreggio. La zona yel carreggio

(Art. 212, primo comma, legge 20 matzo. 1865, n.'2248,'all: F).
Le.congiunzioni e le intersecazioni delle ferrovie private con le

pubbliabo e Erloro immissiònexiëllestrade pubblicheordinarie,-nelle
piazzej negli abitati od altri siti' pubblici, a'fatti con tali disposi-
zioni'.da si n nuodere,alla libertà, sicurezza e regolarit&dei servizi
ed dii-pubblici relativi.

Art. 7.

Servizio pubblico su ferrovie private.
(Art. 5, comnia quinto e sesto, leggo 12 luglio-19]S¿.n.444).·

Al Governo é dita facoltà di concedefo annŠë sovvenzioni chilo-
metricha sino a L. 1200 a chilometro, e per un periodo non supe-
riore a ÊÔ anni, per Teiefeiëló di fe'rrovId'prifatë da autorizzarej al
servizio pubblico.
i.L9 SOVTODZIÒRÌ Sono áceofdste cón décreto Realey.su proposta
dei ministri del lavori pubblici e ¢el tesoro,.0 sul conforme pa-
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rere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di
.Stato.

CAPO IV.

Derivazioni d'acque e. navigazione lacuale

Art. 8.

Dericazioni d'acque.

(Art. 15, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Le derivazioni di acque pubbliche, posteriori alla legge 12 luglio

1908, n. 444, accordate ad .un concessionario di ferrovia pubblica per
l'applicazione della trazione elettrica hanno la durata della conces-

Bione della ferrovia e ne sono parte integrante.
Art. 9.

Navigazione lacuale.

(Art. 16, legge 12 Iuglio 1908, n. 444).
Nei riguardi dell'esercizio delle linee di navigazione lacuale in

eseryizio pubblico ed in corrispondenza con le ferrovie la sorve-
aglianza à esercitata dal Ministero dei lavori pubblici con le norme
-stabilite per le ferrovie concesse all'industria privata.

TITOLO II

Concessio i

ÛAPO I.

Concessionari

Art. 10.

Norma generale.

(Art. 1, prima parte, legge 29 giugno 1873, n. 1475).

II:Governo del Ro é autorizzato ad accordare per decreto Iteale
> all'industria privata, a Provincie e Comuni, isolatamente o riuniti

rinoconsorzio, concessioni per la costruzione e l'esercizio di strade
ferrato pubbliche. i <

(Art.8, parto ieconda dell'ultimo comma, legge 12 luglio 1908, n. 414).
Alla cessione dell'esereizio di linee secondario appartenenti allo

Stato si þrovvede con legge.
'

Art. 11.

Concessioni ad enti óblici.

(Art. 9, legge 4 dicembre 1902, n. 506).

Le Provincie, i Comuni ed i consorzi provinciali e comunali sono
autorizzati a costruire ed esercitare le ferrovie che venissero loro

concesse, sia a propria cura diretta, sia a mezzo di società o d'im-

prese subconcessionarie.
Con ppposito regolamento, da approvarsi mediante decreto Reale,

sono stabilite le norme, con la osservanza delle quali gli enti so-
wranominati possono costruiro ed esercitare le ferrovie.

Art. l2.

Costitysione del
.
Consorzio.

(Art. 7, legge 29 giugno 1873, n. 1475).

-1 Consorzi di Provincie e di Comuni,, per la concessione di una

ferrovia o l'acquisto di concessione fatta a terzi, .sono costituiti gon
le forme seguenti:
I Consigli provinciali o comunali deliberano sulla costituzione del

Consorzio e determinano la quota del concorso di ciascun ente mo-

rale, 11 numero dei rispettivi rappresentanti in proporzione della

quotae di .consorso, la loro durata in ullicio e il modo di rinno-
varli.
drappresentanti del Consorzië compilanor eonformo valle disposi-

zioni del presente testo unico di 1 gge, lo statuto consorziale da ap.
provarsi per decreto Reale sulla pgoposta dei ministri dei lavóri pub-
blici e dell'interno, sentito 11 Consiglio di Stato.

Art. 13.

Funzionamento ed rata del Consorzio.

(Art. 8, legge 29 gi gno 1873, n. 1475).
I rappresentanti del Consorzio costituiscono l'assemblea consor-

ziale a cui spetta l'approvazione dei contratti di costruzione, ces-
sione o esercizio della ferrovia e sorziale, delle spese straordinarie,
dei bilanci annui e del riparto d le spese e degli utili in proþor-
zione delle quote di coricorso.
L'assemblea nomina nel suo sebo un Comitato permanento di cui

lo statuto deterniina la durata e il modo di ritinovaziotie.
Il Comitato permanente ammi stra il Consorzio nei modi deter-

minati dallo statuto e provvede n massiiria a tutti gli intereisi ed
atti dell'azienda consortile.
Il Comitato permanento, per lai durata di tempo flssata dallo sta-

tuto, elegge un presidente che ppresenta il Consorzio a tutti gli
effetti civili e amministrativi.

11 Comitato permanente comu °ca il bilancio annuo approvato dal-
l'assemblea ai corpi morali del gonsorzio ed ai prefetti delÏe loro
Provincie.
I consigli comunali e provincia istanziano nei loro bilanci le sommo

rispettive.
prefetti invigilano all'esecuz one di quest'obbligo, e in caso di

difetto promuovono l'iscrizione elle somme di uffleio.
Nessuna opposizione, nè in vi amministrativa, nè in via giudi,

ziaria, può sospendere il pagamento delle rispettive quote.
(Art. 10, legge '29 g ugno 1873, D. 1475).

11 Consorzio s'intende continu tivo per tutta la durat4 dolla, con-
cessione.

rt. 14.

Comitati per le e ncessioni G Provincie.

(Art. 9, legge 29 giugDL 1873, n. 1475).
I Consigli delle Provincie oge ottengano concessioni di ferrovie

devono formare un Comitato p rmanente di tre membri colle attri.
buzioni dell'articolo precedento

rt. 15.

Oessiorie della concessione.
(Art. 295, legge 20 garzo 18ô5, n. 2248, all. F).

Quando la concessione della costruzione ed esercizio di una fer-
rovia pubblica sia stata fatta favore di un individuo o di una so-
cietà in nome collettivo, o di una società in accomandita, è sempre
in facoltà al concessionario dg cedere ad una società anonima i di
ritti e le ragioni che gli competono, tanto per la costruzione, quanto
per l'esercizio e manutenzion¢.
In tale caso la società anodima deve costituirsi con un capitale

cho é determinato dal Govergo; od è retta da uno statuto.
CAPo II.

Atto i concessione

Sezione I.

Pern esso di studi

Art. 16.

bom nda per studi.

(Art. 242, legge 2 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Chiunque voglia ottenero l permesso di fare sul terreno gli studi

di un progetto di ferrovia ubblica deve rivolgersi al Ministero deg
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lavori pubblici con apposita domanda, accompagnata da un piano
od abbozzo di ntassliña,della linea sùlla quale infonde ditareidotti
studi, ed indicare il tempo entro 11 quale,egli si propone di comin·
etarli e compiorli.

Art.-17.

Permesso di studi.

(Art. 243, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Il permesso,,di cui all'articolo.precedente, non conferisce al po-

stulante nå un diritto di prelazione, nè alcuna altra ragione esclu-
siva per il conseguinjentò della concessione,, ma solo la facoltà di
eseguire nelle proprietå private e pubbliche, osservando il disposto
della legge, gli studi e le operazioni geodetiche necessarie alla com-
pilazione del progetto. Il permesso può venire accordato contempo-
raneamente per la medesima linea a .più postulanti, e s'intende
estinto alla scad>nza del tempo per cui fu concesso.

Sezione II.

Domanda di o ncessione

Art. 18.

• Doin'anda.

(Art.' 244, legge 20 marzo lf 65, n. 2248, all. F).
Le domande di concessione della costruzione e delI'esercizió di

una ferrovia pubblica debbono essere hedompagnato da kna dimo-
strazione della sua pubblica utilítà, da11a indibatiofe del thodo col
.quale s'intendå provvedere alle occorrenti spese, dal calcolo pre-
suntivo dell'importare di sua costruzione e primo %tabilittento, e
finalmente, da quei piani, proilli e disegni che sono necessari per
pronunziare giudÏzio sulla regolarità teenloa del proget'to e sul grado
di esattezza del calcolo buddetto.
Il Ministero, secondo le circostanze, può anche rJehiedere daipo-

stulanti la presentazione del calcolo presuntivo del costo ,dell'oser.
cizio della ferrovia e quello del suo .prodptto lordo, con la esibizione
degli elementi Antistioi'au cui questo à fondato.

Art, 19. ·

Ïstruttoria,
(Art.,245, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. È).

La domande suddette sono subordinate al preventivo esame e pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pubblici per la parte teenlea,
e del Consiglio,di Stato per la parte giuridica ed amministrativa.

Sezione III.

Decreto di concessione

Art. 20.

Ark 22.

Duraki della conceazione.
(Art. 248, prime linee, legge ÉO marzo.1865, n.2248, all. F.- Art. 14,

legge 27 dicembre 1896, n. 561).
Le concessioni delle ferrovie pubbliche si fanno per un ‡empo

determinato dagli atti delle medesime, ma non possono essere fatte
per un periodo di tempo ecdedente 1 70 anni,

Art. 23.

Deteminazioni neWatto di-conceratone.

(Aft. 2, secondo 'comma, legge 4 aicembre 1962, n. 1506).
Negli atti atti di concessione sono determÏnati il tipo ai coatra-

zione, i limiti di massima pendenza, il raggio minimo delle curve
ed ogni altra modalità della costruzione ed esercizio, nonchð 11 ter-
mine di tempo utile per la ultímazione del lavori o per l'apertura
all'esercizio delle singole linee.

(Art. 16, primo comma, legge 27 dicembre 1896, n. 272).
Negli stessi atti di concessione sono dèterroinati, go'pra proposta

del concessionario, la quantità e il, tipo di tnateriale mobile di eni
deve essere provveduta la linlm in relazione al servizio cui è de-
stinata. Nei capitolati vengono stabiliti per ciascun caso la velocità
massima e la composizione ei treîd in rappòrto colle condizioni
della strada e le presorizioni valevoli ta edrioiliare la sicurezza del-
l'esercizio con la razionale economia del .medesimo, specialmente
per quanto riguarda il numero e Ib attribuzioni del personale ving,
giante e di stazione, la composizione o la ciroolazione dei treni.

Art. 24.

.Conzi òne.

(Art. 247, leggé 20 iñáŸzo '1865, n. 2248, all. F).
Alla stiputazioho nell'åtió 'di condessiòfe, il notebbelohario deve
tre aña yrlatordiale kotiohè per afsicurate che entro 11 te'tmine,da Essarsi tiell'atto inèdesinfo, egli fai•ã. 11 'deposito 'definitivo, ons

kli verrà nell'atto htesso gregäritto à guaren$gia dell'adetnpimento
dell'assunta impresa.
Tale deposito definitivo a restituito a rate di mano in mano che

þrocetÏòno Ï lavori hi-coattuzione, salvo un'ultima rata che viene
titeinta fin ddpo la collandazione firtale dell öýerå.

CAPo III.

Sovvenzione e sussidi

ISezione I.
Sovvenzione governativa

Art. 25.

heereto Reale di concessione.

(Art. 13, legge 27 dicembre 1896, n. 561."-- Art. 246, legge 20 Inarzo
1865, n. 2248, all. F).

Le ferrovie vengono concesse per decreto Reale sopra proposta
del ministro dei lavori pubblici.
L'atto di concessione a basàto soprà un ¿apitolato.

Art. 21.

.Dichiarazione di pubblica utilità.

(Art, 4, 'legge 30 giugno 1889, n. 6183).
Col decreto di concessione delle férrovie pubbliche alla industria

privata, s'intende implicitamente emessa la diohiarazione che tali
opere sono di pubblica utilità, di che e per gli effetti dell'art..458
del Codice civile e 'deÏle 1€ggi È5 giugno 1865, n. 2Š5Ò, 18 dicem-
bre 1879, n. 5188, sulle espropriazioni per pu'bblica utilità. '

Ferrovie che possono essere soveenigdisätt. -

(Ai•t. 1, secodao coïntha, Ïegge 30 Ïùgrio lŠ9, n.%\Bh).
La sovvenzione è a«cordàta alle ferrovie da õostruirsi a sezione

normale od a sezione ridotta, che congiungano tra loro o alle reti
principali ed ai porti del Regio: alîlþi e popolati territori; centri
cospioni per industria e per l·iòehezza di Šrddotti agricoli; bacini
minersri; regioni ancora prive di ferrovie; capoluoghi di ciroonde-rio e di mandamento; Comuni di h·ontierà;s o'd aÏÍadoino altre fer-
Ibile 'già 'òsihtèWti, temprechè le utovb TeíWifè Won fa'c¾nò b6n-
%di•i·êWa Oli·e%ta ed in notevole parte del loio þèi·ëôteó ad uWA ièè
delle reti principali, toceando più centri importanti Tèffiti RA tyle.
Wfã, é'alìo le disposizióni della leggi vigènti.

(Art. 3, primo comma, Ïegge 80 gingio Ï9ÒŠ, n. É75).
I;e sotvenzioni chilometriche, che il Govbrab del Ro ð autòris-

zato a concedere per costruzione ed eseroizio di ferrovie, poisono
essere assagnate qualunque sia ii Bis di triilone, o la misdra
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dello acartamento, quando ancile ottenuta con interposizione di bl. Ya ferrovia e della produzione agricola ed industriale dolla mode-

navio ad altro esistente, nonchð per le ferrovie o per i tratti di sima.

ferrovio che siano stabilite su strade ordinario, quantunque senza Art. 29.

sede separata. Utalizzazione delle strade e raccordi.

(Art. 2, prime linee, R. decreto 25 dicembro 1897, n. 5162-bis, con° (Art. 15, comma terzo legge 9 luglio 1905, n. 413; art. 3, penultimo
Vertito in legge 30 giugno lRB9, n. 6183). comma, legge 33 giugno 190), n. 2'2; el art. I, lettera 0), legge

Non 6 aocordata veruna sovvenzione so non siano presentati re- 15 luglio 1909, n. 524) - (Art. 6, ultimo comma, legge l2 luglio
golari progetti. 1908, n. 444).

Art. 26.

Forma della concessione.

(Art. 5, sesto comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Le sovvenzioni sono accordate con decreto Reale, su proposta dei

ministri dei lavori pubblici e del tesoro, e sul conforme parero del
Conbiglio superiore dei laYori pubbl:ci e del Consiglio di Stato.

Art. 27.

Limile massimo della°sovvenzione.

(Art. 2, legge 29 giugno 1873, n. 1475; art. 1, logge 30 aprile 1899
n. 168; e art. I, lettere b), h), legge 15 luglio 1909, n. 524).

'

Puð ossero accordata ai concessionari una sovvenzione annua non
maggioro di L. 5000 per ogni chilometro e per un periodo ditempo
da 35 a 70 anni in favore delle ferrovio pubbliche che in avvenire
satanno concesse.

(Art. 5, primo comma, legge 12 luglio 1908, n. 44 I).
B Governo ð autorizzato a ridurre a 50 anni la durata massima

dello sovvenzioni chilometriche, aumentandone da L. 5000 a 5700 11
limite massimo.

Salvo disposizioni diverse derivanti da precedenti leggi speelàli,
nella doterminazione della sovvenzione ei tiene conto della minoto

spesa derivante dalla utilizzazione delle strade ordinarie e degPim.
pianti ferroviari esistenti.
Le spese per i raccordi, allacciametiti ed uso comune di stazioni

di cui all'art. 56, debbono essere comprese noi progetti di massinia
delle linee da concedere all'industria privata anche agliefitttidelÏa
determinazione delle sovvenzioni chilometriche.

Art. 30.

Baggio di capitalix%azione.

(Art. 5, terzo comma, logge 12 luglio 1903, n. 441).

Per la determinazíone delle sovvenzioni, il saggio lordo di capítå
lizzaziono ó stabihto sulla base del saggio efettivo d'impiego in ti-
toli del debito pubblico consolidato italiano 3,50 sper cento, risul-
tante dal prezzo medio dei listini ufficiali del trimestre, anteriore

alla presentazione dolla domanda di concessione, aumentato del-
Puno e mezzo.

Art. 31.

Decorrenze della soveenzione e lunghexxa sussidiato.

(Art. 13, logge 9 luglio 1903, n. 413, e articoli le 5, legge 21 lu-
glio 1911, n. 848).
Il massimo della sovvenzione chilometrica potra essere portato

fino a L, 10 000 per 50 anni, in favore di quelle ferrovio che:
a) attraversino regioni montuose e richíodano notevoli spese

di costruzione ;
b) ovvero richiedano una sposa, debitamonte accertata, di
¯"no superiore a L. 150.000 por chilometro,
lire siano destinato a congiungere i capoluoghi di Pro-
capoluoghi di circondario o importanti capoluoghi di di-
a loro o con quelli di Provincia, o a collegaro Comuni, la
anniva nopolazione superi i 100.000 abitanti, o ad unire due

l Regno o linee importanti internazionali o a raga
e.

Art. 28.

oduazione della sovrensione.

dicembre 1887, n. 5162-bis, convertito in legge
, 183).

Vore delle ferrovie, dello quali si à

,
è accordato in somma più o meno

i maggiore o minore fino a rag-
" lo precedente, tenuto conto spe-

dizioni:
i enti interessati in rela.

spese di esercizio, alla
'

no interesse alla

she si presunte

blisi, e spealal-
indiretti delle

ervita dalla nuo.

(Art. 1, parte prima, logge 9 luglio 1905, n. 413).

Lo sovvenzioni dello Stato decorrono, per ogni tronco di ferbovia,
dal giorno in cui, con l'autorizzazione del Governo, ne ha luogo

,
Papertura all'eseroiEÎO, 8000ndo il piano stabilito negli atti di con-
cessione. La lunghezza di ogni tronco, agli eiretti dell'applicazione
delle sovvenzioni medesime, à misurata sull'asse del binario dieorsa
e computata fra gli assi dei fabbricati Vlaggiatori nelle stazioni
estreme, qualora slavi innosto con altre linee, ovvero fino all'estre-
mità dei binari di servizlo nelle stazioni capolinea.

Art. 32.

Stanziamenti di bilancio.

(Art. 5, due ultimi commi, leg'ge 18 luglio 1908, o. 414).

Le somme da pagarsi annualmente per sovvenzioni sono oth'a-

ziato nel bilancio dei lavori pubblici in un capitolo denomihato:
« Sovvenzioni chilometriche per Terrovle concesso all' indùstria

privata ».

Quando le sovvenzioni da pagare perunalineaeccedonolaeomía
di annue L. 500.000, il corrispondente stanziamento à fatto in un

capitolo separato nel bilancio dei lavori pubblici.

(Art. 2, penultimo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444 e articoli 8

e 4, legge 21 luglio 1911, n. 848).

A misura che verranno fatte lo concessioni, di cui agli artleoli27

(comma 3), 222, 823 e 235, saranno impostati nel bilancio del Mini-
etero dei lavori pubblici e relativi stanziamenti.

(Art. 4, legge 30 aprile 1899, n. 168; art. 5, penaltimocotama, legge
12 luglio 1908, n. 444; art, l, lettera h), legge 15 Inglio 1900,
n. 524 e art. 2, ultimo comma, legge 21 luglio 1910, n. 580).

Nella legge di approvazione del bilancio di previsione dei lavori

pubblioi si determina il limite dei nuovi impegni che possono assum

mersi per le sovvenzioni nell'esercizio cui il bilancio si riferisce.

Talg lunite é aumentato dell'ammontare delle sovvenzioni per fer.

rovie complementari e per le linee di cui agliarticoli221e235.
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Sezione II.

Sussidi ed offerte legali degli enti locali

Art. 31

ßussidi da parte degli enti locali.

(Art. 38, quarto e quinto comma, legge 27 dicembre 1806, n. 561; e
art. 1, lettera f), legge 15 luglio 1909, n. 524).

- Le Provincie, i Comuni e gli altri corpi morali, quando vi oon-
corra l'interesse locale, possono accordare sussidi alle ferrovie, pre-
feribilmento in forma di sovvenzione chilometrica, da decorrere dal
giorno in cui la linea A aperta all'esercizio, ferma l'osservanza del-
I'art. 303 del testo unico di legge 21 maggio 1908, n. 269; al di-
sposto del quale artioolo pub essere derogato in caso di evidente
pubblica utilità per decreto Reale su parere favorevolo del Consi-
glio di Stato.
È Ioro Vietato di accordare qualsiasi garanzia di reddito chilo-

metraca]
Art. 34.

Og'erte legali.

(Art. 2, R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5162-bis, convertitoinlegge
80 giugno 1889, n. 6183), - (Art. 5, quarto comma, lettera b),
legge 12 luglio 1903, n. 444).

Nom a accordata Veruna sovvenzione dello Stato se non risulti
lehe siano intervenute, da parte di enti morali o di privati che vi

abbiano uno spesiale interesse, legali offerte di qualunque forma che
assieurino la costruzione e l'esercizio della ferrovia, fatta eccezione

quando l'eeeedenza d al limite legale della sovrimposta fondiaria de-
. gli enti interessati e gli oneri dibilancio per interessidimutuipas-
sivi superiori al reddito delle entrate patrimoniali e dei servizi pub-
blici sieno in misura tale, a giudizio esolusivo del Governo, da non
consentire nuovi oggravi.

Sezione III.

Garanzia delle obbligazioni ed operazioni finanziarie

a) che lo statuto della società e le successive modificaz oni
siano approvati per decreto Reale, su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici, del tesoro e di agricoltura, industria e commercio;

b) che almeno una metà della linea sia aperta all'esercizio e

collaudata;
c) che l'ammortamento delle obbligazioni sia stabilito in un

periodo di tempo, non eccedente la durata della concessione.
Il ministro del tesoro, d'accordo col ministro dei lavori pubblici,

stabilisce caso per caso le norme opportune per regolare l'emissione
delle obbligazioni stesse in rapporto alle condizioni del mercato e

per assicurare alla costruzione della linea l'impiego dello somme

ritratte dall'emissione.

Art. 37.

Vincolo della soveensione per altre operazioni ßnanziarie.
(Art. 7, commi terzo e quarto, legge 12 luglio 1908, n. 444).

La parte di sovvenzione governativa attribuita alla costruzione
può essere vincolata integralmente, in Italia o all'estero, anche a

garanzia di operazioni finanziarie con banche e con istituti di cre-
dito per la provvista dei capitali necessari alla costruzione della
linea concessa ed all'acquisto del materiale rotabile, quando con-

corrano la seguenti condizioni:
a) che siano comunicate al Govern le condizioni dell'opera-

zione finanziaria;
b) che la somministraziono dei capitali procedasecondo l'avan-

zamento dei lavori, in base a certifleati rilasciati dal Mimstero dei
lavori pubblici;

c) che l'ammortamento del prestito ein stabilito in un periodo
di tempo non eccedente quello della durata della sovvenzione.
In caso di decadenza della conoessione per mancato compimento

della costruzione, la sovvenziono resta vincolata per la sola parte
corrispondente alla somma eñettivamente somministrata in base ai
certificati rilasciati dal Ministero dei lavori pubblici. Ultimata la
linea ed aperta all'esercizio, la sospensione di pagamento della sov-
venzione nei casi previsti dall'art. 203 6 limitata alla sola parte non
vincolata.

Art. 38.

Art. 35.

Distinzione della souvenzione.

(Art. 7, primo e secondo comma, legge 18 luglio 1908, n. 444 : art. 8,
lettera c), legge 16 giugno 1907, n. 510).

Negli atti di concessione di costruzione e di esercizio dev'essere

dichiarato quale parte della sovvenzione chilometrica governativa
sia attribuita alla costruzione e quale all'esercizio.
Qiiando, secondo le risultanze dell'istruttoria, l'esercizio sia at-

tivo, la parte riservata a garanzia dell'esercizio stesso non può es-
sere minore di un decimo né maggiore di due decimi.

Art. 36.

Vincolo della soveenzione per le obbligazioni.

(Art. 3, legge 9 luglio 1905, n. 413).

11 Governo pu6 autorizzare le Società per azioni concessionarie di

terrovie ad emettere, agli effetti dell'art. 171 del codice di com-

Inercio, obbligazioni garantite sulle sovvenzioni chilometriche.

La garanzia però non può essere data che sulla parte delle sov-

Tenzioni relativa al se;•vizio dei capitali da impiegare per la costru.
mione della ferrovia, dovendo la residua parte rimanere dispo.
Ilibile per l'eseroisio.

Suddivisione in tronchi.

(Art. 7, comma quinto, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Quando nell'atto di concessione sia prevista l'apertura d

all'esereizio per tronchi, la parte di sovvenzione attribui ,

struzione è suddivisa per tronchi. In tale caso, ape
all'esercizio e collaudato, la corrispondente quote
puð essere vincolata al servizio delle obbligazion
delle suindicate operazioni finanziarie, senza osserv
dizioni rispettivamente stabilite dall'art. 36, letter
tera b) del precedente artioolo.

Art. 39.

Agevolazione ßscale pe- ' -

(Art. 7, ultimo comma, legge
Le obbligazioni, emesse esclusiva

nuove ferrovie concesse al'"--
tassa di negoziazione, di ci
n. 414 (testo unico), ne11a m
ogni mille lire (decimi cr-

(Art. 7, terzo comma, legge 12 laglio 1908, n. 444 ; e art. 8, primo e (Ê
secondo comma, legge 16 giugno 1907, n. 540). Gi' istituti

La parte di sovvenzione governativa attribuita alla costruzione fare anticipe
'può essere vincolata integralmente, in Italia o all'estero, al servizio colo 171 del

delle obbligazioni, quando concorrano le seguenti condizioni: sente testo i

«
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Tali. anticipazioni,possono essero fatte · a non :più di sei. mepi e
perinoniltt•äii an-minv•*L4el valore corrente delle,obb1tydhi

CAPo IV.

vunocomune.di sola costruziona e

Art. 41.

Casi e norme di concessione di sola coshogione.

(Ark 2, meno i tre ultimi commi, legge 12 luglio 1908, n. 444),
er gla.forrovie principali necessarie al completamento della.reto

di Stato, le concessioni all'industria privata col sistema delle.sov-
Venzioni chilometriche o delle oKerte degli enti interessati, secondo
leidisposiisioni degli. articoli 25, 28 e 34 ,del presente stesta¿tinico,
Possono essere limitate alla sola costruzione, riservando., allo , Stato
l'esii•ciziò col proprio materiale mobile.
In tali casi:
'

sa) la dill'erenza tra l'annualità necessaria per l'ammortamento
in, cinquant'anni del capitalo occorrento alla costruzione e l'am-
montargadella sovvenzione governativa e della oferte degli entiin-
teressag þ, corrisposta 41.concessionario mediante,copipartecipaz_ione
ai prodotti della linea, qualt risultano dalle contabilità dell'Ammi-
nistkazidrii delle ferrovie di Stato, depurati dallo spese di esercizio
dicalcolarsi m base al coefIlciente determinato nell'atto di, con-
cessione; tale opmpartecipazione fa carico al htÍancio dell'Ámmirli)
strazionà sjessa e non.può eccedere in ciascun anno.la somma sta-
bilita nell'atto di concessione;

b) là concessione ha termine quando sono rimborsate le speso
di costruzione, ma non può avere durata superiot'e a 70 anni;

c) la concessione può essere riscattata nel termine indicato
nell'atto di concessione, pagando al concessionario 11 capitalé cor-
rispo,ndento alla residue annualità per sovvenzioni à compartecipa-
ziontaisprodot.ti, deparate dall'ammontare delle imposte, e calco-
la,to al, saggio _stabilgo nell'atto, di concessione.
.
Alle.oondizioni stesse à obbl gatorio per lo Stato ,il riscatto, a ri-

clité,standol concessionario, quando nel decennio precedente.alla ri-
ogesta,pon sigsi..raggiunto.in media ikproggtto·lorda iniziale pre-
visto nellytto. di concessionp.
}a.,detq'rmipazione, delle linee ferroviarie, allo quali è applicabile
il..presente aëticolo, o della misura massima delle 1•ispettive sov-
Venzieni chilometriche à tatta per legge. Col relativo disegno di
legge devono comunicarsi al Parlamento i pareri del Consiglio su-
peglora..deijavori pubblici o del Consiglio di amministrazione delle
ferrogg di Stato.sulla, nopessità che le lineo stesse, facciano parte
della reto,di,.Statio.

Art. 42.

Asta o licitazione per le concessioni.

(Art. 3, primi cinque commi, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Úitimita Ï'istruttoria della domanda di concessione di sola co-

stitÎzÏÊne, 11 Miniëtero dei "layori pubblici indice l'aitÁ con unico

oliperimento, o la lioitazione privata, in base al progetto dÍ mas-
sima approvato o redatto dal Governo ed alle condizioni stabilite

p la concessione.
All'astË od alla licitazione privata sono ammesso soltanto ditte

cho,Ëgiudizio Annindacabilo del Governo, siano ritenute idonee e

dLuotoria.solyibilità.
ÈaigiußÌcazione.6 fatta a chi oŒre il maggior ribasso sulla sov-

venzione eldlometrica,provvisoriamento determinata dalaGoverno.
.ÉoMedente la concessione, che non resti aggiudicatario ed al

qualkapgriÑngÑ,il progetto,approvato, ha diritto solo al rimborso
d lio.speso,incontrate per la,compilazione del progetto. stesso, in
misural,'non ,maggiore di L. 750 a chilometro.
Quaiido Pasta, sia, andata deserta o sis rimasta, sensa eretto la

ligtaziotie 'privata, 11 Góverno ha facolta di aàoordare,1a concessione
a -trattativa privata.

Art. 43.

Prcgetto.

(gtrS commi sesto-o sotti no,'legge-12 luglio 1908;1.'144)
Nelttermhte stabilito l'ai Iddcatario provvede, sotto pena di de-

cadenza, alla.compilazione del ydogetto esecutivo in base al quale
o definitivamente stabilito dal ( overno l'ammontare deue sovvene

zioni chilometriche e della com >artecipazione ai prodotti, a norma
delfart. 41.

L'approvazione del progetto (seontivo nei riguardi tecnioi ed eco•
nomial e quella deHe varianti, mcoessiyamente richieste .dal con-
cessionario sono riservate

,

al ,gludizio esclusivo .e insindaqabile del
miilstro del lavori, pibblici, su conforme parere del Consiglio su-

Economi ed auntenti.

(Art. 3, commi ottavo e no o, legge 12 lugiià 1908, n. 444).

.

Le economie sulla spesa previstas dipendenti da variann proposte
dal conoussionario ed appro t i dal Governo, sono divise per metà
fra concesslonario p Stato, con una corrispondente diminnzione del

corrispettivo della concessione.
Áp'pròvato 11 progetto esecufvo, se dal Governo siano richieste

varianti ed aggiunte, che ,iinportino maggiore. spesa, l'ammontare
della sovvenzione .ohilometrica o della oompartecipasióne ài pro-
dotti é aumentato in ragione del maggior costo delle opere, da de-
terminarsi di accordo od a me.zo dL tre arbitri,_nomiliati úno dal
ministro del lavori pubblici, u dal concessionario ed 11 terzo dalle
parti stesse o dal presidente lla Corte d'appello di Roma. Oltro
tåle caso, nessun alimento ,di sovvenzione o dL compartecipazione
ai prodoiti può essore accorda o, o nessun,compenso per,qualsiasi
titolo è dovuto àl concessiona o, qualpaque sia.per risultare il oo.
sto erettivo ,della linea data 1 concessione.

rt. 45.

Vigila «a e danni.

(Art. 3, ters'altimo ed ultimo lomma, legge 12 luglio 1908, n. 441)
Por la vigilanza ed 11 sindacËto dei lavori valgono le norme vi-

genti nelle concessioni di ferrcvie all'industria privata perla parte
relativa alle costrupiqui,
Durante la concessione lo Stato. pub sempre rivalersi, sulla sov-

venzione che non risulta vine >lata a norma degli articoli 36 e 31
del presente testo unico o sull ( quote di compartecipazione ai pro.
dotti, per i danni, di cui all'art. 1639 del Codice civile, verificatisi
nel decennio dall'approvazione del collaudo della linea.

CAPo V.
' Óomppge¼oir azionexai.prodotti

Art. 46.

Norsta generale.

(Art. 285, legge,20 r tatso 1805,. n. 2848, all. F).
Ogni volt4 che dai. conti, d?I concessionario risulti che l'annuo

prodotto netto di una ferrovia ragguagliato sull'ultimo scorso quin-
quennio, eccede il 10 per cent ), se altro minor limite non sia stato
stabilito dall'atto di concessiore, il Governó ha diritto ad una par-tecipazione negli utill egualo ella metå del sovrappid.
Tale diritto può egli cominciare ad esercitare soltanto dopo sea-duti quindici anni õel giorno dell'apertura della ferrovia al per-manente osercizio sull'intera sua linea, se nell'atto di concessiono

non- sia stata espressamente fit sata epoca pid Jontana.
Si Mahina poi intendersi po • prodotto netto quello che rim

del prodotto lordo, detratte It ' spese d'esercizio, di manutenzioannee
e riparazione ordinaria e straprdinarla, i canoni o i tributi pub-
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blici, le spese di amministrazigger quelle di eorveglianza del Go- I rapporti obe.accorra di stabilire tra il concessionario primitivo
Verno, ove ne sia il caso, il fogdg di ris,erva e quello di estinzione e la detta Amministrazione, o nuovi concessionarig -fanno oggetto
del espifale di priino stabiliiriento.

.
di oonvenzioni da stipularsi in via 4xqichevole per tutto quanto puòIl G074789 pä6 rigurieÌåreälfa outilpartecipatioilddet prodotti cui concernere ad un regolare e completo servizio cumulativo. In caso

4, g
,

4) oppp,egqppylq un Abbasseggegte di divergenza la decisione 6 rimessa a giudizio di arbitri.

Art, 47' Uso promisotto.
Nttone ferrotge non soevengtonate. (Art. 43, legge 27 dicembre 1896, n. 501).

.

- (A4'li. Å legga 10 giugna 1907. A. 540).
Àlle concessioni di ferrovie all'industria privata senza sovven-

zione governativa,-posteriori alla legge 14 giugno 1907, n. 540, il
diritt 4i comparteófpazione dello Sf.åt'o rest,a; regolato dall'articol'o
precedente, ma si eseroita sul prodotto netto-eocedente l'interesse
legale. commerciale computato sul capitale azionario o su quello di
primo impianto e prima dggoge g agateriale mobile e di eserci-
zio a«norma dell'artipolo seguente.

In caso che altri ooneessionari di ferrovie non concorrenti inten-
dano valersi di qualobo tratto di linea gik concessa o costrufta, può
il Governo rendere obbligatorio l'uso promisono di quel tratto, fis-
sendone le relative horme o compenat.

riservata alDAmrpinistrazioneÍ governativar la-facoltà digormet-
tore attraversamenti a livello fra diverse ferrovie, e di stabilirne le
conditioni ,

Art. 52.

Art, 48,
- 4WGP.9)g7tenä

(Art, ll., legge 10 giugno 1947, numera 510).
Là Stato ha diritto di comparteolgarà ai prodotti lordi ultraini-sialå' di,ferroirie àovvenzionate, concesse go,stÃrlormente alla legge

16 giugno 1907, n. 540, nella m.isura stabilita, gegli atti di oonees-
si fle, tenuto conto delle spooiali condizioit di esereizio di ciasonna
ferrovia, quando la media del prodotti lordi gell'ultimo quadrien-
nio abbia raggiunto 11 prodottq lordo chilqmetrico indicato negli
atti di concelisione.
Lo Štate ha pure diritto alla compartecipazione ai prodotti netti,

in misura non minore della metà dell'eccedenza dell'interesqe le-
galg commerciale computato sul capitale azionario approvato dal
Governo, quando sia concessionaria una sooiëtà per azioni, o sulcapitile di primo impianto e prima dotazione di materiale mobile
ed eseroisio, negli altri casi.. ,

·

TITOL.Q III.
-Diritti ed obblighi.del:concessionario

CAPO I.

Linee concorrenti e raccordi

Art. 49.

Pripil¢gio dq3 coacqatiçagriP.
(Art. 869: lêgge 2.Q marzo 1865, n. 2848, all. F).

11 concessionario di una fearovia pubblica ha il privilegio esolu-
sivo di qualsivoglia altra concessione di ferrovig, parimente pub-
blica, che congivaga due punti della sua linea, o che le corra la-
teralmente, entro quel limite di distanza ehe verrà determinato
nell'atto di concessione.

Art. 50.

(Art. 3, seconda comma, leggo 3.0 giugno 1906, n. 218).
Le ferrovie govvenzionato debbono, sempre quando &possibile..al-

lacciarsi alle ferrovie esistentL, Nel caso' di ferrovie secondarie a
, scartainento tiiverso, o qualora il Governo pon creda di prescrivere
la interposigone dello scartamento minqre, q'intende anddisihtta la
condizione dell'allacciamento quando il binario della forgovia, secon-
darm giunga fino al piazzale dens stazione della terro*esistente,
in modo da rendere possibile 11 trashordo diret‡o delle merci.

Art. 53.

Diramationi.

(Art. 4, legge 30 giugno 1906, n. 272).
L'esereente di nas ferrovia pubblica, salvo ildiritto dipreferenza

di cui all'art. 50, non può opporsi alle diramazioni, purcha da sta-
ti.mi o formate, di altre ferrovie pubbliohe, le quali, sia liure me-
diante la interposizione di uno soartamento diverso, eërvano &&
unirla ad altra ferrovia pubblica od a prossimi contri di popola-
zione, od altrimenti valgano ad allaeoiarla con porti od approdi
marittimi, lacuali o fluviali, ogni qualvolta questi raccordi ed al-
laoeiamenti formino oggetto o siano condizione di una egnoessione
del Governo.
L'eseroente della ferrovia, alla quale & imposto 11 raccordo, deve

eseguirne la parte compresa entro i confini di quella ferrovia a
spese del richiedento; ed a carico di questi sono tutti· gli adatta-
menti delle stazioni, del corpo atradale e della soprastruttura, che
si rendano necessari per effettq di guei raceordi ed allacciamenti,
non meno che l'adempimento di tutte quelle prescrizioni che sono
stabHite dal ministro 'dei lavori pubblici a tutela e garanzia della
sientezza e 49114 regolerità dell'e9eroizio.
Le eventuali contestazioni, qlte gorgang npila Itquidazione delle

spese qui eqntexaplate, sqng deferke par la Igro soluzione a tre at-
bitri inappe11abHi nominati corge yll'art, 74. .

Art. 54.
Diritti dello Stato·

R a coordi .
(,Art. 270, legge 20 marzo 1865, n. 2248, 411· O (Art. 5, legge 3û giugno 190A n. 278).

Resta perb in theoltà (ell'AmaniniAttazione dpllo, Stato, o.ve nulla
sia statuito iq contrario noll'attp di concessione, gi gostruire ed
esercitare essa steska ferrovia che dal,to concqssg si dinammo o le
intersenhino, o ne coshtni?Pano um proinggatponto, e di accordarne
ad altrÍ 1.a congespione, salv4 la prefere¤TA al Primp concessionario
a paritå di condizioni.
I?uso che PAmyginigtgazippp dgllo Stetp faooja di quanta facolfå

non donferisce al prigno epagessionat;io ij, diritto 44 ipdennitA O

compenso di sorta, purcho non gg cagion) danno, al.cuao od i.nca-

gli'o an'eggrcipio.

L'esereente di una ferrovia pubblica, ogni volta che lo permet-
tano la sicurezza e regolarità dell'esercizio, e tenuto a consentire,
alla stesso condizioni di oui aH'articolo precedente, al raccordo con
tramvie a trazione meccantoa e con stabilimenti commerciali ed in-
dustr¾ i cui• eoneessionari, proprietari o esercenti ne facciano do-
manda e diohtarino di sottomettersi alle condizioni di uno speciale
capitolato-tipo, redatto dal Ministero del lavori pubblioi, secondo
speciali norme fissate dall regolamento di cui an'art. 216.
La stessa disposizione 6 appltoabile anohe agli stabilimenti gover-

nativi.
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Art. 55.

Norme per raccordi ed allacciamenti.

(Ârt. 6, IËggé 30 giugno 1906, n. 272).

I binari di'réoëðìdo e gli allandiamenti destinati a servire stabi-

limenti colämerciali e industriali, qualora debbano attraversare

te rânf di proprietà di terzi, sono equiparati alle ferrovie private
di eebondatoategoria, e, quando debbano servire a tramvie ad

importanti stabilimenti commerciali ed industriali, possono lal Go-
Verno essere dichiarati opere di pubblica utilità agli effetti della

legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Nel caso ehe un binario di raccordo od allacciamento sia stato

costruito con. dichiarazione di pubblica utilità agli efetti della detta

legge sulle espropriazioni, o con l'applicazione dell' art. & del pres

sent testoùnico,fGoyerno può renderne promisepo,1'usppon
altri stabilfúiënti, in mancanza d'accordo, da tre arbitri inappella-
iÚ', nóinÑati aÏ terminiÃell'art. 74.
Sui binari di raccordo costruiti con dichiarazione, di,pubblica uti-
litk'igli óŒetti della Ìegge sulle espropriazioni pub 4 Governo, in
caso di necessitä riconosciuta, ordinare un sery1zio , pybblico per
merci con tariffe non superiori a quelle della•ferrovia alla quale i
staaii 14eelano.
I bhlåri di raeoordo possono essere stabiliti su strade .ordingrie

bo'1"o $àso jegli enti proprietari. In caso di dissenso decide il mi-
úlstro dei lavori pubblici per le strade provineiali, comunalig Ti-
einali; poi lo strade nazionali é ammesso il ricorso in via gerar-

chica, sul qdite devono sentirsi il Consiglio superiore dei lavori

pubblici ed il Consiglio di Stato.

Art. 56.

Raccordi ed opere non Ähligatorie.
(Art. 6, primo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).

Non possoup essere imposti dal Governo:
a) liió$ofdÏ e gli' allacciamenti, di cui all'art. 53, quando

lors'pese relative sono sproporzionato alla entità della nuova

Ìines;
) l'uso delle stazioni in comune, quando le spese di ämþ1ils

mento ed adattamento ed i corrispettivi da pagarsi per l'eseroižio

la comune siano rispettivamente ahperiori al capitale d'impianto ed
allassomma occorrente per l'esercizio di una stazione indipendente,
adeguata alle esigenze della nuova linea.

cesse all'industria privata dopo la legge 7 luglio 1907, n. 429, sov..
Neriziönate dallo Stató, sTa§plicano linorme degli articoli 12 e 13
ella legge 15 genrihio '1885 n. 2892, per il rl§ahamérito 'ddlla città.
di Napoli.
Nei lúoghi i>eridove viganoi disþof izíoni Ïegislativo élieciali piú

favorevoli agli ëepropMänti, tali disposizioni sono applicate anche
alle espropriazioni da eseguirsi nell'ir teresse delle ferrovie.

(Art. 9, legge 21 luglio 1911, n. 848).

Le disposizioni dei due precedenti commi si applicano alle ferro-•
vie concesse all'industria privata dop a la legge 21 luglio 1911, nu-
mero 848, anche se non sovvenzionatt. dallo Stato.

Art. 59.

Occupazione te oranea.

(Art. 227 gge 20 marzo1 65, n È48, all F).
Chi costruisce una terrovia pubblied ha il diritto non solo di oc-

cupare permanentëntente alo ptopriot private e pubbliche, neces-
grie per lo stabilimento della ferrov medésima, con tutte le siis
dipendenze ed accessort, dichiarati 'art. 57, ma anche, mereë i
giusti risarcimenti, quello della ocou zione temporanea dei Inoghi
occorrenti, durante la esecuzione dei avori di costruzione o di ri,
parazione, per estratae is materiali n essari a detti lavori, per farvi
dei depositi dismateriali ed-oggetti alunque, per istabilirvi dei
magazzini ed ofnaine, per praticarvi passaggi provvisionali, così
ad uso proprio, come ad.uso del pub ico e dei privati, a cui i la-
vori medesimi avessero interrotte, o ese impraticabill le comuni,
cazioni esistenti, e per aprirvi dei ca ali di diversione delle acque
private o pubbliche che coll'eseguime to delle operq TScassera dif-
ficoltå od impedimento.

Art. 60.

Occupazione di (gn an o improduttivo.
(Art. 228, legge10 marzo I 65, n. 2248, all. F),

Nona è dovuto alcùn colupenso o ri acciniento per 10 occupazioni
permanenti, provvisionali o temporanse degli alvei delle acque pub.3
bliche, delle spiaggle lacuali o maritti ne, nè di qualunque altro teri
reno improduttivo appärtenente allo 3tato, salvo però le reintegi
zioni che possano nei casi speciali estere nécessarie per restituire a
tali proprietà l'attitudine alla proprir naturalidestínazione, e siilŸa
la conservazione od' il bonveniente tr esferimento delle servitù che
possano trovarvisi stabilite con legitt mo titolo.

CAPo II. CAro II

Espropriazioni ed occupazioni Tutela delle proprietà d opere coerehti

Art, 67. Art. 61.

Opere ferroviarie di pubblica utilità.

(Art. 225, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F.).

Le vie ferrate pubbliche sono opere di utilità pubblica, e quindi

sono a loro applicabili tutte le disposizioni delle leggi sulla espro-

priazione per causa di pubblica utilità.
In codifatta-applicazione s'intendono far parte delle ferrovie i

fossi laterali, i terreni da ocouparsi colle siepi, muri od altre chiu-
ure stabili uaÌunquei dòmprese le loro distanze legali, dal fondi

vicini, i terreni pure da occuparsi pei trasporti dei cdrat d'acqua,
o di pubbliche o private comunicazioni, e per stabilimento di vie

d'anoesso, e finalmente i terreni necessari per la erezione delle sta-

zioni, e per qualsivogliaraffra ihlibrîca od opera stabile, destinata

all'esercizio od alla conservazione delle dette ferrovie.

Art; 58.

Norme d'esproprio per le nuove ferrovie.
(Art. 77, legge 7 luglio 1907, n. 429).

Alle espropriaziorit ocoorrenti per la costruzione di ferrovie con-

Comunicazioni e córsi d'acqua.
(Art. 239, legge 20 niarzo 1 65 n. 2ß48, all. F).

Chi costruisce una stiada ferrata p bblica b2 obbligo di ristabi-
lire in convenienti condizioni di co odità e sicurezza a proprio
spese, tutte le comuiticazioni pilbblic eo private che dalle opere
della sua impresa rimäileisero interr Ste.
Pari obbligo egli ha relativamente allo scolo ed al libero corso

delle acque, i condotti delle quali, o aturali od artefatti, rimanes.
sero o interrotti o alterati dalle ope anzidette. E per tutto quanto
non dipenda da innovazioni, dopo la esecuzione di t .li opere prati-
cate dal fatto di altri, egli 6 tentito garantire in ogni tempo la
libertà, l'innoeuità e la regolarità de corso ristabilito.
Al ristabilimento delle cqmunicazi i e dei corsi di acque di pri-

vata pertinenza gl'interessati posson rinunziare, ma ciò deve ri-
sultare da formale dichiarazione.

.
Per 10 comunicazioni private, grav te di servitù pubblica, chi no.

struisce la strada ferrata ha unicam o l'obbligo di acquistare, a
favore degli utenti, la servitù attiva i passaggio sul terreno me.
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cessariapr il loro ristabilimento. Non possono quindi costringere
il proprietario a cederne la proprieta, quando eglU non e vi con-
senta.
A malgrado di qualsivoglia rinunziardegli interessati non si puo

omettege di proyvá4ere al corso.delle acquer i.condàtti delle quali
siano intersecati dalla via ferrata, ,quando dal loro ristagnorsia per
soffrirne nocumento la. pubblica igiene, o restarne compromessa
l'immunità delle proprietà e dei diritti dei terzi.

Art. 66.

Servitie stradali.

(Art. 234, legge 20 plarzo 1865, n. 2248, all. F).
Le proprietà Interali alle stradd ferrate pubbliche sono soggstte

a .tutte.de servità e pesi imposti dalls Jegge sui lavori plabblici alle
proprietà coerenti alle strade n«zionali,iprovinbiali e comunali, colle
modificazioni risultanti dagli articoli seguenti.

Art. 62• Art. 67.
Manutenzione delle opere relative alle ferrovie• Distanze per edißcî.
(Art. 230, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F). (Art. 235, legge 20 marzo 1865par 2248 allf F).

Le opere di arte costruite nel corpo, d'unas ferrovia pubblica, per
la conservazione e ristabilimento dei corsi d'acqua e delle comuni-
cazioni, taito di pubblida chi df privata pertirienta; debbono essere
mantenute da chi ha l'ouere della manutenzione di essa terrovia.
Qganto Aquelle costrutte fuori del corpo della ferrovia ed'itidi-

potidenti dalla sussistGnza e dalla buona conservazione di . questa,
puð, chi ha l'onero anzidetto, medianto speciale convenzione colle

puþbliche ampnistrazioni o coi privati interessati, esonerarsi dal-
l'obbligo di; loro manutenzioner
Nel capo che le-dett operecesteriort vengano costenite in sosti-

tuzione di altre preesistenti, chi costruisoe la strads ferrata ha a

suo carico le spese di loro costruzione; ma, dopo il i collando e la
consegna a chi di ragione, ha diritto allat totale.esenzione dall'ob-
bligo della manutenzione, a meno che questa non riesca più gra-
vosa di prirm, nel-qual caso egli è tenuto ad un giusto compenso.

Art. 63.

È'prpibliro a chiutique costruire muti, eas¾ cagrine, tettoie pd
altro qitalitä§i edinzio, e di allevare piäntë á dië¾n¢á rriinojo di
rdetri sei dalla linea della più viciría .rotála di' nia etkadä fåffäta,
la quale misura deve, ocoorreridó, alimSn'tÈrs'i |ñ juiàã clië là älizi-
détte costruzioni non riescano mai a minore distâriža di IËetfi due
ddl ciglid degli sterri o dál piedo del rileväti
Táli distanze possono esset'd dithiridit¥ df ulf niëtfo pät• I siëþi,

mariociitoli di cinta e steccati, di altezia rion tilaigioi'e é:mätti lpo.Chi costruisce od esercita la strada ferrata.6 iri diËitio di riölife-
dare clie signé acordsoititë le.det'to dátánde a nifsuta conteniente
pen renddie libera'Itdistidle allit pottstá udöassario per lä sidu-
dezzd*dellä lòcorodzidrig al laté convasso del tratti cuivilitief.

(Art, ß4, leggs 27 dioembre.189ô, n:, 561).
Non sono applicabili ai tratti di ferrovie sé strade ordittal'idale

limitazioni vigenti circa la distanza delle costruzioni di case, capanne
o tettoie.

Attraversamento della ferrovia già costruita·
Art. 68.

(Art. 231, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. F)" Distadd pdf abatii.
Quando, per nuova costruzione o per trasporto ordinato od auto-

rizzato dal Goversio, una strada ordinariä.nazionale, provinciale ö

compnale, yn canale o un, condotto d'acqua debbano áttraversare
una ferrovia pubblica che prima non intersecavano, od attraver-

sarla in punto diverso da quello in out la intersecavano precedens
temente, chi ha costrutto od esercita la strada ferrata non può ops
porvisi, purché lo attraversamento non nuaccia alla regolarità e si.
curezza dell'esercizio.
Se l'attraversamento sia cagione di maggiorispese per l'esercizio,

manutenzione e custodia della ferrovia, chi l'ha costrutta od eser-

(Art. 236 le 20 RiaWò lg;p. 2ÈAS últ.

Laddogg 1e ptradp ferrate sono4t; .rilovato non-minore di tre'metri
i proprietari dei beni laterali non possono praticare alcuno ansva-
mento a distanza minore di tre metri dal piede:del rilevato mede-
simo.

Art. 69.

Distanze per combustibili;

(Art. 237, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
cita ha diritto a giusto compenso. E proibito a chiunque dif icostruire a distanza minore di ventEgli ha, in ogni caso, il diritto di costruire, mantenere e custo- metri dalla più vicina rotaia Ai una.strada ferrata, la quale si eser-
dire l'attraversamento a propria cura e spese, mediante il dovute citi con maccliftie a"fudw,ild1IE ¿dÑ(fcËÑlÌIiÊÜ1 legno od in pa-rimborso. glia, o di fare cumuli di qualsíVoglia materia combustibile.

Art. 64. Tale divieto non deve pero intefrdersi esteso a depositi tempora.
Opera di difesa.

nei dei prodqtti del suolotohe si fannosal tempe-del raccolto.

(Art. 232, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F). Art. 70.

Le opere che servono all'attraversamento dei corsi d'aequa, od a

difendere le ferrovie pubbliche e le private della secondacategoria,
devono essere innocue al buon regime dei corsi medesimi, alle pro-
prietà laterali, alle derivazioni, alla navigazione ed alle fluitazioni.

CAPo IV.

Servitù e distanze legali

RiotRNAe per mat¢riale.

(Art. 238; legge 20 mano 1865, n. 2218, all. Pg
I deppsiti di pietre o di qualurique altro materige incombustibile

riei terce.ni jaterali ad una ferrovia, quando si eleving al diippradel, liÿello delle rotaie, debbono essere tenuti alla distanza prescrittadall'art. 67.

- Art. 71.
Art. 65.

Riduzioni delle distanze.
1)isposizioni per la manutenzione stradale. (Art. 239, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all: F).(Art. 233, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F). Quando la sicurezza pubblica, la conservazione delle ferrovie e le

Le duposizioni della legge sui lavori pubblici concernenti la con- particolari circostanze locali lo consentano, con decreto Ministeriale,
servazi are del suolo delle strade ordinarie nazionali, provinóiali e sentito il parerg deleConsiglio superiore dei lavori pubblici, possono
comunali, e delle loro dipendenze, sono applicabili alle strade fer- essere autorizzate delle riduzioni alle distanze prescritte agli arti-
rate pubbliche e loro dipendenze ed accessorî, coli precedenti.
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In táTi casí, Jiörò, ,devono sempre intandersi le osserviziolii dei a tëirhitti dell'art. 106. In tal ca¢o l'importo delle relative note à
cotidesèibriárl dèll'esercizio. risõõsso oori le norme ed i privilegi delle pubbliche imposte.

Art. 72. Art. 75.

Demolizione- Consenso degli ente proprietari delle strade.

(Art. 240, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F). (Art. 11, quarto comma, legge 18 luglio 1908, n. 444).
Se all'epoca dello stabilimento di una strada ferrata esistono nelle
ropriotå laterali, a distanza minore di quelle prescritte dagli arti-
coli precedenti, degli edifizi, capanne, piantamenti, slepi, steccati,
murigcinoli di cinta, cumuli di materie qualunque o scavamenti, i
proprietari possono Venire obbligati ad abbatterli o toglierli, od a

colmarli, quando ció sia riconosciuto necessario per la sicurezza

pubblica e per la conservazione e regolarità dell'esercizio delle
strade.
In siffatto caso, ove non risulti che la esistenza degli anzidett

oggetti a bla cominciato dopo che la linea della ferrovia era stata
fitta cÑIioscere al pubblico o con piani esecutgi definitivaniente
appotati, o con visibili tracciamenti definítivi sul terreno, dovuta

ai ptoþrletari una compètente (indennità da detornlinarsi nel modö
rescritto dalla legge sulle espropriazioni per causa di utilità pub-
blica.
I fabbricati e gli scavamenti pei quali non risulti necessario

l'abbattimento od 11 riempimento, possono essere mantenuti nello
stato in cui si trovano, e possono farvisi quelle innovazioni soltanto
che non tolgano loro la ricoriosciuta innoeuità.

La servità passiva, di cui all'articolo precedente, non può essere
imposta senza il consenso dei singoli enti proprietari delle strade
o dei tratti di strada nei quali la ferrovia deve avere sede separata
dal carreggio.

Art. 76.

Manutenzione delle strade.

(Art. 42, legge 27 di embre 1896, n. 561).
I concessionari di ferrovio stabilite sopra strade ordinario non

possono pretendere alcun compen o, quando siano obbligati a so-
spendere tegiporaneamente l'eser¢izio per provvedere alla manu-
tepzione, riparazione e sistemazione delle strade stesse, e debbono.,,
al bisogno, rigiuovere il binario. i
Essi sono, inoltre, obbligati alla! manutenzione, . a proprio spese,

della zona occupata dal binario, compresi i manufatti e le opere-
d'arte, anche se di terzi proprietqri, ed a contribuiro proporzional-
mente alla spesa per lo sgombro [della neve da entrambe le sedi
stradali, salvo le convenzioni spepiali.

Art.' 77.
Art. 73· Obblighi in caso di riscatto, decadenza e scadenza.

Descrizione.

(Art. 241, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Pe la eseduzionã gelle disposizioni dell'articolo procedente chi

costruitoe le ferrovie deve, entro il termine non maggiore di un
mese dalla data della pubblicazione dei piani definitivi, procedere
a regolari descrizioni degli oggetti in esso articolo contemplati.

CAPo V.

(Art. 29, legge 27 dicembre 189 . 561). - (Art. 11, quinto co r.ama
legge 12 luglio 1908, n. 444).

Nel caso di riscatto da parte dello Stato di una ferrovia avente
qualche tratto sopra strada ordinaria, il medesimo subentra al con-
cessionario negli obblighi verso gli enti proprietari della strada.
Le stesse disposizioni valgono gei casi di decadenzaodi scadenza,

delle concessíoni di ferrovie, stabilite in tutto od in parte del pers
corso su strade ordinarie.

Passaggio sulle strade ordinarie cuo VI.

Sequestri e responsabilità
Art. 74.

Imposizione della sercilit.

(Art. 2, legge 30 giugno 1906, n. 272).
Gli enti propt'ietari della strada ordinaria, sulla quale lo Sta o

colíceda di stabilire una ferrovia, non possono opporsi alla unposi-
zione di quella servità passiva: ma essi hanno diritto al riinborso
delle maggiori eventuali spese di manutenzione dei rispettivi tratti
di strada ordinaria.
Tutte le spese per assicurare il transito durante i lavori, e quelle

di adattamento e di sistemazione definitiva della strada ordinaria,
compr e quelle dÏ allargamento o di parziale deviazione che pos-
SSR 0600Frero per la occupazione della sede stradále colla ferrovia,
sono a cäríco del concessionario.
Gli allargamenti e le parziali deviazioni delle strade ordinarie,

che possano occorrere per l'adattamento della sede di tina ferrovia,
in quanto servono all'ordinario carreggio, passano sens'altro in

proprieth all'onte proprietario della strada ordinaria.
In cadh 'di mancato accordo col concessionario riguardo alle mag-

glori eventuali spese di manutenzione di cui nel primo conima di

quest'artidolo, l'importo di quelle spese è determindio dä'tre ar-
bitri inappellabili, dei quali due nominåti risþettivamenté dalle pkrti
& il terzo dal presidente della Corte d'appello territoriale.
Intorno alle contestazioni fra il concessionario e l'ente proprie-

tario della strada la ordine ai lavori da eseguirst per garantire il
transito ordinario, decide il prefetto, sentito l'ingegnere capo del

genio civile della Provincia, ed, in mancanza di pronta atŠk2!idn'o
dei provvegimenti da parte del concessionario, si provvedË d'uticio

Art 78.

Sequostri.=

(Art. 297, legge 20 marzo 1865, n. gg
Non sono ammessi sequestri a favoro di terzi sur li averi di unasocietà anonima concessionaria della costruzione e, dell'esercizio diuna ferrovia pubblica, sul capital interessi o div idendi delle azionicostituenti 11 fondo sociale. Gli eredi, percià, od i creditori degliazionisti non possono, sotto alcun pretesto, provocare l'apposizionedei sigilli sopra i beni e gli averi della soc.MA, nè prendei•e inge-renza di sorta nålla sua ammindrazione.. Debbono anzi, per l'esor-cizio dei loro diritti, riferirsi agl'inventari sociali ed alle delibera-zioni dell'assemblea generale.

ArtL 79.

Danni e suspensione.

(Art. 281, I ge 20 margo 1865, n. 2248, all. F).
I concessionari delle ferrovie pubblicha debbono provvedere atutti i casi e sottostare a tutti glii eventi, cosi ordinari, corae straor-dinari, senza potersi esimere dagli obblighi contratti IR forza dellaloro concessione, e senza acquistage diritto a speciali compensi chenon fossero espressamente pattui¶i negli atti di concessioneSe, per misura d'ordine pubbl‡co o per la difesa dello Stato, ilGyrnq ordini .la temporanea spspensione dell'es ereizio, o faccia.in modo qualunque interrompere una ferrovia, vie.no da- esso sop-portata la spesa dei lavori della i terruzione e quella del completo
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regolare ristabilimento, cessate le cause della sospensione, senza che
i concessionari possano, pretendere a maggiore risarcimento di sof-
feiti danni.

Art. 80.

Responsabilità.

(Art. 290, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F)

I concessionari dell'esercizio delle ferrovie pubbliche, siano essi

semplici individui o. società riconoseiute dalle leggi, sono civilmente

responsabili, tanto verso lo Stato, quanto verso i corpi morali ed i

privati, dei danni che i loro amministratori, preposti, impiegati ed
agenti qualunque, applicati al servizio delle linee concesse, cagio-
nino nell'esercizio delle proprio funzioni.
Pari responsabilità verso lo Stato pesa sugli anzidetti concessio-

nari per ogni danno procedente dalla inesecuzione di alcune delle

condizioni della concessione rispettiva, e dalla inosservanza dei

propri regolamenti e statuti.
I risarcimenti, ai quali i concessionari sono tenuti in dipendenza

di queste disposizioni, sono dovute pel tatto solo della inesecuzione

delle condizioni stipulate, eccettuati i casi di forza maggiore legal-
mento accertati.

TITOLO IV.

Costruz i one

Caro I.

Norme di costruzione

Art. 81.

Chiusura.

(Art. 9, commi primo, secondo e quarto, legge 30 giugno 1906,
n. 27 .

Le ferrovie principali sono separate dalle proprietà laterali e

dalle strade ordinarie con siepi vive, muri od altre specie di chiu.

sura stabile e permanente, dove le condizioni della ferrovia non

siano tali da impedira l'accesso delle persone e degli animali.

È però in facoltà del ministro dei lavori pubblici di concedere,
secondo le norme da stabilirsi nel regolamento, la soppressione to-
tale o parziale delle chiusure in quei tratti nei quali ciò sia com-

patibile con la sicurezza de1Pesereizio.

Per le ferrovie pubbliche le chiusure sono stabilite nell'esclusivo

interesse della ferrovia.

Art. 82.

Pas ragg i.

(Art. 10, legge 30 giugno 1906, n. 272).

Le ferrovie principali, dove passano a livello di strade ordinarie

pubbliche o private, debbono essere munite di cancelli, sbarre od

altri mezzi di chiusure manovrati sul posto o a distanza.

Al lato di queste chiusure possono stabilirsi girandole o cancelli

equivalenti per il transito dei pedoni.
I passi pedonali possono essere muniti di chiusure a girandola o

di cancelli equivalenti.
I passaggi a livello privati possono essere muniti di chiusure con

chiave da tenersi in consegna dall'utente sotto la sua responsa-

bilità.
Sulle ferrovie secondarie lo chiusure dei passaggi a livello non

sono richieste che nel passaggio a livello di strade carreggiabili di

primaria importanza, e nei tratti che non presentino sufficiente vi-

suale libera.
Anche sulle ferrovie principali, secondo norme da stabilirsi nel

regolamento, il ministro dei lavori pubblici può autorizzare che

siano lasciati aperti i passaggi a livello in corrispondenza a strale

poco freguentate od a strade private.

I passaggi a livello non muniti di chiusura devono essere messi
in evidenza con qualche indicazione fissa ; ed é sempre in facoltà
del ministro dei lavori pubblici di prescrivere la chiusura per ra-
gioni speciali di sicurezza pubblica.

(Art. 213, ultimo comma, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Le chiusure da manovrare sul posto debbono avere in attiguità

case cantoniere e casotti di guardia, e i meccanismi necessari pel
conveniente loro esercizio e custodia.
Nei passaggi a livello il suolo della ferrovia dev'essere costituito

nelle condizioni di forma e stabilitå convenienti perché il passag-
gio ordinario possa effettuarvisi con tutta facilità.

Art. 83.

Passaggi a livello.

(Art. 214, legge 20 marzo 1865, n. 2218, all. F).
Il numero dei passaggi a livello dev'essere ridotto al minimo

possibile, col portare, ove sia compatibile con l'interesse pubblico,
più strade ordinarie ad attraversare la ferrata nel medesimo punto
e con lo stabilimento degli opportuni cavalcavia e sottovia, ovun..
que le condizioni della localita lo rendano agevole.

Art. 84.

Accessi.

(Art. 215, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Le salite e le chine degli accessi, tanto ai passaggi a livelle

quanto ai cavalcavia e sottovia, devono essere regolate nella forma
nella disposizione planimStrica ed altimetrica, nella costitu.
zione del suolo, ed in ogni altro accessorio riflettente alla per-
manente facilita e sicurezza del transito, in relazione all'impor-
tanza ed allo stato delle comunicazioni a cui debbono servire.

.
Art. 85.

Attraversamento di corsi d'acqua.
(Art. 216, legge E0 marzo 1865, n. 2248, all. F).

All'attraversamento dei corsi di acqua ed alla difesa dai danni
che essi possono arrecare alle víe ferrate deve provvedersi con
opere che abbiano le condizioni di maggiore stabilita, richieste
dalla importanza di dette vie e dall'azione dei veieoli che le per-
corrono.

I ponti, bisognevoli pel loro genere di costruzione di periodiche
parziali rinnovazioni, devono essere combinati in modo che le me-
desime possano eseguirsi senza sospendere l'esercizio ordinario delle
ferrovie pubbliche.

Art. 86.

Modalità di esecuzione.

(Art. 8, primo comma, legge 30 giugno 1906, n. 272).
I lavori e le opere d'arte di una ferrovia e delle sue dipendenze

debbono essere eseguiti secondo i migliori sistemi e precetti del-
l'arte.

Art. 87.

Norme di esecuzione.

(Art. 8, secondo e terzo comma, legge 30 giugno 1906, n. 272).
Con regolamento da approvarsi per deereto Reale, previo parere

del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato,
sono stabiliti la sagoma della luce della strada e la sagoma-limite
del materiale rotabile, i limiti delle pendenze, i raggi minimi delle
curve, le condizioni tecniche dell'armamento e della soprastruttura,
ed in genere le principali modalità del corpo stradale e delle opere
d'arte, secondo la categoria della strada ferrata ed il sistema di
trazione.
Nel detto regolamento è pure stabilita la distanza, minima neces-
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saria dalla line i massima sporgenza del materiale mobile agli
ostacoli 11 i he possand esistere lungo la strada.

Art. 88,

Case di guardia.

(Art. 217, legge :20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Lugo ÏgrferiÔ e, Iper provvedere alla vigilanza ed alle cure di

buona manutonzione e di sicuro esercizio, debbono erigersi casette
per guardiani e cantonieri, proporzionate per numero e per am-
Piezza alla importanza del movimento di ciascuna linea, alle parti-
colari sue condizioni ed alle circostanze locali.

(Art. 12, lpgge 30 giugno 1906, n. 272).
Lungo le ferrono secondarie non è richiesta la costruzione di

easelli perjuarËiagi o cantonieri, quando il personale possa essere
a1Ïoggiato inpäinanza delÏa ferrovia.
In casÌ eccezidÂali pui essero ammesso l'uio di edificî privati per
i caselli, lo staziotti e lo termate e per qualsiasi altro servizio fer-
roviarig,

Art. 89.

Stazioni e fermate.

(Art. 219, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Le ferrovie pubbliche fanno il servizio del paese che traversano

col mezzo degli scali o stazioni, 11 numero ed ubicazione dei quali
viene determinato negli atti di concessionc, avuti i debiti riguardi
al servizio del pubblico.
L'ampiezza di dette stazioni, la natura,, la grandezza e la dispo

sizione del loro fabbricati, opero e meccanismi diversi söno 'rego'lati
dallaTqtiantità, dalla natura e dalla importanza dei servizi che si
debbono eseguire.

(Art. 17, legge 27 dioambre 1896, n. 501).
Nelle ferrovie secondarie, compatibilmente con la sioúrezza del-

l'esercizio, si possono ammettere le formate in binario correnté.
anche senza fabbricati, raddoppi di binari, scambi, meccanisnii, od
altro apparecchio, o consentire l'utilizzazione ad uso staziono di
fabbricati. privati.

Art. 90. ,

Curve.

(Act. 220, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. F).
Le pendenze ed i raggi delle curve dello ferrotie, così pubbliche

come privateadi seconda categoria, devono essere contenuti nei li-
mitir che si richiedono per il sicuro e regolare «seróizio della
strada, coi motori che si proponga di applicare alla trazione dei
treni.

Art. 91.

Larghezza.

(Art. 221, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
La larghezza libera delle ferrovie, cost pubbliche come private di

seconda categoria, tra i cigli dei rilevati su cui si trovino costi-

tuite, tha i margini dei fossi laterali di scolo, laddove siano incas-
satelsotto il terreno naturale od a livello di questo, e tra i para-
petti dei ponti e dei muri di sostegno, non deve essere mai mi-
noreidi quanto é necessario non solo pel libero passaggio dei ei-

coli; må anòhe per la sicurezza del servizio di guardia e' dima u

ten21one; L'intervallo fra i due binari nelle fèrrovie á'doýpio bi
narioidote sempre essero suffleiente pel libero scansamento dei

treni al loro incontro.
Art. 92. •

Cavalcavia e gaßerie.

(Art. 222, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Nei cavalcavia Paltezza della luce è regolata dall'altezza mas-

sima delle macebine o veicoli che ebbono passarvi sotto; e tanto
la larghezza della loro via, quant( le dimensioni della luce dei

tottovia, devono essere in giusta re azione con la importanza delle
strade ordinarie a cui dobbono ser ire, e con la natura di queste,
secondo che siano carreggiabili o s< Itanto praticabili a pedoni.
Nei sotterranei, l'altezza del Vanc deve di alcuni decimetri ecce-

dere quella conveniente ai cavalcasia ed opportunamente aumen-
tarsi, se siano di lungh,za consíde evole.

Art.
.

Scarpate d fossi.

(Art. 223, legge 20 märzo 1855, n. 2248, all. F).

Le scarpe degli sterri, e quelle d rilevati, devono essero rego-
late con la inclinazione conveniente alla natura del terreno, in modo
da premunire la via contro ogni sc cendimento che la ingombri, o
che privi l'armamento di stabile so tegno.
I tratti di ferrovia incassati od a vello, o poco più elevati delle

campagno laterali, devono essere fla cheggiati da fossi atti a pro-
curare un perfetto scolo delle acqu

Art. 9 ,

Armamento.

(Art. 224, legge 20 marzo 865, n. 2248, all. F).

11 sistema d'armamento, che s'inte da adottare per una ferrovia

pubblica, deve presentare la necessa a stabilità e resistenza, ed os-

,ser tale che j voicoli q macchine de tinati a cireolare nella detta

errovia possano anche circolare nel altre che da quella si dira-

mano od a quella si congiungono

(Art. 18, legge 27 dice re 1896, n. 561).

Nelle ferrovie secondarie, l'armam nto dev'essere tale da permet-
tere il passaggio ai veicoli destinati 1servizio della linea che forma

oggetto dolla concessione, e dello alt e con cui s'intenda stabilire

un servizio comune.

Telegra e lefono.

(Art. 13, legge 30 ging o 1906, n. 272).

Le ferrovie debbono essere munite i tolegrafo o di telefono o di

altri simili mezzi di comunicazione f a le stazioni, o di segnali che

per numero e per natura corrispond o alle esigenzedell'esercizio;
le condutture relative sono per gli fetti fiscali considerate come

mezzi d'opera.
Sulle ferrovie secondarie a scartam mto ridotto può il ministro dei

lavori pubblici autorizzare la soppr<ssione dell'uso dei segnali di
protezione delle stazioni, quando si p =ovveda con speciali cautele

alla sicurezz.a della circolazione.
Tale autorizzazione può essero data dal ministro dei lavori pub-

blici,d'accordo col ministro della gue'ra, anche per le ferrovie se-
condarie a soartamento ordinario, o per stazioni o fermato delle
ferrovie principali che non debbano provvedere al servizio di mo-
vimento dei treni.

Art. 96

ßervizio telegrageo governativo.

(Art. 267, legge 20 marzo 1 5, n. 2248, all. F).
Sulla palificazione del telegrato, ce i concessionari sono obbÌi-

gati a stabilire per servizio delle fer e, ò riservata al Governo
la facoltå in ogni tempo di collocar e di esercitare, però a tutte
sue spese, altri fill per'In trasmission dei suoi dispacci ufficiali e
pel servizio dei privati.
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CAPo II.

Svolgimento dei lavori

Art. 97.

Progetto esecutivo.

(Art. 261, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Se una concessione sia stata accordata sulla presentazione di piani,profili e disegni di semplice massirns, il concessionarlo prima della

esecuzione deve presentare all'approvazione del Ministero dei lavori
pubblici i necessari piani e profili cireostanziati coi disegni specialiesecutivi delle principali opere d'arte, Q&ll sono i ponti e sifoni di
mole od apertura più considerevole, i cavalcavia e sottovia ed i fab-
bricati delle stažidni, ed oltre a ci i moduli dei passaggi a livello,delle case cantoniere, del minort 'ponticelli, acquedotti e sifoni, deimateriali di armamento, e, a.uando vengano richiesti, anche quellidegli oggetti di materiale fisso e di materiale mobile per l'eser-
cizio.

Al Ministero del lavori pubblici dev'essere sempre rimessa perproprio uso dal concessionario una copia autentica di tutti i piani,pronli ed altri disegni approvati.
Art. 98.

Art. 100.

Misure per le comunicazioni e corsi d'acque.
(Art. 264, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Sono parimente obbligati i concessionari, durante l'eseguimento
dei lavori di costruzione delle ferrovie, a provvedere, acciocchè non
rimangano interrotte na le private comunicazioni, no i corsi d'acque
pure private, a meno che non provino di esservi stati autorizzati
dÅ articolari convenzioni.

Art. 101.

Apertura all'esercizio.

(Art. 257, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. F).
Quando nulla sia espressamente stabilito in contrario negli atti

di doncuãsibne, può il Mînistero dal lavori púbbÌGI, per gÌ0Ao
d'interesse jubblico, permettere ad un concessionario, ptto nelle
condizioni che trovi conveniente di presciivene, di aþrire, ante lor-
Inente all'intera linea, l'esercizio di parziali tronchi; come può per-
mettere l'apertura di essi tronchi, o dell'intera linea all'esercizio
libero per ogni genere di trasporti, o limitato a qualche solo ge-
nere particolare, quando i lavori di costruzione non siano peranco
pienamente ultimati, ma portati a segno da potersi esso esercizio
effettuare con piena sicurezza.

Y a r i a ut i .

(Art. 262, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Nell'esame dei progetti definitivi e dei piani esecutivi delle prin.cipali opere d'arte é in facoltà del Ministero dei lavori pubblici dfarvi introdurre quelle modificazioni che, sentito il concessionario

nelle sue osservazioni, giudichi necessarie nell'interesse deÏ servizio
pubblico. 11 concessionario non può scostarsi, éenza speciale auto-
rizzazione, dai piani esecutivi definitivamente approvati, sotto penadel rifacimento delle opere.
E però tanto al Ministero facoltativo di ordinare, quanto al con-

cessionario di proporre, anche durante l'eseguimento dei lavori,quelle modificazioni dei progetti approvati che siano giudicate ne-cessarie od utili, ma il concessionario non può venire obbligato adeseguire una modincazione che gli cagioni notabili maggiori spesedi costruzione o di esercizio, quando abbia per solo scopo una mag-giore tecnica regolarita delle opere senza comprovata necessitå.
Art. 99.

Permessi e cautele.

(Art. 263, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
concessionari non possono intraprendere i lavori approvati per

la costruzione di cavalcavia o di sottovia, pel trasporto di strado
pubbliche o gravate di servitù pubblica, per la costruzione di ponti
ed altre opere qualunque sui fiumi e sui canali navigabili od atti
alle fluttuazioni, se prima il prefetto della Provincia, inteso il pa-
rere dell'ingegnere capo del genio civile, non acconsenta all'esegui-
mento delle indicate opere.
Durante la loro esecuzione i concessionari debbono prendere tutte

le misure e sopportare tutte le spese necessarie, acciocché nè il
servizio della navigazione o dei trasporti a galla, nè il pubblico
passaggio prov1no interruzione od ineaglio.
A tale effetto a dura e spese dei concessionari, all'intersecazione

delle strade pubbliche o gravate di pubblica servitú, ove cio vengagiudicato necessario, devono essere costrutte strade ed altro opere
pravvisionali, nè possono le comunicazioni esistenti venire inter-
rotte, se prima per parte del suddetto ingegnere capo l'idoneità e
suilcienza dei suddetti lavori provvisionali non sia stata accertata.
Un termine perettäriä è assegnato ai concessionari per uompiereIe opere stabili che facciano cessare lo stato provvisorio delle cou

mumoaziom.
Le comunicazioni definitive prima di essere aperte al pubblico

devono essere collauda‡e dall'ingegnere capo del genio civiler

Art. 102.

Co i i a udo .

(Art. 259, legge 20 marzo 1865, n. 2248, gl. F).
Compiuta perfettamente tutta la linea o linee comprese in una

concessione, il Ministero dei lavori pubblici fa procedere alla loro
generale collaudazione col mezzo di una Commissione o di un fun-
zionario da lui delegato, in contraddittorio del concessionario o suoi
legittimi rappresentanti, e con intervento del funzionario del Go-
Verno che ne abbia sorvegliato la costruzione.
La collaudazione si riferisce a tutte le opere costituenti il corpo

della ferrovia o ferrovie, all'armamento di queste, alle case di guar-
dia, alle stazioni, lóro fabbricati ed accessorî ed aÏ materiale 11580.
Essa ha per oggetto di riconoscere se nella costruzione si giano

osservate le disposizioni del presente testo unico di legge e del ca-
pitolato annesso all'atto di concessione, massimamente per tutto
quanto concerne la guarentigia della sicurezza pubblica e la rego-
larità, Terfezione e permanenza del servizio.
Se dai del*gati per la collaudazionesiriscontrino mancanzenelle

opere eseguite, oppure inosservanze delle anzidette disposizioni, à
tosto ingiunto al concessionario di porvi riparo; ed ovetegli non-si
presti compiutamente, può l'Amministrazione superiore supplirti
d'ufficio, prevalendosi altuopo di quella parte della canzione che
ancora detenga, e, in caso d'insufBoienza, compensandosi sui primi
prodotti dell'esercizio della ferrovia.

Art. 103.

Delimitazione del suolo.

(Art. 259, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Dopo il totale compimento dei lavori di costruzione di una ferro-

Via pubblica e la loro collaudazione degnitiva, il concessionario
deve eseguire a sue spese una delimitazione del suolo di proptietàdella ferrovia medesima, e la formazione, in contraddittorio del fun-
zionari del Governo, ed in quella scala che sia prescritta, di un
Piano catastale della ferrovia e delle sue dipendenze, oltre ad un
quadro definitivo delle stazioni e fabbricati attinenti e di tutte le
ltre opere d'arte che siano state costruite in virtù della sua con-
dessione. ,

Un originale del processo verbale di delimitazione, del piano ca-
tastele e del quadro descrittivo sopra indicato è rimesso al Mini-
Stero dei lavori pubblici.
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TITOLO V.

aero zie.

Mezzi d' esercizio

" A1•t. 104

Notare.

(ktt.tBIO, legge40 marzo 1865, n. 2248, all F).

fprgoyle pubblicie e le private di seconda categor:a sono eser.

citag enn forze Animali o (Leiche secondo 11 provisto nella rispet-
tiva concessione.
È vie,tytogi.Ispíapela spcio di motore prevista, senga l'autoriz-

za epo., I gýgtegg.
Art. 105.

Ifariaajani .del sistema d'armamento.
(B. °¾ boníma secondo, ultimo periodo, legge 20 marzo 1865,

n. 2848, all. F; e art. l, lettera sa), legge 15 luglio 1904 n 524).

Può essero ammesso, sia all'atto di. poncessione, sia in seguito, un
sistema d'armamento diverso da quelli generalmente adottati, quando
sia dimostrato cheaziunisca: tutti i voluti requisiti di permanente
stg¡jlg.

Art. 106.

Manutenzione.

(Art..800, legge 20 mgžo 1865, n. 22A8, all. F).

I. concessionari debbono mantenere le loro strade ferrate, colle-ri-
alíettive dipendenze, costantemente in buono stato, in modojalo che
la circolazione possa sempre,esservi ellettuata con facilità e 5100-
rezia. In difetto vi si provvede d' ufIlcio, previa regolare ingiun-g
zione, atenaggiori spese dei concessionarimedesimi.
Le anticipazíoni di spese, che in siffatto caso toccorrano di thre,

sopo-rlinhorpate dogra note da rendersi esecutorie dai protetti delle
"rovincie attraversato dalle férrovie.

Art. 107.

essi d' esercizio e di riperazione. .
..

e
.

(Art 918, legge 20 Inarzo 1865, n. 2218, .all. F)

Unalforrovipapubbliga dev'essere provveduta dei, giqzy 49.pysagi
er assientpreula ogatinuità del regolare e sicuro . esegoizip, se oper
eguire le ordinarie riparazioni dei veicoli, macchine, attrezzi e
neccanismi.

Art. 108.

Mexxi di soccorso.

(Art. 804, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Chi e preita .pna terrovia pubblica deve tenersi provvisto di Auei
mdzi'di säodorso che sono i più necessari nei casi di sinistri, in
qüíÎÍeidioSi che vengano ,designate dal hiinistero dÀi laŸori pub-
blici.

Art. 109.

Provviste e accessort deHe stagioni.

(Art.,266, legge 20 marzo01865, a.g48, All. F).

.Le stadoniidebbono essere provvistsidi tutto:Je fabbriche e sta-

bilimentisaóoesspri richiesti dalla prontezzaadel .servizio e regola-
rith, e corredate dei necessari binari dispercorso, di >resesso se di

eposito.
eßli. BViBÉOÍ, 10 platÊBf0tm0 0 gli AÀŠfÌ i.MBOCSBiSmi $1881 0 3DObili,

eventi a far passare i veicoli e le macchine da uno all'altro hi-

arlo,=sono stabiliti secondo un sistema .approvato, nel numero e

.posizione..oopvenlegte all'utacio auirdebbono:coptpiere.

A seconda dà11a natura e della qu utità dei servizi che abbiano a

faWisi,'lo diabotít'delibôno essebe"pr tviate di stadore ûsse e mo-

bili, idi.macchine ilsse e mobili per elevare e trasportar posi, di pozii
o condotti d' acqua occorrenti cog1‡ opportuni serbatoi, colonne

idrauliche e macchine elevatrici, e il aimente dei meccanismi
' fissi

o mobili pei segnali indicativi della ibettà de1Pingresso ablio sta-

zioni medesime.

L'ampiezza delle sale d'aspetto deke essere proporzionata al con-
corso dei viaggiatori e il loro arredp conveniente allo classi cui

vengono destinate.
Non debbono Epancaryi.latrine ad uso pubblico, decenti el oppor•

tú me'niié'e'ölIÓóate.
Nelle stazioni ed in ogni loro ace ssorio è in ogni tempo faceita-

tivo alla initieÃÅke ÀniÑñistrazion di ordinare quelle ampliaziotif,
airgiurite o ŸaÀ$ziotti ch'e 1* perie a faccia rayvisare necessarie

nell'interessa pubblico.
Art. l 0.

Illtemina fone.

(Art. 305, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. F).

Duranto il 60TViziO dello Oro R0ti ag, 10. StSEiOni ed il0TO 8000881

debbpup esperp illuminai¢.
Lo deb no..epsere adio.,qugi apsaggi a livello per i .quan li

superiore Aininidisiirazione giddichi cið Ilecessario per motivi di

pubblica sicurezza.
Debbono essere pure muniti di lumi esterni di segnale i treni

durante la uotte, secondo un si tema da approversi dal Mini-
stero.

Le vet,ture idei viaggiatori debb no patimeñfe , essere 'illuminato

nel Igro interno dyrante la natt e nel passaggio,di quei sotter.

ranei che vengano designati gal integro.
Art. 111.

Materiale mobile.

(Art. 2ô8, legge 20 mar o 1865, n. 2248, all. F).

Il concessionario di una strada ferrata è obbligato ad essere sem-

pre proyyisio di ogni genere di ateriale mobile, necessario per

un completo servizio, e così di vicoli per il trasporto dei viaggia-
tori, animali, merci e materiali, i locomotive a vapore, o di ögni
altro valido corrodo di mezzi c cui fosse autogizzata la locorno-

zione.
I concessionari debbono nel Igro progetti determinare lg quan-

tith, le ppecie e le forme normali di questi materiali e mezzi di

trasporto, in proporzione dell'est asione delle linee concesse e della

presunta quantità e natura ,de movimento, e far conoscere tale

determinazione al Ministero del avori pubblici, il quale può ordi-

narvi quelle aggiunte o variazi 1, che, sentito le osservakioni dei

concessionari, gmdiehi conveni .nell'interesse di un regolare e

lodevole servizio pubbliep, tant all'epoca dell'apertura dell'eser-

cizio delle ferrovie, quanto nel progresso di esso esercizio.
Ogni sorta di materiale avoge per ispeciale destinazione il ser-

vizio dei trasporti deve essero dellamigliore qualità e costruito so-

condo modelli di provata bontà L'Amministrazione superiore, tanto

prima, quanto durante l'impieg , ò in facqltåidiisottoporlo a .quelle
ricognizioni ed especimenti che giudichi convenienti nell'interesse
della regolarità e sicurezza del servizio pubblico, e puó prgsorivero,
che venga posto fixori di eser izio ogniqualvolta ne giudichi l'uso
SCORVORiBRío o POPICOÎOSO,

Ai't. 112.

Co bustibile.

(Art. 23, legge giugno 1906, n. 272).

L'esercente deve avere in ogni tempo, lungo la linea, una prov-
vista edi combustibile, snilloiegte almeno per quattro thesi adlle

linee principali, e per due mesi sulle linee eeooridarie. Il ministro
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dei lavori ,pqbbliai d'ao,egrgogogm tí‡co della.guerra,shadaeoltà
per qualsias ferroviaþ .,ogt nãote nell ptio di. concessione questo
obbligogo qµattro mesi.
Quaado H. Goverggi, uli pedinare.proxyigte maggiori,. l'eser-

cente deye otWR$19Uktalvo.gliseventuali compensi.
Art. 113,

(Art. 14, legge 30 giugno 1906, n. 272).
Le fattovÏe debbono eëiere provvenute' (d'el ' pdrsonale neöeÅtrio

per assicurare ua, regolar.e servizig.
Il personale destinat9 4 funzioni jnteressanti la sicurorza dell'eser-

cizio dev'essera riconosciuto idoneo pecondo le normé étabilitè con
speciale regolamento.

'

Lungo le ferrovie prinolpali dev'essere distribuito il persönale
di mantenimento, di eustodia e di sorveglianza nella quantitä ne-
cessaria per assicurare la liberaaii•oolazione dei treni.
La sorYegliang e-la tcustodiaidelle,ferrovie secondarie puð ossere

affidata al personale di mantenimento, con i'obbligo Éi visitare la
linea alnieno' una volta al giorno.

11 personale dev'essere di nazionalita italians; salve le eccezioni
che, Peigiustificati niotivi siand approvate 'daÌ Governo.

Art. 114.

Uniforme del personge,
(Art. 307, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Qualsiastagento-od,impiegat0 'incaricatondi funzioni di servizio
pubblico, sopra.una Otrañ41brrata pubblica, deve essere vestito di
uniforme o portSTO RD segno distintivo.

Art. 115.

Qualità ed obblighi di pubblici u//lciali.
(Artic?Al 18 e 27, legge 22 aprile 1907, n. 137; e art. 1, lottera n),'

egge 15 luglio 1909, n. 52 I).
Tutti gÏi addetti alle l'errovie concesso all dustria prlyata, qua-

lunque.sia .jl loro grado ed ufficio, sono onsidei·ati pubblici uf-
ileiali. '

Ove nei rispettivi regolamenti manchino prescrizioni analoghe e
gli ord Ïnanienti delle imprese assicurino al peksonale un equo trat-
tamenta, coloro che volontariamente abbandonano o non assumono
l'ufucio o prestano l'opera propria in modo da interrompere o per-
turbara la contiguità e regolaritå del servizio sono considerati come
dimissionari e quindi surrogati. Puð peró l'esercente, considerate
le con< isioni individuali e le speciali responsabilitå, applicare in-
vece ut provvedimento disciplinare.

CAPO II.

Modalità d'esercisio.

Art, 116. '

Orari.

(Art. 282, primo comma, legge 20 marzo 1865, n. 2348, alt F).
L'Amministrazione supepiore è in dirittd digissare, gentiti i con

cessionari, gli orari delle corse deHe ferrovie pubbliðhe, in mddg
da conciliaí•ne gl'inte1'essi e da ottenere qdel bene ordinato sistema'
di velocità nelle , dette corse, tanto pei treni ordinari o celerl"di
viaggiatori, quanto per quelli delle merci, ehe meglio soddisfaccia
ai bisogni del servizio ed alle esigenze deBa pubblica sicurezza.

Art. 117.

Corse.

(Art. 282, terzo, quarto- e quinto comma, legge 20 marzo 1865, nu.
mero 2848, all. F).

Quando il numero delle corse ordinarie giornaliere di una fer-

rovia ptibblica non sia giå fissato e reso obbligatorio dagli atti di
concessione, deve venire pres'tabÍllt al doncessionario; ma tanto
11 primitivo numero delle corse qtfanto le variazioni ohe ad ognt
tempo gl'interessi del concessionarlEmedesimo richiedessero di ap-
portarvi, debbono essere sempre tallada provvedere a quel servizio
pubblico che l'accordata concessione ebbe per iscopo, e sotto questo
riguardo sono soggette alla preventiva approvazione del Ministero
dei lavori pubblici. Tanto le corse quanto i loro orari debbono es-
sere in tempo oongruo notificati con regolare pubblicazione.
I concessionari dellesferroyie,pubbliche'sonosAptorizzati a stabi-

lire sulle loro linee, o sopre una parto delle modesime, delle corse

speciali o straordhiarie, siä eventua'1 Åte, 'W3efgl6i•ni o

tempi Assi'determinati, medianté parteñipazione in'tenigo congruo
alla supariore Amministrazione.
Sono coeòttuati da'questa disposiziarif i casi imþreviétinî di ass

soluta argenza, nei quall le oorse speciali o straordiríarlo pei"tra-
sporto così di viaggiatori, come di merci, possono eseguirst, puroha
i concessionari abbianorpreso tutte le ynieure e precauzioni richieste
dalla: guarentigia -della slourezza,. pubblica e. della regolarità del
servizio ordinario.

Art. 118.

Y¢(ocia massitha.

(Art. II, legge>30 giugno 1904 n. 272)?

La velocità dei treni può giungere al limite massimo compätibilá*
con le condizioni tecniche deÌlahe col tipo del materiale rota-

bile e col mezzi di frenatura.
Nei tratti non muniti di ohiusura o nei quali lo condizioni della

strada non bastáno ad imþedirk 14ccèsso-delle'persone&degli ani-
mali, la velocità di corsa dev'essere limitata; tenendo-oonto delle

speciali condizioni localii-e nonpuò in messun- casossuperare i 60
chilometri all'ora per i treni,con,treni continni,aed i 45-ohilotnetri
per glialtri.
Eguale limitazione di veloeith & prescritta per i tratti con pas•

saggi a livello permanentemente aperti.
(Art. 11, ultimo con Ês, légge Í2 luglio 1908, n.6444 'art'i, let-

tera p), legge 15 luglio 1909, n. 524).
Nei tratti di ferrovia secondaria stabiliti su strade ordinarie,

senza sede separata, la velöcità massima'di cors per i treni mu-
niti di freno continuo viene determinata dal Ministero dei lavori

pubblici secondo le speciali condizioni focili na "in neisun caso

puð superare i 50 ohilometri all'ora : per i treni non muniti di
fréno contiduo non 'deve essero superiore a 25 chilometri"

Art. 110.

Circolaziona dei reicoli.

(Art. 212, legge 20 marzo 1865, n. 2218, allegato F).
I veicoli delle stradd ferrate private non possono nè 'avere in-

gresso né circolaye sulle ferrovie pubbliche, e quelli deUo ferrovie
pubbliche non possono aver ingrosso nè cirãoli e liulle priRte
le modalità di costruzione di össi strade é feicoli noi Iõ conse$
tatio sotto il rispett della úlcuièzza jabblica. '

Art. 120.

Regolamenti interni.

(Art. 296, legge 20 starzo 1865, n. 2248, all. P).
G1'individui e le societh concessionarie di ferrovie pubbliche sono

autorizzati a fare quei regolamenti che credano opportuni per la
loro amministrazione interna.
I regolamenti però che essi facciano pel servizio esterno e per

l'eseroizio delle ferrovie sono soggetti alla preventiva approvazione
del Governo, e sono anche obbligatori per quegli individai o societå
che ottengano ulteriormente la concessione di diramazionio di pro-
lungamenti delle dette ferrovie, per tutto quanto può riguardare il
servizio comune.
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TITOLO VI.

Condizioni di trasporto

CAPo I.

Tariffe

Art, 121,

Obbligo dei trasporti.

(Art. 27l, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Ogni concessionario di ferrovie pubbliche ha l'obbligo di eseguire
costantemente, con diligenza, esattezza e prontezza, e senza con-
eedere preferenta a chicchessia, 11 trasporto dei viaggiatori, del be.
stiame, delle derrate, mercanzie e materie d'ogni natura che gli
alatio conseghate,' colle sole eccezioni stabilite por alcuni oggetti
apeciali dagli atti di concessione, o dai decreti Reali che emanino
in esecuzione del presente testo unico di legge.
Salvo una speciale autorizzazione del Ministero del lavori pub-

blioi, la quale è sempre revocabile, e salvo il caso di impossibilitå
dipendente da avvenimenti improveduti o difneilmente prevedibili,
ogni treno ordinario di viaggiatori deve esser provvisto di un nu.
morb di vetture suffleiente pel trasporto delle persone che si pre-
sentino agli· uffici delle stazioni.

Art. ISS.

Ta r i ffe .

(Art. 272, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
In forza della loro concessione, e sotto condizione dell'esatta os-

Borvanza delle obbligazioni portate dagli atti relativi, e delle pre-
scrizioni della presente legge, i concessionari delle ferrovie pubbli-
che sono autorizzati, per tutto il periodo di durata del loro privi-
legio, a riscuotere sia sulle intere linee concesse, sia su tronchi par-
ziali, le tasse di trasporto e altre, in base delle tariffe stabilite negli
atti di concessione.
L'applicazione delle tarire é sempre fatta colle norme speciali fis-

safe negli atti suddetti, od in difetto con quelle che vengano sta-
%ilite dal regolamento da emanarsi per decreto Reale in esecuzione
del presente testo unico di legge.
I prezzi delle tarife sono considerati come prezzi massimi. I con -

cessionari, tranne i casi contemplati dall'art. 127, hanno facoltà di
ribassarli, come pure di far discendere un oggetto portato in una
olasse di prezzo superiore ad un prezzo inferiore. Ma à loro Vietato
ogni aumento di detti prezzi, come altresi di rialzare di classe alcun
oggetto, senza l'autorizzazione del Governo.

Art, 123.

Tariffe massime.

Art. 124.

Esposizione delle tariffe.

(Art. 273, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Le tarife primitive e i regolamenti che le concernono, non meno

ohe le successive variazioni loro, debbono essere fatte noto al pub-
blico e tenersi esposte continuamente nelle stazioni, in un luogo in

cui possano essere facilmente vedute da chiunque vi abbia intes

resse.
Art. 125.

Ribassi apeciali di tarijf¢.

(Art. 274, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. F).

Non possono dai concessionari essere accordati con convenzioni

speciali ribassi di tarifa ed altre facilitazioni ad alcuni spedizio-
nieri od appaltatori di trasporto per terra o per acqua che mon siano

in egual misura concesse a tutti gli altri spedizionieri od appalta-
tori del medesimo genere di trasporti che ne facciano richiesta, e

che offrano alle ferrovie egnali vantaggi e si trovino in parf oirco-
stanze. Le dette convenzioni debbono essere notideate alla superiore
Amministrazione nell'atto della loro stipulatione.

Art. 126.

Spese accessorie.

(Art. 275, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Le spese accessorie, che non siano contemplate nello tariffe di ouf
agli articoli precedenti, sono sempre fissate con regolamento spe-
ciale da sottoporsi all'approvazione del Ministero dei lavori pub-
blici, e da mettersi a notizia del pubblico, come è prescritto per le
tariffe all'art. 124.

Quanto ai rialzi o ribassi ed alle convenzioni speciali relative a

questo spese valgono le disposizioni dei due articoli precedenti

Art. 127.

Consenso governatico.

(Art. 278, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Nei casi in cui il Governo abbia con concessionari di ferrovio pub-
bliche pattuito o assicurazioni d'interesse o compartecipazione ne-

gli utili o nei prodotti, le facilitazioni e ribassi di tariffa, di cui ai
tre articoli precedenti, non possono senza il suo consenso accor-

darsi.
Art. 128.

Contravventioni.

(Art. 277, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Le contravvenzioni ai quattro articoli precedenti sono puníte con
le pene dal Codice penale comminate a chi con mezzi dolosi cagiona
alterazione nei prezzi al di sopra o al di sotto di quanto sarebbe
determinato dalla naturale e libera concorrenza.

(Art. 16, secondo comma, legge 27 dicembre 1896, n. 561).

Nell'atto di conoessione sono stabilite le tariffe massime pel tra-
sporto dei viaggiatori, dei bagagli, delle meroi e del bestiame, le
quali non possono essere superiori a quelle vigenti per le ferrovie
dello Stato, salvo il caso in cui le pendenze da superare richiedano
sistemi speciali di trazione.

(Art. 13, legge 12 luglio 1908, n. 444).
' Nelle concessioni, posteriori alla legge 12 luglio 1908, n. 444, il
Governo può consentire, per i percorsi locali, la temporanea appli-
cagone di tarife massime superiori a quelle deHe ferrovie di Stato,
erma rimanendo l'applicazione di tariffe eguali a quella delle fer-
vie di Stato, agli eretti dei servizi cumulativi e delle riduzioni
erivanti dall'applicazione della base differenziale al onmolo delle

lanzo, a norma delfart. 138p

Art. 129.

Indennixxi per ritardata consegna.

(Art. 38, legge 7 luglio 1967, n. 429 e articoli le ll, legge 25 giu-
gno 1909, n. 372).

In attesa della revisione delle condizioni dei trasporti, di eni al-
l'art. 38 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dall'art. l .

della legge 25 giugno 1909, n. 372, gli indennizzi per ritardata con-
segna delle cose trasportate vengono corrisposti solamente quando
il loro importo superi una lira per spedizione.

Art. 130.

Precedenza del reclamo amministrativo all'azione giudiziaria.

(Art. 45, legge 7 luglio 1907, n. 429 ed art. 8, legge 21 luglio 1911,
n. 848).

Il disposto dell'art. 45 della legge 7 luglio 1967, n. 429, é esteso
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alle ferrovie concesse alla industria privata in pubblico servizio cu-
malativo con quello delle ferrovfe dello Stato.

Art. 131.

Cause di competenza dei conciliatori.

(\rt. fi, legge 7 lug(o 1907. e er,ticoli le ll,,,l.egge $5 giugno 1909,

Quando le cause per inadempimento edene condizioni di .trasporto
o per la classincazione- delle merci o per l'applieazione deBo tarire
siano di competenza dei giudici concihatori, le sentenze, anche per
valore non eccedente le L. 50, ogo ,gppp11ab,ili in conformità degli
artteoli 17 della legge Ïð gÏugno 184 n. ú61, e 'S de11a Ige 28 lu-
glio 1895, n. 455.

CAPo II.

Txgspor‡i per conto deno ßtato

Art. lg

ßtudi ed esercisi militari.

(Art. 21, legga 30 giggno 1906, n. 272).
L'esercente deve aooordare tutto le possibni facilitazioni agli uf-

ficiali ed al personale del R. esercito e della R. marina inoaricati
dalle rispettive Amministrazioni di studiare le condizioni di eser-
oizio deBa ferrovia nell'interessp militpre.
Compatibilmente con lo esigenze adl servizio ordinario, deve an-

che mettere a disposizione dell'autorith änilitare carrozzo e carri

per esercitare. le truppe n,elle operpsionigdi çaripo e seyko. L'epo-
ca e la durata di tali esei•oitazioni sorio stabilité d'accordo fra l'au.

torità mBitare e l'esercente.
Questi deve pure prestare all'autoritå militare statto ilogoticorso

che gli è richiesto al fine di predisporre gli orari e Jo inorme -persi
trasporti la tempo di guerra e.nel periodo di preparazione,anonché
in qualunque altro casa.di apoessità pubblica. a sia)desta AnlEasto-
rlth competente,

Art, ,135,
2'rasporti gratuiti ep pr¢xxo ridotto• MobHuazione.
(Art. 45, lggge W .dloembre 1896, n. 561).

I concessionari di ferrovie sono obbligati al trasporto e scambio
gratutto delle corrispondenze postali, ed a fare eseguire dal loro
agenti, direttamente col pei•sónale delPAmministrazione delle po-
ste, 11 ricevimento e la congegna di esse nelle siggole stazioni.
IA stesso obbligo hanno per i pacchi postali, mediante 11 corri-

spettivo di centesimi otto per pacco fino a 3 ohilogrammi, e di cente-
siial dodici per pacco da tre a oingue chilogrammi. Quando sia au-
mentatò 11 limite massimo del peso attualmente a,mmesso per pac-
chi postall, detto corrispettivo é aumentato di centesimi due per
ogni chilogrammo in più, senza pregiudizio delle speciali convec-
zioni attualmente esistenti.

(Art. 278, prima parte del seoogdo qomma, legge 20 marzo 1865,
n. 2248, all. F) - (Art. 279, legge 20 marzo 1805, n. 2848, all. F).

Deve essere accordato trasporto gratuito nelle vetture di qualsi-
Voglia olasse, a .scelta del Governo, agli agenti delle dogane ed agli
udleisli del telegrafo governativi.
Ì ooneessionari delle ferrovie guþbliche gono pyre obþligati a tra-

sportare a prezzi ridotti, come viene gssato negli atti di concessio-
ne, I agli, i tabacchi ed altri generi di privativa demaniale; cosl
pure i militari con armi e bagaglio, i doganieri e i marinai della
R. marina, sia che viaggino isolatamente muniti di regolare foglio
di via, sia che viaggino in corpo ; i prigionieri con la forza armata
che loro serve di scorta, e finalmente quegli indigenti a cui talc
riduzione sia accordata sulle ferrovie esercitato dallo Stato dai vi-
genti regolamenti.
Le vet)yre cellulari di proprietà del Governo, nelle quali ,si tra-

spprtano i prigionieri, godono del trasporto gratuito oosi nell'an-
data come nel ritorno, e vengono trasportate coi troni ordinari a
seconda delle richieste dell'Amministrazione.

Art. 133.

ßpedizioni militari.

(Art. 25, jpgge N giugno, 1990,.p. ).

Durante la..mobilitpzione e in tempo di .guerra ..it romando* su-
premo dell'esercito lla $1 diritto di.prescrlyara chegano.posti a.sua
disposizione tutti i mezzi che giudichi necessari -.per l'.esecuzione di
trasporti militari, di ordinare che questi siano eseguiti in confor-
mita delle disposizioni date, di stabilire le norme da osservarsi nel
servizio ferroviario, e di lirgitare o ,sopprimere il servizio per il

pubblico secondo le esigenze dei trasporti occorrenti nell' interesse
mittare.
Durante la mobilitazione'dell'esercito e in tempo di guqrra, l'eser-

eente deve continuare la gestione delle strade leggeto een gli stessi
organi come nei tempi ordinari, e la relativa r,esponsabilità non ha
altra limitazione, trange quella che possa derivare dall'uso delle

sopraindicate facoltà per parte dqlYautorità militare.
Nelle anzidette circostanze, il comando supremo dell'esercito ha

anche il diritto di fare direttamente resercizio di quelle linee che,
a suo giudizio, si trovino in condizioni da richiedere la sostituzione
dell'esereizio militare a quello civile. In questo caso per tali linee
viene tenuto un conto dei prodotti dei trasporti per servizio mili-
tare e un altro di quelli per servizio publ¡lico, ed i prodotti colg-.
plessivi, sotto de4uzione delle.spose vive sostänute dall'autoritàmi-
litare, sono versatt mensilagente ne¶e casse dello Stato, che rimborsa
Pesercente delle spese vive da lui eventua1x¼nte'sostenute. I eser-
oente non ha diritto ad altri compens1.
Per ragioni di ordine pubblico, le facoltà, di clii nei commi pre-

eedenti, possono essere in qualunque tempo conferite alPantorltà
militare son decreto Reale su proposta dei ininisiiri deÉ'interno,
della guerra e dei lavori pubbliai.
Quando per misura di ordine pubblico o per la difesa dello Stato,
il Governo o il comando supremo dell'esercito ordinino la tempo-
ranea sospensione dell'esercizio e facciano in qualunque modo in-
terrompere una ferrovia, la spesa dei lavori per la interruzione e

quella per 11 completo ristabilimento dqlla linea é a c.ariso detto
Stato, sensa cite l'eserpente pqpsa pretendere risarqigtputo di 44gni.

(Art. 280, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F). CAPo III.
Ogniqualvolta il Governo abbia bisogno di spedire truppe o

materiale militare di qualunque genere ad un punto qualsigsi di
una ferrovia pubblica, il concessionario della medesima è tenitto a
metter tosto a di lui disposizione, ed ai prezzi stabiliti dall'atto di
concessione, tutti i mezzi di trasporto che gli siano richiesti, quando
anche la richiesta si estenda alla totalità di quelli di cui egli può
disporre per l'esercizio della sua linea.
Pel materiale di trasporto pericoloso il concessionario può esi-

gare che la spedizione sla fatta colle necessarie cautelo a carico del
Governo.

Servizi cumulativi

Art. 136.

ObNigo dei µ¢rvisi cumulgtivi e di corrigar444ega.
(Art. 42, legge 7 Inglio 19Œ7, n. 429).

È obbligatoria, per le ferrovie allacciate tra di loro, l'istituzione
dei servizi onmulativi.
Possono essere escluse da quest'obbligo le spedizioni in transito

diretto e quelle con rispedizioni da stgzioni ingermedie,
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Qualora non esista l'allacciamento fra la ferrovia ed altri mezzi
di irasporto, o,,per altre ciráostanze, si riconosca non conveniente,
prâÏo parere él bonsigÏÍ gènerale del traill d, l'istituzion del
servizio oumulativo, deve essere dalresercente istituito un servyio
di corriàÔo enzå.

Lybbligo dei servizi cumulativl o di corrispqndenza, secondo,i casi,
ddvo Ãssere iscritto in qualunque concessione nuova o rinnovata con
imprese di trasportó tedestri, o di navigaziorie in qualunque modo
sovvenute dallo Stato o da enti locali e investite di servizi pubblici
rimunerati.

privata posteriori alla legge 7 luglio 1967, n. 429, s'intende im-

posto al concessionario l'obbligo del cumulo delle distanze.

CAPo.IV.

Esercizio economico

Sezione I.

Servizi economici ppziali

Art. 137. Art. 139.

Condizioni e norme. Applicazione della tassa erariale.

(Art. 282, secondo comma, legge 24 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Il Governo ha facoltà di ordinare un ser zio cumulativo sullo

1meo férroviarie diperidenti da diverse societh, a con ioni da pon-
certaÈsi fí•a le medesime. In caso di 4issenso, le qtioni relativesonó regòlate d arbitri.

(Art. 44, legge 7 luglio 1907, n. 429).
Le condizioni e le norme dei servizi cumulativi e di corrisponden-

za, e per l'uso delle stazioni comuni con le ferrovie dello Stato,
sono concordate dall' Amministrazione delle strade ferrate dello
Stato con le altro Amministrazioni interessate.
Se l'accordo non sia intervenuto nel termine di tre mesi dalla

richiesta della parte più diligente, od eniro sei mesi dal ricorso di-
retto da un interessato al direttore generale delle ferrovie dello
Stato e all'altra Amministrazione, le condizioni e le norme del ser-
Vizio sono stabilite da tre arbitri nominati d'accordo fra le Ammi-
nistrazioni, o, in difetto, uno dal Consiglio di ámmiuistrazione delle

fergovie dello Stato, uno dall'altra impresa di trasporti interessata
e il terzo dal presidente della Corte d'appello di Roma.
Nel caso che taluna delle Amminisfrazioni non elegga il proprio

arbitro, il presidente della Corte d'appello, sopra domanda della

parte più dulgente o di chi possa avervi interesse, nomina anche
l'arbitro o gli arbitri mancanti.
Gli arbitri decidono come amichevoli compopitori.

Art. 138.

Istradamento.

(Art. 41, primo comma, legge 7 luglio 1907, n. 429).
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato può istradare le

merci anche per via díversa dalla piú brete, guando, essendo in
possesso gelle spedizioni, sia in grado ,di farle giungere, sulle linee
sue o da essa esercitate, a destinazione o al vettore successivo, ap-
plicando però in ogni caso la tassazime oorrispondente alla via
piú keve, quando però questa sia costituita da una linea a scarta-

mento uguale ed in servizio cumulativo colle ferrovie di Stato, e

fermi restando i termini di resa, esclusa ogni partecipazione dei

concessionari delle linee più brevi al prodotto per i tratti non per-
corsi.

(Art. 1, penultimo comma, legge 12 luglio 1908, n. 44†, e art. 10,
legge 21 luglio 1911, n. 848).

Nell'applicazione delle disposizioni relative alla tassazione delle

merci di cui al precedente comma, non Viene tenuto conto degli
abbreviamenti di percorso dipendenti da linee concesse all'industria
privata dopo la legge 12 luglio 1908, n. 414, salvo eventuali accordi

sugli istradamenti.

(Art. 41, secondo comma, leggo 7 luglio 1937, n. 429).

Le riduzioni di tariffe derivanti dall'applicazione della base diffe-

renzialo sono attuate anche nei servizi cumulativi con le ferrovie

co*ñ$sse alÏ'industria privata, purché i cotichäsionari vi abbiano

atÌérito, e sillÌe ferrovie stesse siano in vigore tirifre uguali a quelle
. delle terrovie dello Stato. Nelle concessioni di ferrovie all'industria

(Art. 15, legge 30 giugno 1906, n. 272).

Ai prodotti dei treni, esclusivamente composti di carrozze delle

classi inferiori, organir,zati con l'annuenza del ministyo dei Javori

pubblici per servizi suburbani delle grandi città e dei centri agri-

coli, per servizi locaÏi od in occasione di mercati d'íni ifza o

per trasporto di òperal o lavéatori <Ïella terra, si applica i

piezzi di traspotto, la tadaa' erariaÏe per i traspottÌ a'piõöola v -
locità.

Uguale facilitazione è accordata per j bglig¶ti di agoganten p
settimanale o festivo.pel,‡raspogo dpgli ppeggi egeilavgratori dellp
terra.

Art. 140.

Facilitazioni di tariffe per approfittare delle riduzioni fiscali.

(Art. 17, legge 30 giugno ISOS, n. 272).

I concessionari di ferrovie esistenti od in corso di costruzione al

30 giugno 1906, i quali intendano fruire dei beneflot speciali ageor-
dati dal precedente articolo, debbono applicare corrispondenti ridu-
zioni di tariffe e facilitazioni n.ei traëporti, fra le quali sono pre-

scritte le seguenti:
a) istituzione di biglietti d'abbonamento set‡hnanale o feitivo

per gli operai e per i lavoratori della terra, pqr zoge, palja (base
di quella massima riduzione delle tariffe normali olio dal Govoing'
sia riconosciuta possibile caso per caso all'atto dell'applgazion'á d I

presente testo unico di legge alle ferrovie esistenti od m corso di'

costruzione;

b) trasporto gratuito, nei modi che siano stabiliti dalpgoly
mento, dei prodotti delÏa campagna, della stalla e della pesca, che

i campagitoli e pescatori portino con loro allo scopo di veridighi-
retta sul mercato o sul luogo del consumo, alla condizione bhe per

ciascun viaggiatore il peso complessivo degli oggetti non superi i
trenta chilogrammi; e trasporto puro gratuito dei recipienti vuoti
di ritorno;

e) trasporto gratuito, nello stesso limite di peso, degli at-
trezzi rurali, che i coltivatori ed i braccianti por‡ino seco per.loro
uso nella coltivazione della terra, e degli arAegi ehe i pescatori

portino con loro per la pesca.

Le norme per la istituzione dei biglietti di abbonamento e per i

trasporti di cui si tratta nelle lettere b) e c), la natura ed il numero

dei treni destinati a tali trasporti, la designazione dei prodotti e
degli attrezzi rurali e da pesca ammessi al trasporto gratuito, non-
chè le relative condizioni per i récipienti vuoti di ritorno,, sono
stabilite per regolamento.
I concessionari di nuove ferrovie i quali vogliono ‡ruire sjn dgl-

Pihizio dèi beneficî speciali qui disposti, debbono accetge le Jagifte
ridotte che saranno presorittè negli atti di concegsiono.gse gi
questi beneflef Nógliono usùfruire in seguito, v41gopo per essi leg-
sposizioni come per le ferrovie esistenti od in corso di costruzione

dopo la legge 30 giugno 1906, n. 272.
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Seziorie II.

Regime eëöñoniico compläfo
Art. 141.

Autorizzazione dell'esercizio ¢conomico.

(Art. 11, legge 4 dicembre 1902, n. 5¾; art. 1, lettera k), legge 15
luglio 1909, n. 524; art. 14, '10gge 21 luglio 1910, n. 580, e arti,
colo 10, legge 21 lugli0 1911, n. 848).

Su tutte le ferrovie concesse p11'industria privata pub, con de-creto Reale, essere autorizzata fàpplicazione del reglino economico
di osercizio.

Art. 142.

. Modalità tecniche' ai sèereigio ec.onomico.
(AM. 2, primi tre 'coninii, legg 9 gináõ 1901, n 220).
motÍË1ii e Ìe eo tŠzi ËhÍche s ÜÊe qÃl otettuato

e e ng e ge oer ladv rimi
Nel detto decreto sono. stabiliti il, tipo del materiale mobile, laveláiWinääiima e queil niÏrŠm comiËercialè e la composizionodei treni"Ìn í•appoko ao la' coiuÏiSoni deÏla stradÂ, e le prescri-zioni valevoli a conciliare la Biourezza dell'esercizio con la razio-

nale economia del medesimo, sp,ecialmente per quanto riguarda il
numera e le attribuzioni del personale, la composizione e la ciroo-
Jazione det trpni.
Nello stesso decreto può essero consentita, con speciali cautelel'applicazione del telefono invece del telegrafo per la trasmissione

dei dispacci necessari alla sicurezza e regolarità dell'esercizio. Il te-
lefono deÿe installarsi anche nelle fermate nene quali si efettua 11servizio mefoi.

Art. 143.

Riduzione del diritto di DoNo.
Art 3, legge 9 giugno 1931, n. ú20; art. 1, lettÑra eÊge 15 lu-

glio 1909, n. 524).
In tutti is casi in cui venga attuato l'esercizio economico di cui

all'art. 141, il diritto di bollo di centesimi 5, stabilito dall'art. 157,é sostituito da una tassa di bollo proporzionale all'importo dei bi-
glietti per i viaggiatori e dei riscontrl per le merci, nella misuradell'I e mezzo per cento quando si tratti di trasporti a grande Ve-locità e del mezzo per cento quando si tratti di trasporti a picoolavelocità,

Art, 144.

Riduzione dell'imposta erariale.

(Art. 4, primo comma, legge 9 giugno 190l, n. 220).
11 Boverno, tenuto conto delle condizioni speciali dioiascuna linea

o tratto di linea su out sia attuato l'eseroizio economico, pub, coldecreto Reale di cui all'art. 141, ridurre fino al limite minimo del
2 per cento l'imposta erariale stabilita per i trasporti a grande ve-
locità,

Art. 145.

Riduxione di tariffe.

(Art. 5, legge 9 giugno 1901, n. 220).

La riduzione de1Ie tariffe può arrivare:
fino al 30 per cento, in media sui ribassi unitari, per le linee

di prod tto superiore a L. 7500 à chilometro;
fino al 35 per cento, in media sui ribassi miitari, per le linee

di prodotto da oltre L. 5000 a L. 7500 a chilometro;
fino al 40 per cento, in media sui ribassi unitari, per le linee

di rodotto non superiore a L, 5000 a chilometì·o.
Art. 146.

Riduzioni parziali di tariffe.
(Art, 18, comma secondo, legge 201tingno 1906, n. 272; art. 14,

legge 21 luglio 1910, s. 580, e art. 10, legge 21 luglio 1911,
n. 848).

..
• e

Quando le riduzioni disposte son l'articolo precedente riguardino
soltanto le tarife relative' a viaggiatori, bagagli,_cini e biciclette,
la riduzione di ta1Ï tarife può essere portata, nella media, dei ri-•
bassi unitari, fino al 30, al 35 e al 40 per cento, secondochè 11 pro-
dotto lordo medio per viaggiatori, bagagli, cani edi'clelette, à su-
periore a L.5500 al chilometro,ovvero sta fra le L. 5500 e 4000, od
è inferiore a L. 4000.

Art. 147.

Condizioni di applicabilit/s dell'esercigio econoptico.

(Art, 12, legge 18 luglio 1908, n. 444).
Le disposizioni dell'art. 146 sopo applicabilt purchõ:

a) l'esercente si obblighi a versgre allo Stäto, a titolo'di spé-
ciale compartecipatione, il 10 per cento del'maggiõr-prodotto che
si otterra in confronto a quello medio deî tre anni-di più alto'red-
dito nel quinquennio anteriore alla riduzione della 'tassa' erariale
aumentato del 25 per cento, oppure quélla sorámacchè per tale ti-
tolo sarà di biennio in biennio determinata d'accordo;

b) non sia diminttito il ntimero delle coppie di treni esistenti
in base all'ultimo orario estivo- ed invernale, anche se atttinte in
via di esperimento, oltre gli obblighi di conceskione-endi legge;

c) non venga stabilita corioõrrenza a linee di Stato, che ser-
Vano direttamente gli stessi centri e alle quali non sia stato appli-
cato il servizio economico.

Art. 148.

Esigenre militari.

(Art. 19, ultimo comma, legge 30 giugno 1906, n, 272).
È in facoltà del ministt'o dei lavori pubblici, d'accordo col inf-

nistro del tesoro, a richiesta dell'äsercente di una ferrovia secon-

daria, il cui prodotto bia compresó nei limiti dell'art. 146, di appli-
carne 16 disposizioni a quella ferrovia, anche quando taluna delle
modalità del servizio economico non possa per esigenze militari es-
servi applicata.

TITOLO VII.

Disþosizioni tributarie

CAPO I.

Tassa erariale

Art. 149.

Trasporti a grande velocità.
In sostituzione delle tarift'e generali e speciali approvate con la

legg 27 aprile 1885, n..3048 (serie 3a), sono adottate, per le linee
0 tratti di linea ad esercizio economico, tariffe generali e speciali,
queste ultime ai sensi dell'art, 416 del Codice di commercio, sem-
plÏficate o stabilite su basi mediamente ridotte, tenuto oonto, per
clasonna linea, delle necessitå speciali del traffico al quale essa
serve.

(Art. 1, legga 6 aprile 1862, n. 542; ed art. 1, legge 14 giugno 1874,
n. 1945). :

I viaggiatori, nonchè i bagagli e gli oggetti di ogni genere che
vengano trasportati a grande velocità sulle ferrovie, pagano allo
Stato,una tassa calcolata al 13 per cento del prezzo del loro tra-
sporto.
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Art. 150.

Trasporti a piccola velocità.

(Art. 2, legge 14 giugno 1874, n. 1945).

È stabilita una tassa del 2 per cento sui prezzi dei trasporti a

piccola velocità su tutte le strade ferrato del Regno.
Art. 151.

Frazioni di lira.

(Art. 3, legge 6 aprile 1862, n. 542).

Quando, dall'applicare aIIa distanza il prezzo unitario di trasporto
accresciuto del decimo eorrispondente alla tassa, risulti una somma
con frazioni minori di un ventesimo di lira, sono queste calcolate

per cinque centesimi.
Art. 152.

Riscossione e versamento da parte degli esercenti ferroviari.

(Art. 2, legge 6 aprile 1862, n. 542; art. 2, primo comma, legge 23

agosto 1868, n. 4552 ; art. 3, legge 14 giugno 1874, n. 1945 ;
art, 10, legge 21 luglio 1911, n. 848).

Lo Amministrazioni delle ferrrovie sono tenute a riscuotere per

conto dello Stato, oltre ed insieme al prezzo di trasporto loroëspet-
tante, ed a versare nelle casse dello Stato, entro il termine di qua-

rantacinque giorni dalla scadenza di ogni mese, le somrile riscosso

a titolo di tasse, come agli articoli precedenti.
Art. 153.

Perdita della tassa erariale per lo ßtato.

(Art. 4, legge 14 giugno 1874, n. 1945).

Qualoraper 11 rilascio di un biglietto di viaggio sulle ferrovie, gra-
tuito od a prezzo ridotto, non giustideato daverimotividelservizio
ferroviario, o dalle disposizioni del presente testo unico N legge, o

dagli atti di condesstorie, ovvero se, per bonÝenzioni particolari in
contravvenzioneall'art. 125, le quali concedono ribassoditariffapel
trasporto di merci, ne venga danno allo Stato per perdita o dimi-

nazione delle tasse di cui nei precedenti articoli, la società o il

concessionario dolla strada ferrata che abbia rilaseisto il biglietto
o fatta la convenzione deve rifondere del proprio la tassa non per-

cotta, e sottosta inoltro a una multa estensibile da 50 a 1000 lire.

Jtimane salvo al Governo il diritto di computare il prezzo del

traspetto nella liquidazione delle garanzie o sortenzioni, alle quali
fosse tempto.

Art. 1¾,

Norme pei biglietti di favore.

(Art. 5, legge 14 giugno 1874, n. 1945).

Tutti indistintamente i biglietti di ci rcolazione gratuita o a prezzo
ridotto debbono ossera staccati da un registro a madre e figlia, e i

coricessiona i, ad ogni richiesta debbono esibire questo registro al-

l'ufheio governativo di controllo per le opportune osservazioni nel-
l'interesse dello Stato.
I concessionarl debbono inoltre prestarsi a quelle altre misure o

riscontri che il Governo prescriva a flue di prevenire o scoprire il

rilascio abusivo di biglietti di favore.
Le contravvenzioni alle disposizioni del presente articolo sono

punite con 4m'ammenda estensibile da 50 a 1003 lire.

Art. 155.

Procedura di esaxione.

(Art. 6, legge 14 giugno 1874, n. 1945; ed art. 2, ultimo comma,

legge 23 agosto 1868, n. 4552).

Decot·si i quarantacinque giorni, di cui all'art. 152, si applica, per
la riscossione delle tasse dovute dai concessionari delle strade fer-

rate, la disposizione dell'art. I dell'allegato B della legge del 19

aprile 1872, n. 759 (serie 2a), ed il tesoro si vale, por l'incasso di
tali somme, nonchó di quelle riscosse dalle società,per ladosa del
bollo sui biglietti dei viaggiatori o sui riscontri delle mããf deÈa
procedura stabilita dalla legge del 26 agosto 1868, n. 4548, e del
privilegio di cui all'art. 1957 del Codice civile.

CAPo II.

Registro e bollo

Art. 156.

Tassa di registro.

(Art. 292, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Gli atti relativi all'acquisto o alla espropriazione dei terreni ed

altri stabili necessari per la oost uzione delle ferrovie pubbliche
concesse all'industria privata, e delle loro dipendenze ed accessorî,
non sono soggetti che al pagamento di un diritto fisso da determi-
narsi in eiascun atto di concessione e vanno esenti da qualsivoglia
diritto proporzionale di registro.
Essi possono sempre venire estesi nelle forme concesse persggello

espropria21oni che si fanno per opera di utilità pubbliga nåll' in-
teresse dello Stato.

(Art. 5, legge 29 giugno 1873, n. 1475).
Puó essere accordata ai concessionari la esenzione dal diritto pro-

porzionale di registro e l'applicazione del solo diritto fisso di una
lica per i seguenti atti:

a) l'atto con cui il Governo fa la concessione della stradi
ferrata;

b) l'atto con cui i concessionari cedano ad altri l'avata con..
03ssione;

c) il contratto con cui una Provincia, un Comune o un Con-
sorzio stipuli un mutuo nel solo scopo della costruzione dell År-
rovie concesse.

Art, 157.

Tassa di bollo sui biglietti e riscontri.

(Art. 23, n. 5, testo unico di legge 4 luglio 1897, n. 414).
Sono soggetti alla tassa di centesimi cinque, qualunhue sia la dimen-

sione della carta, i biglietti per il trasporto non grattiito dei viag-
giatori sulle ferrovie, e quelli di riscontro pel trasporto o per la;
consegna delle merci e dei bagagli a grande e piccola velocità.

Art. 158.

Tassa di bollo per gli abbonamenti.

(Art. 66, ultimo comma, testo unico di legge 4 luglio 1897, n. 414•
ed art. 16, legge 30 giugno 1906, n. 272).

I biglietti o riscontri per l'abbonamento al trasporto a tempo de-
terminato di viaggiatori o di merci sulle terrovie pubbliche, sono
soggetti ad una tassa di bollo proporzionale all'importo dei biglietti
o riscontri stessi, nella misura dell'i,50 per cento, quando si tratti
di trasporti a grande velocità, e del mezzo per cento quand^o si
tratti di trasporti a piccola velocità.

Art. 159,

ßovratassa.

(Articolo unico, legge 27 giugno 1909, n. 411 e art. 1, primo contma,
legge 28 luglio 1911, n. 842).

Allo scopo, di cui al primocommadell'art.2de11alegge.12gunafo
1909, n. 12, è stabilito, sino a tutto l'anno solare 1923, una sovrattassa di
centesimi cinque alla tassa di bollo dovuta sui biglietti per trasportodi viaggiatori sulle ferrovie e sui piroscall, nonché sui riscontri peltrasporto di bagagli e merei, sulle ferrovie, sulle polizze di carico
e sulle lettere di vettura emesso nel Regno e provenientie dal-
l'estero.
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La stessa sovrattassa di centesimi cinque è dovuta per i biglietti
di abbonamento e pei biglietti e riscontri relativi a trasporti di
Vlaggiatori e di merci sulle _ferrovie in esercizio economico, di che
agli articoli 143 e 158 del presente testo unico.

(Art. 1, secondo comnii, le'g e 28'Inglior 1911, ri. 812).
Dal 1° gennaio 1912 i relatÌvi'páventi sono destinati anche agli

scopi menzionati nella legge 28 luglio 1911, n. 842.

(Art. 2, terzo comma, legge 12 gennaio 1909, n. 12).
Sono esclusi dalla sovrattässi tiitti i biglietti semplici di 3a classa

per le percorrenze non. superiori a 10 km. ed i biglietti di andata e
ritorno di 3a classe per le percorrenze complessive fra andata e ri-
torno non suþërioí·1 af'26 km.

' Áii. 160.

Riscossidne ¢eßà tasta.
(Art. 66, testo, unico di legge 4 liiglio 1897, n. 414).

e socièticònoassionärld di ferrovie pubbliche o altri esercepti
le medesime possono essere esone1%ti dall'obbligo di faro apporrõ il
bollo al biŽlfettí o riséòntri poi trasporto det via gÏatörl o dellè
mèfcip quMidist sottotÅettino al páginiento, in räië trimestrali
soadute, di una somma annuale corrispondente a11%niinontare delle
tasse, che saroNro"dovufe3rí½ iorie dËf*nÍ1a ifó' dei biglietti o

riscontri emêssi nell'anno precedenter
Al termine di ciasona anno si fa il coñputo, di concerto con gli

a eritÏ finanziari e sulle risultanze del registri tenuti dalle società
o altri esetcenti, dei biglietti' o riscontrl 6realmente emessi, ed ha

ltiófo il pagamènto o la restituzione di ciò che sia stato in meno o

più pagato.
Anche per il primo anno di esercizio i rappresentanti delle só-

cietà o i concessionari possono godere delF iridicata ficilitazione
ifrcË$entro un mese dall'attivazione della linea o=dipaftediessa'
dfchiarino aÌliagente incariento della riscossione della tassa, il nu-
mero approstimativo dei biglietti o riscontri che presumono potersi
emettere dal riorno dell'attivazione fino al 31 dicembre dell'anno in
corsh, ed esegilisaano, in base alla fatta dieliikazione, il pagamento
delle tasse in rate trimestrali scadute.

Per l'anno successivo a quello in cui ha avutó luogo l'attivazione
della linea si osservano le norme ordinarie caleolando per l'anno
irißero il numero dei biglietti o riscontri in proporzione di quelli
effáttivamente emessi nella parte dell'anno pi'ecedente, nella quale
la fekovÏa få in esercizio.

CAPO III.

'fributi e variazioni fiscali

Art. 16!.

Tributi immobiliari.

(Art. 283, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

La ferrovie pubbliche concesse all'industria privata sono sog-

gette al pagámerito di ogni sórta di tributo pubblico stabilito dalla
legge a carico degli stabili nei paesi attraversati dalle loro linee.
Tali tributi, per quanto riguarda al suolo occupato dal corpo delle

terrovie o delle loro dipendenze, vengono fissati in ragione di so-
perficie ed in somma non diversa da quella per cui il suolo mede-
simo veniva tassato nell'anteriore sua destinazione.

Le fabbriche per uffici, alloggi e sale di aspetto, tettoie, rimesse,
m aztíni, oflicine, case cantoniere ed altre, quantunque attinenti
al servizio delle strade ferrate, sono censite per parificamento agli
altri fabbricati delle località in cui si trovano situate.

Art. 162.

Esenzione dal dazio consumo.

(Articoli 25 e 26, legge 6 luglio 1905, n. 323).

I Comuni non possono imporre alcun dazio di consumo sopra i

materiali e sopra tutto ciò che é destinato alla costruzione ed al-
l'esercizio delle strade ferrate poste nel loro territorio.
Le linee ferroviarie, le stazioni e le loro dipendenze sono con-

siderate come poëte fudi del robinió daiiariß dòf Comuni chiusi.
Nel egolamento approvato con R. decreto 17 giugno 1909, n. 455,

sono determinate le dipendenze delle stazioni ed à disciplinata la
sorveglianza nei riguardi del dazio consumo.

Art. 163.

Variazioni fiscali successive.
(Art. 294, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

.
Non è mai ammesso alcun reclamo daiconcessionaridèlleferrovie

pubbliche pel fatto di modifica2ioni che possàno venit'ei inÚo'dStte
ne' diritti di pedaggio, nei dazi pubblici o nélle tahiÌTe dõgh'aiche
si stabiliscano dopo le concessioni.

TITOLO VIII.

Disposizioni di polizia
Art. 164.

Ingresso nelle piaxxe delle stazioni.

(Art. 301, legge 20 marzo 1865, n. 2218, all: F).
L'ingressa, le fermate e la okoolazione de11e zse.e cárri do-

stinati al trasporto di persone e merci nel cortili e piazze guesse
alle stazioni de11e ferrovie pubbliche sono sottoposti a regolamenti
di ordine pubblico, da approvarsi dal Ministero dei lavori pub-
blici.

(Art. 35, logge 27 dicembre 1896, n. 561; ed art. 1, lettera f), legge
15 luglio 1909, n. 524).

Sulla sede propria, e nelle dipendenze delle ferrovie è proibito a
qualsivoglia persona estranea al servizio di introdursi, di circolare
o di fermarsi, eccettuati i luoghi delle stazioni destinati per l'ac-
cesso ai treni o per la spedizione delle merci, i passaggi a livello
nel tempo in cui per opera del personale .delle strade ferrate sono
tenuti aperti ed i passaggi privati e pedonali; e d'introdurvi ani-
mali e di farvi circolare o stanziare vetture o macchine estranee al
servizio.
Tale divieto non é applicabile ai funzionari amministrativi a po-litici, agli agenti della forza pubblica, della pubblica sicurezza edell'Amministrazione delle finanze dello Stato che verranno indi-

eati dal Ministero dei lavori pubblici, il quale detertainera pure,intesi i concessionari, le opportune misure speciali di precauzione.
Art. 165.

Allontanamento dalle ferrovia.
(Art. 303, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

I cantonieri, i guardiani e gli altri agenti di'urfa'strada ferrata
debbono far uscire immediatamente qualunque persona si sia intro.
dotta nel racinto di essa strada e sue dipendenze, o nelle vetture
in cui non abbia diritto di entrare.
In caso di resistenza, qualunque impiegato della ferrovia può chie-dere l'assistenza della forza pubblica.
Gli animali abbandonati che si troŸino nel sudaâto recinto sono

formati e posti sotto sequestro.

Art. 166.

Agenti ferroviari e polizia stradale.
(Art. 44, legge 27 dicembre 1896, n. 501: ed art. 1, lettera f),1egge15 luglio 1909, n. 524).
Gli agenti delle ferrovie su strade ordinarie sono equiparati adagenti di polizia stradale allo scopo di fan osservare le prescri-zioni di polizia stradale nei tratti di vía ordinaria pâ¾oksi dalleferrovie.
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A t. 167. Ärt. 172,

Obblighi dei viaggiatori. Remozione di cadaveri.

(Art. 309, legge 20 niaft 1865, n. 2848, all. F).
Chi si.servo delle ferrovie ptabblieliperviaggiara o per traspord

tare oggetti, deve osservire tutte le greserlzioni relátive, ed uni-

formarsi alle avvertenze che a siffatto riguardo gli siano date dal

pirsönalÑ\ apýlidato all'esercizio ed è reggonsabile delle infrazioni
allb 1 g a regolamenti dázidri provenienti dal fabó slio.

Art. 168.

Contravvenzioni e pene.

(Akt. 810(leggo .20 margo 1865, n. 2248, all. F; ed art. 20,'n. 3,
R depreto 116diküíbal889, n. 6509).

IÁ contravvenzioni alle disposizioni del capo IV del titolo III sono

punito con l'arresto fino ai 5 giorni; e con ammende fino a L. 300,
oltre al risarcimento dei danni ed a quelle maggiori pene in cui i
contravventori possón essete incorsi a törmine del Codice penale,l
ed oltre all'obbligo di rinlettere le eose in pristino net termine che
verrà prefisso, in mancanza di che sarà provveduto d'uflicio a -lord
maggiOri SpeSO.
14e1 casi d'urgenza, gli uffleiali addetti al servizio delle ferrovid

¡igsgoiió|pfevid procekšo verhale, Tar togliere, anche prima della

dentenza sullà contravvenzione, ogni opera ed oggetto dannoso al

servizio.
I eontravŸed riphianò veliire peí- 10 vië amministrative asso-

luttdall'bbbl go della restituzione delle eose in prigtigo nei casi

cötitdinþ1 i lì¼ll'at•g7(, e 11 Mihistero del lavori pubblici, in se-
,öi ràÍaßŸi dÂmådda, lUgittimi il loro operato.

Art.:169.

Opppsizioni e resistenza.

(Art. 311, legga. 20cmarzor 1865, .nr2248, all. F; ed art. 20, n. ?,
R decreto I dicembre 1889, n. 6509).

Le contravvenzioni all'art.-165, nei. casi di opposizione o resi-

stenza, säno pynite con l'arresto fino a 5 giorni o con' l'ammenda
dno a liroscinhuanta.

Art, 170.

Abbandono.del posto.

(Art.;3l2; legge =20 marzo 1865,in. 2248, all. F; ed art. 22; n. 6,
Ik decreto la dicembrè 1889, n. 65Ò9).

Q kÑngue macchinista o conduttore guanla-freno abbandoni il

sh td' nientre un treno è in corsa, ó punito con la detenzione
dÃ%e m ÏTdiid anni.

Art. 171.

Arresto preventivo.

(Art. 6, legge.25 giugno 1909, n. 372).

In occasione di un sinistro ferroviario non sono soggetti, purchè
immuni dal dolo e purchè non abbandonino 11 servizio, all'arresto

preventivo, comminato per la flagranza di reato dalle vigenti leggi,
gli'agenti thFrbviari, che si trovind la soffi ið sull locomotive e

suittrtintdãntiiggiäti, o siano addetti al mötíméntd delle stazioni

oye; o'filà qtialf 11 sinistro sia av*enuto, o attendario alla sorve-

glial condeliã"lines in località e per furiaioni coihuifgile involgenti
na'presunziehe di'colpa.
\Tätti,"Iridiitifitamèntä, i detti egenti che, in pfesenza del sini-

átod, o priniaMriceverne orditie, abbatidöriillo 11 servizio, incorrono

pe olò solo tiellä pena di cui all'arti olo precedente senza pregiu-
diild dellè altr'e satzioni dei regolátnenti spániali deÏl'Amtñinistra-
zione ferroviaria.

(Articoli 7 e ll, legge 25 gingiló 1909, n. 372).'
Qualora, in seguito ad un siriistic ferroviario o per qualsiasi altra

causa, ancorché ignota, si rinvengano lungo la sede ferroviaria, ed
in giacitura tale da interessare la libera circolazione dei treni, dei
cadaveri, questi potrarino, anche prima dell'intervento dell'autórità
giudiziaria, venire rimossi, previo accertamento e descrizione delle

precise condizioni in cui furono rinvenuti, a cura dei - delegati ed
applicati di pubbliha sieurezza, degli ufficiali e sottuficiali dei .ca-
rabinieri Reali o del sindaco del Comune o di chi ne fa le veof.

Eguali facoltà, e sotto la stessa condizione di urgenza, sono con-

ferite al personale'delle ferrovie designato dal regolamento, per la
rimozione, previo accertamento- e descrizione, del materiale inta-
bile, la cui permanenza sul luogo di un qualsiasi infortunio ostacoli
la pronta riattivazione della circolazione dei treni.
Tale materiale sarà inviato alle officine per le occorrenti ripara-

zioni, o rimesso senz'altro in circolazione, salvo divieto dell'autorità
giudiziaria, che sarà però revocato appena compiuti, con precederiza
su ogni altra indagirte, gli accettamenti ed i rilievi del caso.

Art 173.

Atti d'inchieste.

(Articoli 4 e 11, legge 25 giugno 1909, n. 312).
Salvo il disposto dell'art. 180 del Codice penale, le Amministra-

zioni ferroviarie non sono tenute a comunidárè· all'autorità giudi-
ziaria gli atti e le .relazioni delle inchiësto in- ògni caso di sinistro
che abbia reoato danno alle persone o alle cose.

Art. 174.

VerbWi di accertamento.

(Art. 314, secondo, terzo e quat'to colnma, legge 29 n1Arzo lŠ5
n.-2248, all.'F; e art. 1, lettefa'a), legge 15 Id lio 1909, a 524

Alla osservanza di tutte le disposizioni del presente titolo sono in
obbligo di sorvegliare gli agenti di polizia giudiziaria, i funzÍÔnari
governativi d'ispezione, gl'ingegneri e tutti gli altri agenti appli-
cati all'esercizio, alla oustodia ed alla manutenzione delle terrovie.
Le infrazioni alle suddette disposizioni, costituiseano esse delitti

o semplici contravvenzioni, possono essere accertate col mezzò di
verbali stesi dai suddetti funzionari, iriliiogati ed agenti.
Per la legalità dei detti verbali, gl'impiegati ed agenti dtogni

grado, applicati alle, ferrovie concesse all'industria privata, debbono
essere giurati nelle forme volute dalla legge.

Art. 175.

Conferma dei verbaÑ.

(Art. 3l5, legge 20 marzo 1885, n. 2218, all. F; e art. I, lettera a),
legge 15 luglio 1909, n. 524).

Ikerbali stesi dagli agenti di polizià giudiziatia, o dai funzio-
nari governativi d'ispezione o dagli uffleiali da essi dipendènti
sorio esenti dalla conferma; tutti gli altri devóno essere-cönfor-
mati entfa i tië giorni successivi a quelÍo del reáto, davaritÏ al
giudice del mandamento, in cui'îl mödeilmo sia stato cómm suo,
o davanti a quello del mandamento di residenza dell'autore del
verbale.

Art. 176.

Forza probante dei verbali.

(Art. 316, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F: e art. 10, R de.
creto l© dicembre 1889, n. 6509).

I verbali, stesi e confermati a norma dei due articoli prededenti
fanno fede sino a prova contgarla per fatti punibili don perie che
non siano l'ergastolo, l'interdizione perpetua dai pubblici uillei e
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la reclusione e la detenzione per un tempo non inferiore nel mi- stituzione in mora, nella decadenza della concessione e nella per-nimo ai tre anni. dita dell'intiera cauzione definitiva.
Quanto ai reati più gravi, i verbali sono trasmessi al magistrato

acciocchè si proceda nelle forme ordinarie. Art. 181.

Art. 177. Asta pubblica.

Polizia delle ferrovie private. (Art. 252, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F),
(Art. 318, primo comma, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Le disposizioni del presente titolo, che concernono la sicurezza

delle persone e delle cose, e la pubblica igiene nell'esercizio delle
ferrovie, sono anche applicabili alle ferrovie private.

TITOLO IX.

Fine della concessione

CAPO I.

Decadenza

Nel detto caso il Governo provvede alla continuazione ed ulti-
mazione delle opere tutte rimaste imperfette, ed all'esecuzione di
tutte le altre obbligazioni contratte dai concessionari, col mezzo di
un'asta pubblica da aprirsi sulle basi dei capitolati annessi agli atti
di concessione, e, per riguardo alle opere o parti di opere già ese-
guite, ai materiali utili provvisti, al terreni acquistati ed ai tronchi
di strada che si trovino gia posti in esereizio, sul prezzo di stima
che viene determinato da arbitri inappellabili, due dei quali da no.
minarsi uno da ciascuna delle parti, ed il terzo, m caso di disace
cordo, dal tribunale.

Art. 182.

Art. 178.

Ritardo nell'inizio dei, lavori
oltre il termine dell'atto di concessione.

(Art. 250, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Se alla scadenza del termine accordato dagli atti di concessione
par l'incominciamento dei lavori di costruzione delle ferrovie pub-
bliche, e dopo una formale ingiunzione fatta intimare dal Mini-
stero dei lavori pubblici almeno un mese prima al concessionari,

qtzesti non si siano messi in grado di commciare e continuare i

detti lavori, perdono la meta della somma di cui abbiano fatto
materiale deposito o per cui abbiano prestato cauzione a termini
delPart. 24, la quale metà è devoluta al Governo, a meno che non

facciano legalmente constatare d'impedimenti provenuti da forza

maggiore ed indipendenti dal fatto proprio.
Se il detto deposito definitivo non è stato fatto, o la cauzione

prestata nel termine di tempo prescritto, i concessionari perdono
l'importare della intiera cauzione primordiale prestata alla stipu-
lazione dell'atto di concessione.

Art. 179.

Ritardo oltre il biennio.

(Art. 3, legge 30 aprile 1899, n. 168).

Indipendentemente dalle disposizioni dell'articolo precedente, il
concessionario di una ferrovia pubblica, concessa e sovvenzionata

a' termini del presente testo unico di legge, incorre di pieno di-
ritto, e senza bisogno di costituzione in mora, nella decadenza

dalla concessione e dalla sovvenzione se, nel termine di due anni,
non abbia avviati i lavori ed eseguite le provviste in modo da ren-

dere sicura l'apertura all'esercizio nel termine stabilito dall'atto di
concessione.

ße concorrono giustificati motivi, il termine suddetto può essere

prorogato di un altro anno.

Le constatazioni all'uopo necessarie sono eseguite dal Governo

in confronto del concessionario, e contro la dichiarazione di deca-

denza non à ammesso alcun gravame.

Art. 180.

Ritardo per Papertura dell'esercisio.

(Art. 251, legge 20 marzo 1863, n. 2248, all. F).

Se, alla scadenza del termine fissato dagli atti di concesslone

pel compimento ed apertura al permanente e regolare esere zio delle
linee concesse, i concessionari non abbiano dato piena esecuzione
alle contratte obbligazioni, senza aver fatto legalmente constare di

impedimenti di forza maggiore del tutto indipendenti dal fatto pro-

prio, incorrono, di pieno diritto e senza che pcecrea alcuna co-

Aggiudicazione e prezzo.

(Art. 253, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Le concessioni sono deliberate a chi, oltre ad assúmersi tutte le

obbligazioni dei concessionari decaduti, i quali in ogni caso non
possono mai essere deliberatari, ed al prestare tutte le necessarie
guarentigie d'idoneità e responsabilità, abbia offerto un maggiore
aumento sul detto prezzo di stima.
Il prezzo del deliberamento viene, nel termine che verrà stabiÌito

dagli atti d'incanto, corrisposto dai nuovi concessionari ai conces-
sionari decaduti, prelevatone però prima ciò che à dovuto allo Stato
in rimborso di quella parte di cauzione definitiva che sia già stata
restituita.

Art. 183.

Secondo incanto e decadenza.
(Art. 254, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Se il primo incanto va deserto, si deve, dentro termine non mi-
nore di due mesi, procedere ad un secondo, il quale può essere
aperto con ribasso non maggiore di un quarto sul primitivo prezzodi stima delle opere eseguite, dei terreni acquistati e dei materiali
provvisti.
Quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, i concessio-

nari s'intendono definitivamente decaduti da tutti i diritti della con-
cessione; le porzioni di strada già eseguite che si trovino in eser-cizio cadono immediatamente in proprietà assoluta dello Stato, ilquale è libero di conservarle o di abbandonarle, come altresi diCOB1ÍÐUSTO O RO i ISVOTÍ ÌRO3eguiti; nè in qualsivoglia caso ha altraobbligazione che quella di corrispondere ai concessionari un corri-
spettivo eguale al prezzo delle opere eseguite e delle provviste fatte,stimate indipendentemente dalla loro destinazione allo stabilimento
od esercizio della strada ferrata, a giudizio degli arbitri inappella-bili sopra mentovati.

Art. 184.
Interruzione dell'esercisio.

(Art. 255, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Se, compiuta ed aperta al pubblico una strada ferrata concessaall'industria privata, l'esercizio di essa venga ad interrompersi sututta o su una parte della linea, senza che il concessionario vi prov-veda immediatamente, o se l'esercizio medesimo venga eseguito congravi o ripetute irregolarità, l'Amministrazione superiore prende,a spese e rischio di esso concessionario, le misure necessarie perassicurare provvisionalmente il ristabilimento, la regolarità e la si-

curezza del servizio pubblico, e preflgge un termine perentorio den-tro il quale deve il detto concessionario eseguire tutto il necessáriopel ristabilimento del servizio definitivo.
Seaduto questo termine il concessionario che non abbia soddi-
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afatto alle intimatogli ingiunzioni, senza che possa far consf¡aye di di pretendere dai concessionari la cessione, ed i modi ed. i limiti
impedimenti provenienti da forza maggiore ed indipendenti dal fatto dell'esercizio di tali diritti.
proprio, decade dalla concessione; e si provvede nel modo prescritto CAro III.
ai tinattro articoll precedenti.
Il rimborso delle spese che il Governo abbia anticipato per effetto 11 i el C a tto

del prosente articolo ô riscosso colle forme e coi privilegi delle im. -•

þoste pädiali. Sezione f.
Art. 185.

Ferrovie concesse prima della legge 12 luglio 1908, n. 4
Proroglee.

(Art. 256, legge 20 marzo 1865, n. 2348, all. F). Art. 188.

Le proroghe 411'incominciamento dei lavori di costruzione delle
ferrovie, alla loro ultimazione ed al ristabilimento dell'interrotte
esercizio, a cui possono avere diritto i concessionari nei casi legal-
mente accertati di form maggiore e da fatto loro indipendentj, song
determinato dal hiinistero dei lavori pubblici con proffgglâphte di
termini, Possegvanza Àei quali a pei concessionari obbligatoria come
quelli prefissi dagli atti di concessione.
In ogni circostanza in cui siano per invocare il caso di for,za mag,

giore onde evitare le comminate penalita, sono i concessiodåri in
obbligo di notificare al Ministero dei lavori pubblici gli avveni-
menti o 10 cause qualunque che abbiano impedíto l'adengpimento
delle stipulate condizioni, e eió dentro il termine più breve possi-
bile o tale da permettere quelle verilleazioni che possano vemre
giudicate necessarie per provarne la realtå e valutare la portata
delle loro conseguepze. In difetto i concessionari sono considerati
como decaduti di pieno diritto da ogni azione per siffatto ri-

dguar o.

CAPO II.

Scadenza

Art. 186.

Obblighi del concessionario.

(Art. 348, meno prime linee, legge 20 marzo 1865, n. 2848, all. F).

Riscatto dopo il trentennio.

(Art. 284, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Se altro termine più o meno lungo non sia stato fissato dall'atto
di concessione, dopo scaduti trent'anni dal giorno nel quale pga.
ferrovia pubblica öoncessa alla industria privata sia stata aperta al
permanente servizio sopra tutta la sua lunghezza, ha diritto 11 00-
verno di farne a qualsivoglia epoca il riscatto, previo dulldsmento
di un anno almeno da darsi al concessionario, oro puro diverso

termino rion sia stato nella concessione stabilito.
In tal caso al detto concessionario, per tutto il tempo che pi-

manga ancora a trascorrere fino all'estinzione del suo priviingio.
Viene corrisposta una annualità eguale alla terza parte della somma
dei prodotti netti ottenuti dalla ferrovia nel tre dei cinquo anni

immediatamente precedenti al difIldamento che diedero prodotto
maggidre. Oltre a ció gli di pagg, al momento del riscatto od a

quell'41ty epqca cþp dg poncessigno sia stata prestahinta, l'im-
portare dpgß oggetti mobili e provviste indicate all'art. 187, di cui
tanto il governo ò in diri‡o di esigere la cessione, quanto il con-
cpssionario di obbly;µrlp a fare l'acqqisto al prezzo risultanto do,
stima fissata d'accordo, ed in caso di dissoasp, rimessa a giugízio
di arbitti.

La. suddettp annualità pup esseye, a scelta del concessionario,
convertita in un capitale corrispondente all'annualità stegsa col
ragguaglin del 4 per cento da pagarsi all'atto del riscatto..

'Alla sondenza del tempo.di ovi all'art. þ2, e gel fatto solo41ess'a
scadenza, lo Stato sottentra ai conceseipnari nell'eserotzl 'di"tutti
gli utili e prodotti degli stabili ed opere costituenti le ferrovie con-
cesse e le loro dipendenze.
Debbono all'anzidetta seadenza i concessionari consegnare al Go-

Verno in buono stato la strada ferrata, le opere componenti lame-
desima e le suo dipendenze, qual.i sono l'armamento della via, le

stazioni con le fabbriche tutte che vi sono compreso, le rimesse, i

magazzini, le oilloine, lo tettoie ed i rilevati di caricamento e sca-
ricamento, le case o casotti di guardia, gli ufflei delle esazioni, lo
macchine Asse ted in generale qualunque altro immobile che non

'ubbia per dedtinazione distinta o speciale il servizio dei trasporti.
Se, durante quel numoro d'anni anteriori alla scadenza delle con-

cessioni che é stabilito negli atti delle medesime, i concessionari
non si pongano in grado di ridurre la loro ferrovia nella buona

condizione nella qualo devo essere consegnata al Governo, questo
è in diritto di sequestrarne i .prodotti o di valersene per faro ese-

guire d'uflloio i lavori ohe dimangano imperfetti.
Art. 187.

Diritti del concessionario.

(Art. 240, legge 20 marzo 1865, n. 2218, all. F).

Alla scadenza delle concession1 1 concessionari conservano perb,
ohre =le tziòni reali, la iproprietà degli oggetti mobili, comp niac-

chino di locomozione, carrozzo e carri per trasporti, mphilie delle

stazioni e fabbnicati annessi, attrezzi ed utensili, materiali, qombu-
stibili, e provviste rdi ogni genere.
Gli atti di concessione stabiliscono, in ogni caso particolaro, se,

mediante pagamento del giusto valore, i concessionari siano in di-
ritto ditesigere che lo Stato ne faccia acquisto, o questo in diritto

Art. 189.

Proroghe di termine di riscatto.

(Art. 8, ultimo comma, legge 12 luglio 1908, D. 414).

Per le linee concesse prima della legge 12 luglio 1008, n. 444,
in facoltà del Governo di stjpulare convenzioni coµ i copeessionari
por la prorgga dei termini di riseptto nei casi d'importunti aumenti
patrimoniali debitangente autgrizzati.

Sezione II.

Concessioni posteriori alla logge 12 luglio 1908, n. 444

Art. 100.

Riscatto prima del trentennio.

(Art. 8, primi cinque commi, legge 13 luglio 1908, n. 444).
Nello concessioni di costruzionc o di esereizio posteriori alla legge

12 luglio 1908, n. 44i, se altro termino più o meno lungo non sia
stato flssato dall'atto di concessione, lo Stato ha facoltà di prov-
Vedero, prima del termine stabilito dall'art. 188, al riscatto dello
lineo principali o delle secondarie divenuto principali, ritenuto no-
cessarie al completamento della propria rete, cor ispondendo al
concessionario un'indennità de‡erminata in base:

a) al valore della linea, cho in nessun caso può eccedere lo
ammontare del capitale occorso per la costruzione e por i succes-
sivi aumenti patrimoniali debitamente autorizzati ed accertati, de-
taatte le quote di ammortamento per gli anni già trascorsieda
tale valore si deducono lo quote di sovvenzione riservate all'eser-
cizio e non occorse per esso, e lo offerte degli enti interossati;

b) al rimborso delle spese generali, valutate in misura non
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eccedente il 2 per cento del capitale di primo impianto o del capi-
tale aziongrlo, di cui alPart. 48:

c) al rimborso delle complesäive perdite di eseroizio even-
tualmente verifloatesi aino,all'epoca indicata per ü riscatto, in ec-
cedenzd della parte di sovvenzione riservata all'esercizio;

d) ad un premio per Pagamento dell'industria, che in nessun
caso può eccedere il 5 per cento delle somme determinate a norma
delle lettere a), b), c).
Le quote d'ammortamento del capitale occorso per la costruzione

e per aumenti patrimoniali si calcolano per un periodo corrispon-
denta a quello della sovyenzione governatig o sino al termine
deBa concessione quando non vi è sovvenzione.
Nelle quote d'ammortamento per le linee sussidiate si compren-

dono le rate pagate sulla parte di sovvenzione destinata alla co-
struzione,
<11 conceasionario ha inoltre. diritto; all'importo degli oggetti mo-
bili edrovviste a norma, delPart. 188.
Sulla necessitkohe la linea da rispagtare faccia parte delly rete

di'Statosmono intesi il. Consiglio.superioreedpi lavori pubblici ed il
Consiglio d'amministraziones delle forrpy;ip dL Stato, pd i relativi
pareti dobbono essore presentati al Parlamento insieme all'atto di
difIlda, di cui all'art, 193,

Art. 101.

Riscatto dopo if trentemio,
(Art. 8,.sesto comma, legge 12 luglio,1908, n..444).

Trasedral trent'sani dal 'giorno in cui-una ferrovia pubblica,
concessa alPindustria privata dopo la legge 12 luglio 1908, n. 444,
stata aporta al permanente esercizio per tutta la sua lunghezza,

o träseorsò il termine stabilito nell'atto di concessione, è in facoltà
deHo Stato di farne in qualsiasi epoca il riscatto :

1° alle condizioni dell'art. 188, per le ferrovie non collegate o
cóllegato da un sold capo ad altre linee ferroviarie o di naviga-
,sione;

2* alle condizioni delPart. 188 6 a quello dell'art. 190, a scelta
del Governo, per le ferrovie collegate da entrambi i capi ad altre
linee ferroviarie o di navigazione.

Art. 192.

Arbi rato.

(Art. 8, settimo ed ottavo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).
In mancanza di accordo l'indennità di riscatto è in ogni caso de-

terminata da tre arbitri, nominati uno dal Ministero dei lavori
pubblici, uno dal concessionario ed il terzo dalle parti stesse o dal
presidente della Corte d'appello di Roma.
Taleindennità pùò, a scelta del Governo, essere convertita in

annualità al saggio stabilito nell'atto di concessione.
(Art. 9, ultimo comma, legge 12 luglio 1908, n, 444).

Non procedendosi al riscatto, le spese dell'arbitrato sono a carico
dello Stato.

Sezione III.

Procedure pel riscatto

Art. 193.

Ditfida.

(Art. 9, primi due commi, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Il riscatto deve sempre essere preceduto da un atto di diffida in,

nome dei ministri del tesoro e dei lavori pubblici, notificato al
concessionario od al subconcessionario almeno un anno prima dwella
data indicata per la sua egettuazione.

Nai casi di cui alla sezione II, la diffida non produce aieun ef-
tto, se non à seguita dall'accordo sug'indennitg di ri ,catto o se

non viene confermata dai ministri del tesoro e del la.vori pubblici

entro tre mesi dalla data della determinazione arbitrale, di cui al
piecedentä artléélo
(Art. 2,'trektimi oràÊ ÏeggÄ 7 lugÌÏò Ì901, n. 420 år I, le¾
alera, a),-legga.lfi luglio 1909,.a..524).
In ogni caso refficacia della diffida ó subordinata, nelPinteresse

dello Stato, all'approvazione del Parlamento, al quale il Governo
deve presentare in tempo utile le proposte pel riscatto stesso.
Nel caso in cui il Govern non ritenga conYeniente il riscatto,

deve darne in tempo utile co11iiinicaziõne al Parlamento.
Arti 191.

Personale delle feÑovieÀiicàtt ete.
(Art. 10, legge 12 luglio 1908, n. 444).

Al goî&"Júitä tai hviä isamm ERikim'iTwißimho
sta15 o neilro Ì regdÍúinenlii organià! fino"a quiaffdd"Àoh éiasi
provveduto alla claNfÌeizÏolio de11e t'erin e alla ilei rmiMI6he
del trattamento del personali delle fortovie sedöndkWUeseißitate
dallo Stato.

CAPo IV.

keë$nziona dell esÔëliiú da "paffe dalló Stafo"

Art. 195.

Astentione per decreto Reale e per legge.

(Art. 2, primo e secondo comma, legge 7 luglio 190Ì, n. 429).
L'assunzione dell'esercizio di ferrovie da parte dello Stato, che

avvenga per decadenza di una conbessione o di una convenzione di
esercizio a termini di legge o di contratto, è autorizzata con de-
ereto Reale.
Il decreto Reale è proposto dal ministro dei lavori pubblici d'ac-

cordo col ministro del tesoro, previa deliberazione dël Consiglio dei
ministri, e presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
(Art. 4, prima parte dell'ultimo coinma, 16gge IS luglio 1908, n.444).
Si provvede con legge all'assunzione dell'esercizio, da parte dello

Stato, di linee concesse alPindustria privata, anche se a rimborso
di spesa o per conto del concessionario.

CAPo V.

Proroga dell'esercizio privato
Art. 196.

Proroga.

(Art. 2, terzo comma, legge 7 luglio 1907, n. 429).
La proroga delPesercizio privato, se dipendente da concessione o

convenzione, è autorizzata con legge speciale.
TITOLO X.

Vigilanza e sindacato

CAPO I.

Organi governativi

Art. 197.

Ispettori governativi.

(Art., $87, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F; e art, I, lettera a),
legge 15 luglio 1909, n. 524).

11 Governo fa sorvegliare la buona esecuzione dei lavori di co-
struzione o'elle ferrovie concesse alPindustria privata, e l'anda-
mento e gest one della loro manutenzione ed-esercizio da propri
funzionari.
Senza incagligp la libera azione dei educessionari per riguardo
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alla scelta ed impiego degli agenti e dei mezzi di esecuzione, . la
sorveglianza dei funzionari anzidetti ha par scopo di riconoseefe se
vengano nell'interesse pubblico adempiute le condizioni ed obblighi
imposti dal presente testo unico di legge, come pure dai regola-
mtmti emanati in esecuzione del medesimo e dagli atti di conces-
'sione, o di àsigere tale adetupitnento se i detti câncessionari se ne
discostassero.
Conseguentemente i funzionari governativi d'ispezione possono or-

dínare la riforma dei lavori che riconoscano non eseguiti giusta le
buono regole dell'arte ed in conformità dei progetti approvati e
delle stabilite condizioni, e farne sospendere la continuazione, ove
alla detta riforma i concessionari non si prestassero; nel qual caso
l' Amministrazione superiore, intese le osservazioni dei concessio-
nari medesinii, può farvi dar opera d'ufficio, ove il caso lo richieda.
Incombenza det funzionari governativi d'ispezione, quando le fer-

rovie siano atlette all'esercizio, é di sorvegliare alla buona manutens
zione loro e delle loro dipendenze ed accessorî, come anche del ma-
t biale fisso e niobile, ed alla regolare condotta del detto esercizio
InÝí ll'ano pure sulla esatta applicazione delle tariffe, sull'ese-
uimento delle convenzioni che siano state stipulate dai conces-
sio W col Òoverno o con altri concessionari sotto l'approvazione
dgGoverno, e sulla osservanza delle leggi e dei regolamenti d
liollzia e d'ordine pubblico in vigore.
Le attribuzioni dei funzionari del Governo ed i 1079 rapporti co

concessionari sono degrminati da uno speciale regolamento d'or-
Aine pug1>1ico.
(Art. 278, secondo comma, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F; ed

art. 1, lettera a), legge 15 luglio 1909, n. 5k4).
I funzionari governativi d'ispezione hanno libera circolazione sul

le lineo loatesse.
Art. 198.

Personale d'assistenza per le costruzioni.

Art. 201.

Modißcazioni alle proposte dei concessionari.

(Art. 298, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Ogni qualvolta l'Amministrazione superiore creda essere il caso di

modificare qualche popósizione dei concessionari, essa deve, salvo

i casi d'urgenza, intender questi nelle loro osservazioni prima di

prescriYere le modificazioni.

Art. 202.

Prescrizioni al concessionario.

- (Art. 16, legge 16 giugno 1907, n. 540).

Per le ferrovie concesse alf industria privata il Ministero dei lavori

pubblioi, sentito il concessionario e previo parere del Consiglio su-
erfore á lavpri,pubblici, fut diritto di pr crivere:

s a) la riforma dei lavori di costruzione, di consolidamento o di

ripristino non eseguiti a regola d'arte nè in conformità dei progetti
approvati e delle condizioni s'abilite negli atti di concessione e di

autorizzazione ;
b) i lavori occorrenti per assicurare la buona manutenzione

delle linee, dipendenze, accessopî e del materiale fisso, rotabile e di

esercizio•

c) gli aumenti e le modificazioni degl' impianti, dei tipi e del-
la quantitå del materiale rotabile e di esercisio,necessari per fare-
golarita e la sicurezza del servizio.
Non ottemporandosi dal concessionario nel termine fisso agli or-

dini ricevuti, il Ministero dei lavori pubblici può anche provvedere
d'uffleto, sul conforme parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici, rivalendosi delle spese sulle sovvenzioni governative di-

sponibili, o sui prodotti del esercizio con le forme e coi privilegi
stabiliti per la riscossione elle imposte dirette.
Le note delle spese sono rese esecutive dal pretetto.

(Art. 3, penultimo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Al personale di assistenza occorrente per la vigilanza sulla co-

struzione delle ferrovie concesse provvede il ministro dei lavori pub-
blici coi fondi stanziati nel bilancio dei lavori pubblici.

Art. 199.

Spese di sorveglianza.

Art. 288, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F; e art. I, lettera a)
legge 15 luglio 1909, n. 524).

.
Le spese tutte di visite, di sorveglianza e di collaudazione dei la-

Vori di costruzione delle ferrovie concesse all'industria privata, non
ohe quelle di sorveglianza sulla loro manutenzione od esercizio, sono
sempre a carico dei concessionari, i quali le debbono pagare nel
modo o tempi che vengano stabiliti negli atti di concessione.

CAro 11.

Vigilanza
Art. 200.

Disposizioni dell'Amministrazione.

(Art. 289, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

1 concessionari di ferrovie pubbliche sono sottoposti all'osservanza
non solo dello prescrizioni del presente testo unico di legge e dei

rèýlaienidi polizia e di sicurezza pubblica emanati in esecuzione
dei dosímo, ma anche di quelle misure e disposizioni speciali che
l'Amm'iäistäzione superiore, sentite le loro osservazioni, può pre-
scriŸ$rË per assicurare la polizia, il regolare esercizio e la conser-

vazione delle ferrovie e delle loro dipendenze.
Sond sempre a carico dei concessionari le spese occorrentì o che

avrå cagionate la esecuzione del testo unico di legge, regolamenti,
misuro o diàposizioni anzidetti.

Art. 203.

ßospensione della sovvenzione.

(Art. 9, legge 16 giugno 1907, n. 540).

Il pagamento della sovvenzione per le ferrovie concesse alPindu-

stria privata può essere in tutto od in pag‡e sospeso, fino a che non

cessi la causa della sospensione :

a) quando per cause, non derivanti da forza maggiore, debi-

tamente accertate, é in tytto od in parte sospeso l'e3ercizio;

b) quando l'esercizio dà luogo a ripetute e gravi irregolarità
debitamente accertate, o ne à compromessa la sicurezza ;

c) quando non è dato adempimento alle prescrizioni degli ar-
ticoli 202, 209 e 211 del presente testo unico di legge,
La sospensione di pagamento è limitata alla sola parte di sov-

venzione disponibile, a norma degli articoli 36 e 37 del presente
testo unico. Con tale limitazione la sospensione di pagamento può
aver luogo anche quando, aperta all'esercizio una parte della linea,
non vengono gli altri tronchi costruiti ed ultim3tt Rei termini ri-

spettivamente stabiliti negli atti di concessione.

Art. 204.

Contravvenzioni per la vigilanza.

(Art. 291, comma primo, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).
Allorehè i concessionari della costruzione o dell'esercizio di una

strada ferrata pubblica contravvengano alle condizioni degli atti di
concessione, oppure alle decisioni del Ministero deilavori pubblici,
pronunziate in eseguimento delle dette condizioni, per tutto ciò
che riguarda al servizio della navigazione e delle fluitazioni, al
buon regime ed al libero deflusso delle acque pubbliche e private,
alla buona conservazione ed alla facile praticabilità delle strade
pubbliche, ne viene steso veçþale per l'ulteriore procedimento
presso i tribunali ordinati.
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(Art, 11, Codice penale; art. 291, comma secondo, legge 20 marzo

'1865 n. 2248, all. F; e art. 1, Ïett. a), legge 15 luglio 1909,
n. 524). -- (Art. 291, comma terzo, legge 20 marzo 1865, n. 2248,
all. F).

Tali contravvenzioni sono punite con ammende da L. 3 0 a

L. 2000.
L' Amministrazione pubblica può inoltre prendere immediata,

mente tutte le misure provvisorie necessarie per far cessare il

danno e la contravvenzione; e le spese che siano cagionate dalla
esecuzione di queste misure vengono riscosse, a carioo dei conces-
eionari, come in materia di contribuzioni pubbliche.

di promuovere. l'azione ppnale, viend dato amministrativamente
notizia della contravvenzione al rappre¶entante della:società eser-
cente indicato nel precedente articolo. Egli.può impedire che venga
promossa Pazione penale o farne cessMO.il corso, pagando, prima
dell'apertura del dibattimento, la SQininagorrispendente alla, pena
stabilita per la contravvenziofe, oltre le spese del procedimento.

CAPo IV.

Sindacato

Art. 209.

Art. 205.

Verbale di contravvenzione.

(Art. 314, primo comma, legge 20 mano 18ë¾, i 2AÎo, all 1; e
ai't. 1, lett. a), legge 15 luglio 1Wo n. 52*).

I verbali di accertamento delle contraTRA,tlogiscontegnplaþa.nel
precedente articolo debbono essere stesi dai funzionari governativi
d'ispezione o dagli ufnoiali da essi dipendenti.

ÛAPO III.

'Disposizioni speciali, pei ritardi dei tr'eni
Art. 206.

Contravvenzioni.

(Articoli 42 e 58, regolamento 31 ottobre 1873, n. 1687; art. ), legge
21 dicembre 1899, n. 446 ; e art, 1, lett. g), legge 15 luglio 1909,
n. 524).

Ogni ritardo nella corsa e nell'arrivo dei treni alle stazioni ri-
spetto al tempo stabilito negli orari approvahi dal Ministero, quando
non provenga da cause di forza maggiore debitamente giustificate
e quando eceeda i limiti di tolleranza accordati, costituisce con-
travvenzione ed ò soggetto alle ammende seguenti:

1° por i treni diretti dei Viiigikt ri söno tollerati i ritardi non
eccedenti i 20 minuti primi ãopo l'ora stabílita tiegli orari appro-
Vati dal Ministero;,per i ritardi:

dai 20 ai 30 minuti primi inclusivi l'ammenda é di L. 5Q0
dai :0 ai 40 » » » 750
maggiori di 40 »

.
» » 1000

2° per i treni omnibus sono tollerati i ritardi non eccedenti i
25 minuti primi; per i ritardi:

ilai 26 ai 30 minuti primi l'ammenda o di L. 200
dai 30 ai 40 » » » 500
dai 40 ai 50 > > > 700

maggiori di 50 > > > 1000
3° per i treni misti di viaggiatori e merci o tollerato il ritardo

di 45 minuti; per i ritardi:
dai 45 minuti primi ad un'ora l'ammenda è di L. 200
maggiori di un'ora » » 500

43 per le linee, il cui percorso totale è minore di chilometri 50,
il liinite di to11eranza, per ciascun caso precedentemente dichiarato,
è diminuito del quarto.

Art. 207.

Comunicazione della situazione patrimoniale
e del conto dell'esercizio.

(Art. 18, legge 16 giugno 1907, n. 540).
Dai concessionari di ferrovie debbono essere ogni anno comuni-

cate al Ministero dei lavori pubblini la situkilone þatrirnonirle ed
11 conto speciale delresercizio, redatti secorido riorine ,da stabi-
lirsi dal Ministeto dei lavori pubblici d'accordo col Ididätero del
tesoro,Jelativi ad ogni linea o geuþpo di line esercitate n ase

ad un solo atto di concessione, o por leguali sia stato cónse ito
dal Governo di tenere riunite le contabilità.
La situazione patrimoniale ed il conto dell'eserciaio debbotio es-

sere presentati al Ministero contemportineanierite al.1(ro invio ai
sindaci per l'approvazione dell'assemblea, quando di åti' di so-
cietà per azioni, ed entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio
finanziario dell'azienda, negli.altri casi.
Al Ministero dei lavori pubblici debbono pure essere comunicati i

verbali delle assemblee degi azionisti entro trenta giorni dalla
loro data.
Lo società estere debbono tenere presso la loro sede o rappre-

sentanza in Italia una copia di tali verbali e di quelli dei Consigli
d'amministrazione.

Art. 210.

Osservazioni del Ministero.

(Art. 19, legge 16 giugno 1907, n. 540).
11 Ministero dei lavori pubblici, d'accordo col Knistero del tesore

indipendentemente dalle azioni che loro competono e che possono
esercitare ai terrupi gelle vigenti leggi e degl afii di conopsione,
comunica al concessionario le osservazioni e riserve che ritenga di
fare sul conto dell'esercizio.
Qualora, trattandosi di società per azioni, il Consiglio d'ammini-

strazione reputi di sottoporre il bilancio a1Pa§seniblea deili agio-
nisti prima che le osservazioni e riserve siano state risolute, il testo
di esso deve allegarsi al bilancio.
L'approvazione del bilancio da parto dell'assemblea degli azionisti

non pregiudica i diritti dello Stato derivanti dalle leggi e dagli
atti di concessione.

Art. 211.

Ispezione contabile.

(Mt. 20, legge 16 giugno 1907, n. 540).

Responsabilità dei direttop¿. Il concessionário di ferrovie non può oppors) a che il Ministero
dei lavori pubblici faccia ispezionare tutti gli atti, registri e docu-(Art. 2, 1pgge 21 dicembre 1899, n. 446).
menti contabili od amministrativi concernenti l'azienda ferroviaria,

Di tali contravvenzioni sono responsabili i direttori gelierali o ed à tenuto a fornire tutti i dati, notizie e chiarimenti, anche re-
direttori d'esercizio che legalmente rappresentano le società eser- lativi alla sua azienda generale e che esso ritiene opportuno coÀo-centi, e sono puniti con le pene pecquiarie di cui al prec ehte stere per l'escreizio delle sue funzioni di vigilanza e sindaeato.
articolo.

Art. E08. Art. 212.

Procedura, œmministratica. Contravvenzioni.

(Art. 3, legge 21 dicembre 1899, n. 446).
.

(Art. 21, legge 16 giugno 1907, n. 540).
Elevato il verbale di contravvenzione, dieci giorni almeno prima Le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 209 e 211 del
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presente testo unico di legge sono punite con l'ammenda estensi..
bile fino a L. 1500 2 e in caso di recidita, fino a L. 3000.
Tali pone song applicate al direttore, od a chi no fa le veci, nei

casi di società concessionarie di ferrovie.

Art. 213.

Contabilità e liquidazione della costruzione.

(Art. 14, legge 12Tuglio 1908, n. 444; e art. I, lettera u),1egge 15

I eo oess ar di ferrovie hanno Toþbligo di tenere rpgogarmente
le oË eiÂv 1"å costrunione o di trásmettore'al iSat o

ded "il Sonto ai liquidazione totale dei lavori étessi
eitÑoSI mes a daiaAel verbale d'ultimazione fefma riippieliiÌo
in ogni tempo l'applicazione dekl'art. 211.
Nelle concessioni posteriori illa legge 12 luglio 1908, n. 444, Val-

gono le stesse 31 oblžioni pèr i laŸori in alimento gatrimoniale.
Le contravvenzioni alle 4gsposizioni del presente articolo sono pu-

nite a norma delPart. 212.

CAPo V.

tro sei mesi dalla loro costituzione, istituiscano cassa proprie d'in-
½lidit e 'di Ýeddhiaia cóffstátäti fòrmulati dalle Amministrafióni
stŠsbe 6 ohleggano di qüëeti l'approvazione dal Govefno.
I'apþrávazÏðuo gofei•nativa ó accordata medianto decreto Reale,

promosso dal ministro di agricoltura, industria e commercio, sen-
lito il Consiglio della previdenia"o delle assicurazioni sociali.
Gli statuti devono contenere, con le altre norme:

a) la determinazione delle ritenute a carico del personale e
del contrÌbuto a' oaAco dallo Amministrazioni ferroviirie, con l'os-
servanza dei miti stabiliti per la ritenuta e per it contributo dal-
l'articojo pecedente, secondochè gi tratti di agenti considerati como
operai o del rimanente personale;

b) I'obbligo di formare a periodi non superiori ad un quin-
quennio un bilancio tecnico e di 'modifidare gli impegni o le en-

trate, se cd in quanto 15 necessséÏ là base ai risultati del bi-
lancio stesso;

c) le disposizioni relative agli eventuali assegni agli eredi.de.
gli agenti premorti, in conformith alle didposizioni dell'art. 24 del
testo unico di legge 30 maggio 1907, n. 376.

TITOLO XI.

o trattamento del persona D i spos i z i on i f i n a lì

Art. 214. CAPO I.

ObWighi dei concessionari. Disposizioni generali
(Art. 21, legge 30 giugno 1900, n. 272).

Ogni ammjnistrazione deve stabilire e sottoporre all°approvazione
deLministro dei lavori pubblici le norme per un equo trattamento
del personale, nonché le pene disciplinari e le formalitg per 'la loro
applicazione, con disposizioni analoghe a quelle che vagono per

l'Amminigtragione delle terrpvie dello Stato, a norma dell' art. 18

della legge 22 aprile 1905, n. 137, ferme restando le disposlizioni
delle Vigenti leggi per l' assicurazione contro gl' infortunî sul

lavoro.
Salvo il-disposto dell'articolo seguente esse devono iscrivere alla

Cassa nazionale di prevîlenza per la invaliditå e per la vecchiaia

degli operai il personaje stabile egl in prova addego all'esercizio, al
quale pdssa applicarsi l'art. 13 del testo unico di legge 30 maggio
1907, n. 376. Al personale stabile ed in prova rimanente dovrà es-
sero assicurata una rendita vitalizia prééso la Cassa nazionagg me-
desima, in conformità delle norme da questa stabilite per le assi-

onrggogi pppogrig rendite vitalizie.

Por le iuscrizioni a periodi abbreviati, per l' aceertamentg dp,lja
invalidith, per la liquidazione della rendita vitaljzia in caso di li-

conziamento per inabilità al lavoro, relaiivamente al personale a
eni si applica l'art. 13 del predetto testo unico di legge, e per le
assicurazioni del rimanente personale, sono stipµ1ate appositg con-

Venzioni fra le Amministrazioni ferroviario e la Cassa nazjonale di

preyidppza.
Il contributo a carleo delle Amministra2ioni, nel Veregnenti da

fšrsi alla Cassa nazionale per conto degli inscritti noi rpoji degli
operai e pey conto degli assicurati, non può essero inferigre al 4

p.or cento delle paghe per i primi, e al 6 per cento degli etipegg
assegni d'indennità per i secondi. Le ritenute a carico degl¾eritti
e degli assicurati da versarsi alla Cassa non possono ciere rispet-
tivamente superiori alle peroehtilali predette.
Gl'inseritti alla Cassa nazionale addetti ai 'servizi attivi possonochiedire la chiusura e la ligujazione, R conto individuale appena

abbianp comphiti'i¾ anm di

Art. 215.

Regolamenti governativi.
(Art. 26, legge 30 giugno 1998, n. 272p

Con regolamenti da approvarsi per decreto Reale. 'previo parere,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di
Stato, sono stabilite le norme da osservarsi per l'esercizio dello
diverse categorie di ferrovio in armonia del presente testo unico di
legge, le misure d'ordine concernenti i viaggiatori e le pey,ono
estraneo al servizio, le Dorme per la riscossione delle tassa e dello
spese accessorie, le disposizioni riflettenti la polizia, sicurez2a e
regolarità deg'esercizip, nonchè i dati statistici che le diverse Ammi-
ništrgon17 rieviarie o tramviarie devono fpraire al Miniatero ei
lavori pilgici.
I reghiamenti possono comminare ammendo ûno a L. 300 per le

contravvenzioni in essi contemplate.

Art. 217,

Elenco delle ferrorde pubirliche.
(Art. 20, legge 34 giugno 1906, a. 272).

11 ministro dei lavorì 'abblici, sentito il parere del Consiglio
superiore dei lavgri (Jabbifci, lit'ovvede alla compilazione di un
elenco di tutte 14 ferrovie pubbliche esistenti, in corso di coëtru-
zjoue e Ök honcesse, classincandole secondo le disposizioni del-
l'art. 4 ò¾1 presánto testo unico di legge.

elenco à pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, coll'assegnazione
di tre mesi di tempo agli interessati per le loro osservazioni. Dopo-
diohè, sentito sulle inedesinie il Consiglio superiore dei lavori put-
blici ed il Consiglio ,di Stato, la classificazione viene stabilita con
decreto Reale a cura del miriistro dei lavori pubblici.
Nell'atto di concessione di ciascuna nuova ferrovia si indica la

categoria alla quale'è assegnata.
Per variazione di classiBoazione che possa occorrere per qualche

ferrovia, il ministro dei lavori pubbhei provvede promuoyendo 11
relativo decreto Reale colla procedura prevista dai precedenti capo-

Approvazione governativa• Art. 218.

(Art. 22, legge 30 giugno 1906, n. 272). Elenco e relazione annua.

Sono esonorate dall'osservanza del disposto del primo capoverso
, (Art. 3, legge ß0 giugno 18g9, p. 6,183).dell'Âì·tigol 'jfeëedéitUlo Ainniinistrai6nf lerroviarie le qúali, en-
. Il Governo del Re deve prèsentare anraualmente al Pylamggte
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un elego delle-stradesferrate richiesþe; negate,.e,concesse,,ed una,relaiione circa i mõtivi deHe iue deliberazioni, in 'pàoposito ed i-
risultati ottenuti dall'applicazione del presente testo unico di legge.

'

Art. 219.

Nornae ¢i legge aventi-carattere generale,

rt. 1; páiuÍtÎmo comma,:legg 15 lugliÿ 1909, n. 524).
Úin Insione nel presente testo unico deBe disposizioni in esso

cogprelletnon-limita alle iblè"ferròvie cónoisse alrindustria privàta
l'applicazione delle no'rme di legge' aventi carattere generale.

.
CAPO IÎ.

Dièpàiizio'ni speciali ,

Sezione I,
' Disposiziòni per le ferrovie
concesse in base a leggi Äjieòiali

Art. 21A
Ferrovie c¾ntplem¢ntari: susildio rpassimo.

(A . 7, primo comma, legge 4 dioambre 1902, n. 506; e art. I let-
tera k), legge 15 luglio ,1909, n.'524). --(Art. 5, primo comma
legge 18 luglio,1008, n. 344).

Per agevolare la costruzione delle linee complementári il sussidio
de1Ìo Stato per chilömetro di linea puð essere elevato fino a lire
8000..per la durata.o con le norm,e dell'articolo 25·e seguenti.
Il Governo 6 aittori'mato a ridurre à 50, inni la durata massima

e aË alimentare a L. 9100 11 limite massimo'di cui al còmma pre-
cedónte.

Art, 2E1.

Atti acciali.

(Art. 4, legge 0 luglio 19 , 'n. 418).

Gli àttL relativi alla Tormazione'e alla yhdoificazione dello statuto
e allt'oostituzione del capitale delle Società costituite o che si"co-
stituisoano per concessioni di ferrovie complementari sono soggetti
alla tpssa 'ilssa di una lira, ,

Art 222.

Concessione di una rete o di singole ferrovie in Wicilia.

(Art. 2, legge 21 luglio 1911, n. 848).

La concessione di linee nell'interno dS11a Sicilia, a sezione ridotta
con lo scartamento uguale a quello delle complementari •sicule co-
struite por conto dello Stato, può essere fatta ds3 Governo in uno

o più grappi con una sovvenzione media chilometrica goa anperiore
a L. 10,000 per anni 50, anche se per ciasonna linea non concor-

rano le condizioni prescritte dall'art. 27, comma terzo, del presen‡e
testo unico.
Indipendentemente dalle condizioni stesse può essere accordato11

massimo della soyvenzione anche per le linee singole in Sicilia,
quando costituiscano raceordi o completamenti di linee in esaroizio,
od a queste colleghino regioni isolate.
Le linee concesse in base alle disposizioni del presente articolo

non possono eccedere Immomplessiva Innghezza diohilometri500nel
primo quinquennio dalla legge 21 Inglio 1911, n. 848, e di altri 300
pel secondo quinquennio.
Nel caso in cui, a rendere possibile la concessione in uno e più

gruppi, dei primi 500 ohilometri, fosse necessario includervi parte
degli altri 300 chilometri, 11 Governo è autorizzato ad anticiparne
la concessione, con che pei•b, agli effetti della convenzione, questo
supplemento di linee siá'da cðiihideidrsPa'oine costruito nel secondo
golàgiäfinio.

Art. 223. ,

Ferrovie eastle.

(Art. 55, leggo 14 luglio 1907, n. 562;" art. 6, secondò cyinmá, legge
12 luglio 1908, n. 444; art. 1, lettera r), legge 15 luglio 1909:
n. 524, ed articoli 1, 4 e 10, legge 21 luglio 1911, n. 848).

Per la costruzione e Fesercizio di ferrovie in, Sardegna, destinate
a raccoraat'e fra loro le due reti esistenti, a congiungere alle me-
desime regioni isolate o a completare i tronchi g in eserolzio, il
Governo det Ite é autorizzato a concederà la sovvenzione chilome-
trica Îlno al limite Ïnaäsimo di L. 10.000 per 156 anni, indÏpe'nden-
temente dalle condizÏonÏ pl•eabi•itte con l'irt. 27, co$ihà terzò, del
présente testo unico.

Art. 224.

Nuove ferrovie in Basilicata e Galabria.

(Art. 1, legge 21 Inglio 1910, n. 580).
La concessione all'industriä privata aelle ferroÝie a scalf.ÀÀonto

ridotto di Basilicata e Calabria comprende:
1* la costruzione e l'eserpizio deue linee;
a) Bari-Grumo-Ílfateri-Ferrandina'PÏsticai-VÀHe della Salan-

dra-Valle del Suaro.Armento-Valle deu'Agri-Atena, escluso 11 primo
e secondo lotto del tronco Altamura-Matera;

b) Potenza-Laurenzana-Vane del Sinni-Nova Siri, esoluso il
tronco Guardia Perticara-Armento-San Martino, comune alla linea
precedente;

c) Gravina-VaHo del Bradano-Acerenza-Aviglianó ;
d) Lagodegro-CastroviHari-Spezzano Albanese, escluso il tronco

Castrovilhifi-Spezzano;
e) Cosenza-Cotrond per la Sila;
f) Porto Santa Venere-Monteleone-Serra Mongiana, con' di-

ramazione a Soverato;
g) Rogliano all'incontro della ferrovia Sant'Eufemia-Catan-

zaro;

h) Saline di Lungro alla ferrovia Jonica;
i) Gioiosa-Piana di Palmi a Gioia? Tanto;

2° l'esercizio delstronehi ora in costruzione.a cura diretta dello
Stato:

a) Altamura-Matera (primo e shoondo lotto);
b) Castrovillari-Spetzano Albanese;
c) Pietraûtta-Rogliano;

3° I'esercizio delle seguenti linee o tronohi, previa interpos!-
sione del binario ridotto entro il normalo:

a) Sicignano-Lagonegro ;
b) Gravina-Altamura;
c) Pietragalla-Potenza;
d) Cosenza-Rendé San Fili;
e) Rende San iÍi-Sibart;
f) Soverato alÌ'incontro della Rogliano con la Sant'Eufemia-

Catanzaro;
g) Cosenza-Pietraatta.

Per i tratti Barl-Grumo e Ferrandina-Pisticet à autorizzata la co-
igrazione del binario ridotto indipendente, utilizzando in tutto od
in pirte la sede delle ferrovie di Stato.

Art. 225.

ßovo e nz i oni.

(Art. 2, legge 2Ì Ìuglio 1010, n. 580).
Le sovvenzioni chilometriche pei• le linee di òui al precedente ar-

ticolo, da accordarsi a norma dell'art. 26 del presente testo unico,
su conforme parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del
Consiglio di Stato, eònò dèlerminate in misura che non puð mai su-
'perare i limiti massimt'medi indioati appresso:

a) per il periodo di tempo dal giorno successivo all'apertura
all'edeioizio di ogni linea o tronco sino al giorno dell'apertura al,
l'esercisio dell'intera retel
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entro un massimo medio di L. 14.300 per la costruzione e
l'esercizio delle linee indicate al n. 1 del precedente articolo;

di L. 1950 per la costruzione e Eesercizio dei tronchi indi-
cati al n. 2;

di L. 3550 per l'utilizzazione e l'esercizio delle linee e dei
f,ronchi indicati al n. 3;

b) entro un massimo medio di L. 10.500 per la costruzione, e
di L. 1500 per l'esercizio, per il periodo di tempo che correrà dal
giorno successivo all'apertura all'esercizio dell'intera rete sino al
termine di 70 agni con;putati dglla,ptimg4°41Adi,apertura all'eser-
cizio di un tronco della rete stessa.
Il limite di L. 2550 e quelli di cui al comma b) del presente ar-

ticolo possono essere dal Governo aumentati in corrispondenza della
maggiore spesa occorrente per l'interposizione del binario ridotto
entro il 40cmale sylla Sicignane-Lagonegro 4xper fesercizio pro-
;mscuo.

Art. 226.

gogotto lordo jnigiale.
(Art. 3, Jegge 21 luglio 1910, n. 580).

gprpggttglordo ingtale medip per le linee mpdpimo è determi-
aptoþ,gjpgra nog mmere di L, 4000 a chilometro.

Art. 227.

Compartecipazione dello Stato.

(Art. 4, legge 21 luglio 1910, n. 580).
A parziale modifloazione dell'art. 48.del presente testo unico ha

luogo, per tali linee, la compartecipazione dello Stato:
a) ai prodotti Iordi ultrainiziali, appena sia raggiunto 11 pro-

dotto iniziale sui tronchi aperti all'esercizio ;
b) ai prodotti netti, in misura non minore del 70 per oento,

dell'eocedenza dell'interesse legale commerciale, computato sul ca-
pitale gipnarig approvato dal Governo.

Art. 228.

Ultimazione della rete e delle singole linee o tronchi.

(Art. 5, legge 21 luglio 1910, n. 580).
Nell'atto di concessione sono stabiliti i termini entro i quali le

singole linee o,i singoli tronchi, di cui all'art. 224, dovrango essere
costruiti e, aperti all'esercizio, e sono stipulato , opportune sanzioni
pár assicurare e gareu‡ire l'esatta osservanza dei termini presoritti
I?intera rete dovrà essere compiuta e aperta all'esercizigon più

tardi del 1924.
Art. 229.

, Riscattol

(Art. 6, legge 21 Juglio 1910, n. 580).
Decorsi ventLanni dal giorno fissato nell'atto di coupessione, di

out all'art. 221, per l'apertura dell'intera rete all'esercizio, lo Stato
avrà diritto al riscatto della rete stessa :

a) corrispondendo al
. concessionario la sovvenzione annua

media chilometrica di sola costruzione per le pimanenti.agunalità;
) ,acquistando il materiale mobile a prezzo di stima, depu-

rato dalle .quoto di rinnovamento comprese nella sovvenzione per
le rimanenti annualitå.
Quando in ciascun anno del triennio precedente al riscatto l'eser-

eizio sia stato attivo, indipendentemente dalla sovvenzione gover-
nativa, sarà inoltre corrisposta al concessionario, a titolo di premio,
la somma corrispondente ad una metà del reddito netto raggua-
ta at ebuto per cinque per la rimanente durata della oonees-

Bione.
Art. 230.

Cauzione - Úessione.

(Art. 7, legge 21 luglio 1910, n. 580).
La conoessione, di cui -all'art. 224, non potrà aver luogo se il .ri-

chiedente non avrà prestata la cauzione definitiva in misura non

midole di 5.000.000 diÏÌrë dimostfata la dieponibixth dei mezzi
finanziari Aecebsari per l'intraýresa.

vietata la concessione o subconcessione di sola costruzione.
| Dopo decorsi dieci anni dell'apertura dell'intera rete al regolare
servizio potranno essere ammesse, coll'autorizzazione governativa e
con la garanzia dei due decimi della sovvenzione di costruzione, la
cessione o subconcessione dell'impresa e la subconcessione ell -
sercizio.

Art. 231.
Linep dello Stato concesse in solo esercizio.

(Art. 8, legge 21 luglio 1910, n. 580).
Saranno date in opnsegna al concessionario le linee Sicignano-

Lagonegro e Cosenzaibietrafitta, consel'vando alla Sicignano-Lago-
negro lo scaitaniëlito norr aÏË e tesercizio di Stato che vi sarà man-
tenuto per i viaggiatori e per le merci.
Per il passaggiõ dei treal a scartamento ridotto sulle linee dello

Stato e per iluelli di Sgto sulla Sie nano-Lagonegro non sark cor.
risposto alcun pedaggio.

Art. 232.
Pro escuitù dei ponti ferroviari per la viabilità ordinaria.

(Art. 9, ggge 21 luglio 1910, n. 580).
Nelle Calabrio, su domanda delle Provincie, il concessionario é ob-

bligato di fare le opere necessarie per adagare i ponti dello linee
ferroviarie al passaggio dei veicoli e dei pedoni.
In mancanza di accordi il maggior compenso per le opere occor-

renti è determinato da arbitri.

Art, 233.
Pe rson a i e.

(Art. 10, legge 21 luglioil910, n. 580).
Per la costruzione e l'esercizio

,

dell linee di cui all'art. 224, i:
concessionario deve impiegare esclusivamente italiani, con prefe·
renza dell'elemento locale, salve le eccezioni autorizzate dal Govern(
per giustificati motivi.

Art. 234.
Derivazioni di acque ad uso della rete.

(Art. 11, legge 21 luglio 1910, n. 580).
Venendo richieste dal concessionario derivazioni idrauliche pel

adottare la trazione elettrica su alcune delle linee di cui all'art.224
allo scopo di sopprimere tratti a dentiera, la riserva nei riguardferroviari può essere imposta ¶al Governo anche in misura mag.
giore di quella necessaria alla trazione, purchè dal concessionark
venga assuntol'obbligo di pogiministrare sug'ecpegenza,A prezzo d
costo ed in misura determinata dal Governo etesso, la quantità d
energia occorrente per servizi pubblici locall.

Art. 235.
Ferrovie concesse in sola costruzione.

(Art. 2, tre ultimi commi, legge 12 luglio 1908, n. 444).
IL Governo à autorizzato a concedere anche in sola eqstruzioni

le linee Asti-Chivasso, Belluno-Cadore, Borgo San .,Lorenzo-Pontas
sieve, San Vito-Motta.Portogruaro, e le relative sovvenzioni.ohilo,
metriche non possono eccedere le annue L. 15.t)00 per la Belluno.
Cadore e L. 8500 per le altre.

Sezione II.

Disposizioni per le ferrovie non concesse
in base a leggi speciali

Art. 236.
Ferrovie a sezione ridotta in ßieilia, Calabria e Basilicata.

(Art. 5, legge 4 dicembre 1904 na 506; e art. 5, quarto comma, lettera a), legge 12 luglio 1908, n. 444).
Per le linee e tronchi cho Siano concessi a sezione ridotta ne]
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l'isola ÀLSiáip; nÑla CalabrÏa.e neila ËÂšlÌìcâtà jiossöno êssere au-

cordate le sovvenzioni governative, anghe se n(n ásuÍtino in -

venuto offerte legalí di enti morali e dÏ privati Ïnteressati a norníà
dell'Art. 3&

Art. 237.

ßussidi degli enti interessati.

(Art. 1, quarto e quinto comma, legge 15 luglio 1906, n. 383).

Le Provincie e i tónkühl nieffdion Ïì, 'della Sfdilia e della Sarde-

gna, che abbiano già ragginato il limite legale dei cinquanta ceu-

tesjmifell'imposta prariale, non possono elevare la sovraimposta
suiietrini oltre iaSeËià fí¾Itantó $agli uÏtífni cinque anni, a
partìËe Ë$Ì gunÔo ÌÙ2, com§utindò riella nïeaia anche gli almi
in ÄËi nok abbiano Äcoe uio Wal mit legkla. Ègaale dífie'to é

fatto er qualsiasi aumento cÏpÏla soŸyaithpðstá Whi 'tekreni oltte i

cÌngugÑta eftqiirpi ËÔíl'$ýõet,a afiale pér leirávincle e i Co-

muni Lià nän alAían6 änt i.TòWndàte alla Tëg¢e 15 Ingifo iboe, ntr-
mero 383, raggiunto il limite legale.

(Àìt. i, trÏffmo foininà. égge i glugtto 1907, n. 540).

A tale disposto Jiu si re derogato, io cáão di eVidente pubblica
11tilítà, per débretö ftdàlé sa þhtere favdf Vole fiel Consiglio di Sta-
to, §ér là delíberaziotal deliè Prátitioie e 'dei Comuni che stabili-

scono sussidi per le cöÑtrifziotii di ferTotie. .

CAPO III.

Disposizioni transitorie

Art. 238.

Condessioni anteriori al 1865.

(Art. 299, legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F).

Le ferrovie pubbli .ne concesse all'industria privata þrima della

promulgazione de la legge 20 nidizo 1865, n. 2248, all. F, continua-
no ad esser i tie, flho alla estiilzioite del lofo privilegio, dai loro
atti di concessione e dalle dispokiziodi legislative o regolamentari a
cui questi si riferis ono. Le prescrizioni della legge stessa sono ap-
pliëaòili soisaxito pr gli oggetti d'ordine pubblico o di polizia ge-
heralb, e per quelli a cui detti atti non abbiano provveduto.

Art. 239.

a¢av ione deßu hade forBuiaëfa'dalla stradale.

(Art, I1, terzo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).

Le Drescrizioni dell'art. 3, relative 411a separazione della sede fer-
roviaria da quella del carrèggio, rion š6no%pplfenbili alle ferrovie

secondarie concesse e non ancora costruite, p non ancora concesse,
ma i cui progetti e piani finanziari sono stati al 1 marzo 1908 già
ficönösetuti dal tdiaiglio ikpáriore adi lavbéi tibbh^oi theritevoli

d'gpprovainne þer l'idiþikuto sti strade ordinaife äkta sede sepa-
gith dal dariègiio.

Art. 240.

Validità dei iegaramenti esistenti.

(Art. 382, legge 20 marzo 1865, n. Š248, aÏl. F; e art. 1, lèttera p),
legge 15 luglio 1909, n. 524).

Fino a che non siano emanati i regolamenti-per la completa ese-
cusione del presente testo unico di legge, restano in vigore i re-

golamenti esistenti nelle párti che al meddsilño non mano con-

trati.

PARTE SECONDA.

Dieponisioni relative alle tranvie

TITOLO 1.

Tranvie urbane

CAPo I.

Concessiolle del suolo stradale

Art.241.

Concessione del suolo stradale. .Deposi‡o.

(Art. 1, phirno toaniä, Ifgge 27 dicembre 1896, n. 561).
La concessione del suolo stradale occorrente per l'impianto delle

tranvíe è di competenza dell'ente proprietario della strada, e non

può mai avere durata laaggióte di ahnl endethta.

(Art. 40, Tegge 27 difembte M96, n. 561).
Gli enti proprietari della sttada da occuparei pet•1'itnplatto elle

tranvie a trazio ë heedäntoa, debbono esigen daí dondegatottri un
deposito a garanzia degli obblighl eskunti da costoro, e possono an-
che pretendere 11 pagamento d'un canone, od una compartecipa-
zione ai prodotti.

CAPo II.

Autorizzazione delPesercizio

Art. 242.

Autorixxaxione deiresercizio.

(Att. 1, secondo comma, legge 27 dieënibre 1896, n. 5ôl).
All'autorizzazione dell'esercizîo delle tranvie a trazione meccanica

si provvede con decreto Reale sulla proposta del ministro dei la-
vori pubblici, prima delfinizio dei lavori.

Art. 243.

Consenso degli enti stradali.

(Art. 38, dbmina primo, ilegge 27 dicembre 1896, in. 501).
Le domande per Pautorizzazione dell'esercisio delle tranvie a tra-

zione meocanica debbono essere accompagnáte dai docutnenti indi-
cati nell'art. 18.

CAPO III.

Costruzione ed ésercizio

Aft. 244.

JI(aleridle mobile ed impianto di locomoxione.

(Art. 4, legge 27 dicembre 1896, n. 561).
L'approvatione dei tipi di matefiale mobile e degl'intpianti di

locuinozione telodinamida oil elettrica riservitwel Governo, e deve
ottenersi insîeme all'autoriz2nzione delPesercizio; ovvero þrima di
applicarli, se trattasi ti'innovazioni durante l'eseroitio'etetso.

Art. 245.

Collaudo.

(Att. 3, legge 27 dicembre 1896, n. 561).
Ultimati i lavori, si procede al relativo collando ,in concorso d'un

rappresentante del Governo prima dell'apertura al pubblico eser-
cizio della tranvia o di qualchitronco di essa.

Art. 246.

ßore¢glianza governative.
(Art. 11, legge 127 dicembre 1896, p. 561). •- (Art. 875, legge 20
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inarzo 1865, n. 2248, all. F; art. 1, lettera f), legge 15 luglio
1909,± 524; od art. 20, n. 3, R. dooreto 1° digembre 1889 nu-

mero 6509).
La sofireg"lilinia dell'esercizio, per quanto riguarda la pubblica si-
cureizi sp'öttialPantorità governativa, e viene disciplinata con ap-
posito regolamento.
Talo' regolamento, approvato con decreto Re ale, previo 11 parere

del Consiglio di Stato pub contenore la comminazione di pene del-
I'arresto per un tempò non superiòte nel'ntaWsimo ai cinque giorni
o dell'ammenda noix eccedente le L. 300.

Ar.t. 247. .

Attribuzioni del prefettd.

(Art. 7, legge 27 diôembre 1896, n. 561).

La composizione massima dei trani, la dotazione minima di per-
sonale di servizio per ogni treno e per la custodia e sicurezza della

linea, il minimo intervallo fra i troni che si succedono, sono deter-
minati dal prefetto, sentiti i funzionari governativi d'ispezione,
tenendo conto delle condizioni d'andamento altimetrico e planimo-
trico della via.

Art. 248.

Orari.

(Art. 8, gimo e seconde comma, legge 27 ginembro 18 a. 561).

L'approvazione degli orpri à riservata al prefatt.o, tenuto sconto
degli obblighi risultanti dagli atti di concessione, nei quali posspno
pure essero determinati speciali punti di fermata.
Tale approvazione s'intende ip plicitamente data dopo trascorsi

quindici giornÌialla comunicazione degli orarl all'ufRoio di prefet-
tura, senza &e È prefeito abba fatto pervenire al concessionario
un provvedimen‡o contrario.

Art. 249.

Treni speciali.

(Art. 8, ultimo comma, legge 27 dicenibre 1890, n. 501).
Quanto ai treni speciali basta che ne sia dato avviso in tempo

utile, con la comunicazione del relativo orario e della sua compo-
sizione, al prefetto, 11 oui silenzio equivale ad approvazionp.

,
.Art. 250.

Tariffe massime.

(Art, 10, legge 27 dicembre 1896, n. 561).

Le.tariffe massime dei trasporti sono fissato nell'atto di conces-

sione dal proprietario della strada. Ogni successivo aumento deve

pure essere approvato dal medesimo.

Art. 251.

Bosperatone dëlPesercitio e revoca don'autorixxazione.

(Art. 11, apcondo comma, legge 87 dicembge ,1896, n. 561).

È in díaedità del 'Governo, par constatati e gravi motivi di sicu-
razza, lii:far sospendere 'Fesercizio della linea, sentito l'ente pro-

prietario della strada; e, quilora non si provveda, ,può anche re-
Tobake tigái autokir.zazigne.

'flTOLO II.

Tranvie extraurbane

CAPO 1.

Occupazione del suolo stradale

Art. 252.

Consorgi e servitie coattiva.

(Art..11, cómmi,primo, goondo e terzo,Ipgge 12 luglio1908,n.444).

Qaúndo le strade da coeupare da una tranvia siano di spettanza

di eitti divepei, o penessarig la opstituzione del ConsopzÏo, pon le

nopne gpeq‡g gagli gyticoli.12 e seguputi, solg guyngo ,1')gtrapresa
sia agggtg in eqµtung digli enti proprietari de)1e strage, o si stay
bilipagno in opplane rapporg,gi gestiony con1'assuntore.
Al Consor2¡io pqsqquo partpolppge altri enti interesgati in ragione

delle rispettive gno‡ê ¶l ogncorso.
Negg gltri casi sogo appge 111 le .disposizioni dell'art. 74, purahà

non vi siano opposizioni da parte degli enti propþegari di ‡ratte
'di strade ghe ne) Iorp ,cpmplegsq gupering i due terzi della intera
lunghezza delÌa tranvia da costruire.

Art. 253.

Tratti in•õani.

(Art, 17, comma quarto, logge l2 luglio 1908, n. 444).
Le tranvie éxtraarbane sono considerate tali anche per i tratti

nell'interno degli abitati.

CAPO II.

' 'Concessione govergativa

Art. 254.

Atto e durata dena concessione.

(Art. 17, comma sesto, legge 12 luglio 1908, n. 444).
La concessione ha una durata corrispondente a quella stabilita

dagli enti proprietari della stradá, quihdo sia previamente inter-
venuto II loro consenso o sia stato costituito 11 Consorzio, ma non
può mai eceedere il limite stabilito dall'aèt. 241.

Ar). ¶5.

Sorueglianza governativa.

(Art, 15, legge 16 giugno 1907, n. 510).
al

,Nei riguardi della costruzione o dell'esercizio delle tranvie extra
urbane a trazione meccanica ed in servizio pubblico la sorveglianza
è esercitata dal Ministero dei lavori puhhlial 2004 le stesse norme
stabilite .pep la gorvegüenza gelle ferrovie condesse alla industria
privata.

Art. 2õ0.

Tutela del patrimonio straddle.

(þt. ,13, Inttega c), legge 16 giugno J9Q7, .n. ,540).
Nel edeoreto Seale di cppoessione à stabilito il modo col,quale agli

enti proprie1¡ari della atrada, riservata esclusivamente al¾inistero
dei lavori pubbliol da sorveglianza sulla costruzione e sull'eserpizio,
di oui al precededte articolo, possono provve,dere aper 14 jptela del
patrimonio stradale e per la oggervapza dei patti stabiliti a loro ri-
guardo negli atti di concessione.

Art. 257.

Norme applicabili.

(M.46, legge 16 giugno 1907, n. 540; art..0, legge A5 gggno 1939,
n. 372).

Alle tranvie extraurbane a ,trazio.ne meccanica sono applicabilile
disposizioni degli articoli 171 e 202.

CAro III.

Sovvenzione governativa
Art. 258.

,
ßoquenzione.

(Art, 18, primo e secondo comma,.legge 12 luglio1908, n.444;art.1
altinia parte del secondo comma,tlegge 30 giugno 1889,n.6183;
art. 1, lettera u),'legge 15 luglio 1909, n. 524).

Per la costruzione e l'esercizio di tranvie extraurbane a trazionec
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meccanica in servizioLpubblico, il Governo à autorizzatoaconcedere
sovvenzioni aÄnui sino a I;. 1500 kr i e pär m termiÀe non inag-
giore di 50 ailnÌ, lidmprech Ïoinnoveitrinvig tión facciano concor
renza diretta'e inonotevole parte del'loro percòrso ads una linei
ferroviaria delle reti principali, toccando più centri importanti ser-
viti da questa, salve le disposizioni delle leggi vigenti.
Tali sovvenzioni possono essere elevate sino a L. 2000 a km.

quando le tranvie:
a) attraversino regioni montuose e richiedano notevoli spese

di esercizio;
b) oppure siano destinate a congiungere capoluoghi di cir-

condario od importanti capoluoghi di distretto ad una stazione
ferroviaria prossima, o di più conveniente accesso, o ad un approdo
marittimo, lacoale o fluviale, e richiedano una ispesa d'impianto non
inferiore a L. 45.000 a km. compresa la prima dotazione di mate-
riale mobile.

(Art. 1, lettera u), leggo 15 luglio 1909, n.524).
Per le sovvenziolii.alle tranvio extraurbane si applicano le dispo-

sizioni degli articoli 34 è"230.
'

Art. 259.

Atto di concessione dellassotwenzione
e garanxia delle obbligazioni.

(Art. 18, terzo comma, e art. 19, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Le sovvenzÌont sono accordate col decreto stesso di concessione

della tranvia, sul= conforme parere del Consíglio superiore dei lavori
pubblici e del Consiglio di Stato; tenendo distinta la parte attri-
buita alla costruzione da quella attribuita all'esercizio, secondo le

disposizioni dell'art. 35; è possono assere vincolate a norma degli
articoli 36, 31 e 38.
Sono pure ad esse applicabili le disposizioni degli articoli 39 e 40

del presente testo unico.
2rt. 260.

Compartecipatione e acadenza.

(ArË17, comtha quintó, legge 12 luglio 1908, n. 444).

Nel decreto Reale di concessione Vono stabilite, nei casi di tran-
vie sovvenzionate, la misura per la opmpartecipazione dello Stato

ai prodotti lordi e la durata della concessione stessa, al termino

della quali le operà costituenti la liramvia *e'sue dipendenze diven-
gono p1oprietå o deg11' enti al iluali appartiene la strada, se la
línea è impilíntata in tutto o ina parte sti strade provinciali o
comunali, oppure del Comune o a dei'Comuni interessati riuniti in

consorzio, se in sede propria o su stradesnazionali.

Art. 261.

Esenzione fiscale per le trancie souvenzionale.

(Art. 21, legge 12 luglio 1908, n. 444).

L'atto col quale il Governo' accorda sóŸViirizioni s'norma del-

l'art. 258, è soggetto alla sola tassa fissa di una lira.

Art. 262.

ßtanziamento di bilancio.

(Art. 18, ultimo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).

Nella parte straordinaria del bilancio della spesa del Ministero

dei lavori pubblici i capitoli relativi alle sovvenzioni a tranvie

extraurbane sono riuniti in un solo con la denominazione « sovven-

zioni alle tranvie extraurbane a trazione meccanica in servizio

pubblico > ed agli stanziamenti necessari si provvede d'anno in
anno con la legge d'approvazione del bilancio stesso, nei limiti

d'assegnazione stabiliti dall'art. I della legge 21 giugno 1906, n. 238.

Art. 263.

Norme applicabili alle tranvie eœtrauroane auss4tiate.

(Articoli 9, 18, 19, 20 e 21, legge 16 ghigno lg,
Alle tranvie textrauchane sassitliata.gong igppliaajilingli articoli

203, 209, 210, 211 e 212.

Art.6264.

Normeper la previdenzo.

(Art. 14, legge 16 giugno 1907, n..540).
Le norme relative alla previdenza, a stabilite negli articoli 214 e

215, sono estese a favore del personala,delle .tranvie sovvenzionato
dallo Stato.

CAPo IV.

Disposizioni speciali

Ark]265.

Preterenza.

(Art. 48, legge 15 luglio 1906, n. 383).
Fra due o più domande di sovvenzione riguardanti una stessa re-

gione delle Provincie maridionali, - della Sicilia e della Sardegna, 6
data la preferenza a qqella avente per oggêgo linee e .tronchi che
ei completino fra loro formando una rete trativiaria, o che servano
a congiungere o completare altre reti, ó facciano-capo a servizi esi-
stenti.

Art. 266.

Sussidio massimo per l'allacciamento di a itati
alla nuova rete ferroviaria calabro-lucana.

(Art. 13, legge 21 luglio 1910, n..580).
Il Governo è autorizzato a concedere il massimo del sussidio sta-

bilito dall'art. 258, indipendentemente dalle condizioni di cui alle
lettere a), b) dell'articolo stesso, quando si tratu di collegare abitati
alle stazioni delle nuove linee in Bâsilicata e' Cálalirid, di oui al-
l'art. 224.

TITOLO III.

Disposizioni comuni alle tranvie urbane
ed extraurbane

CAPO I.

Disposiziont.generali .

Art. 267.

Sussidi degli enti morali.

(Art. 38, quarto e quinto comma, legge 27 dicembre ,1896, n. 561).
Le Province, i Comuni e gli altri corpi morali, Ilnando vi con-

corra l'interesselocale, possono accordareatussidi allastranvie,
preferibilmente in forma di sovvenzione ohilometrica, da decorrere
dal giorno in cui la linea ela aperta all'esercizio,sferma'1'osservanza
dell'art. 303 del testo unico di legge 21 maggio?1908, n. 269; abdi-
sposto del quale articolo puð essere derogato in easo di evidente
pubblíca utilità per decreto Reale su parere favorevole del Consi-
glio di Stato.
È loro Vietato di accordare qualsiasi garanzia di reddito chilo-

metrico.
Art. 268.

Pubblica utilità.

(Art. 41, legge 27 dicembre 1896, n. 561).
Alle tranvie a trazione meccanica, qualunque ne sia il tipo, è ac-

cordato il diritto della espropriazione a causa di pubblica utilità,
da esercitarsi in conformità delle relative leggi.
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CAPO II. CAPO IIÍ.

Costruzione ed esercizio Disposizioni finali

Art. 269. Art. 273.

ßede tranviaria. Applicabilitù delle leggi sulle ferrovie.

(Art. 2, legge 27 dicembre 1896, n, 561).
Le tranvie debbono avero la loro sede su strade ordinarie, salvo
i casi in cui sia riconosciuta opportuna in brevi tratti del percorso
qualche parziale deviazione.
11 binario deve essere collocato al livello del suolo stradale, in

,
modo da recare il minor possibile ostacolo per l'ordinario carreg-
gio, al quale dove restare sempre riservata una zona di larghezza
tale che, a giudizio dell'ente proprietario della strada concedente
nel caso di tranvia urbana e dell'autoritå governativa nel caso di
tranvia oxtraurbana, sia sufficiente alla libera circolazione ed al li-
bero scambio dei voicoli, e per la sicurezza dei pedoni, durante il
contemporaneo passaggio del treno.
Nel caso però che tale larghezza sia inferiore a quattro metri, si

devo sempre ottenere l'approvazione governativa.
La linea di massuna sporgenza del materiale mobile appartenente

ad una tranvia deve, salvo casi eccezionali riconosciuti dalGoverno,
distare non meno di ottanta centimetri da qualsiasi ostacolo fisso
che superi metri 1,20 di altezza sul piano stradale.

(Art. 17, ultimo comma, legge l2 luglio 1908, n. 444).
Il presente articolo non é applicabile alle funicolari ed alle linee

a eremagliera, quando sono concesse come tranvie.

Art. 270.

Comunicazioni telegrafiche e telefoniche.

(Art. 5, legge 27 dicembre 1896, n. 561).
Tutto le stazioni delle tranvie a trazione meccanica e le fermate

che siano indioate dall'autorità governativa debbono es9ere colle-

gate da apposito filo telegrafico o telefonico e fornite degli appa-
reachi necessari per il regolare servizio di corrispondenza.
Inoltre, nei punti della linea che siano determinati dal Governo,

11 concessionario deve applicare opportuni segnali ed apparati av-
Visatori, previamente approvati dall'autorità governativa.

Art. 271.

Norme applicabili alle tranvie.

(Art. 47, legge 27 dicembre 1898, n. 561).
Per le tranvie a trazione meccanica hanno vigore, per quant

siano ad esse applicabili e non derogate dai precedenti articoli,-l
disposizloni del presente testo unico di legge, parte prima.

Art. 274.

Osservanza delle disposizioni anteriori.

(Art. 46, primo comma, legge 27 dioembre 1896, n. 561).
Tutte le tranvie a trazione meccanics esistenti o concesse alla

data del 27 dicembre 1896 cadono sotto la osservanza delle disposi-
zioni contenute nei titoli I e III della parte seconda del presento
testo unico di legge, in quanto non siano contrario ai diritti espli-
eitamente acquisiti in forza dei patti contrattuali, o non alterino le
condizioni delle Vigenti concessioni.

PARTE TERZA.

Disposizioni relative agli automobili

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 275.

Sussidi ad automobili in servizio pubblico.

(Art. 5, legge 30 giugno 1904, n. 293).
Per l'impianto e l'esercizio di linee di automobili in servizio puu-

blico fra località non congiunto da ferrovio o da tramVio, lo Stato
può accordare aussidi alle Province, ai Comuni ed ai privati con-
cessionari secondo norme da stabilirsi con speciale regolamento da
approvarsi per decreto Reale, sentiti il Consiglio superiore dei lal
vori pubblici ed il Consiglio di Stato.

(Art. 7, legge 16 giugno 1907, n. 540 ; e art. I, lettera I), legge 15
luglio 1909, n. 524).

(Art. 9, legge 4 dicembre 1902, n. 506; art. 43, legge 27 dicembre Tali disposizioni sono applicabili ad altre forme di trazione mec-
1896, n. 561; art. 7, legge 30 giugno 1906, n. 272; art. 11, ul- canica, senza rotale, su strade ordinarie per servizio di viaggiatori
timo comma, legge 30 giugno 1906, n. 272 ed art. 11, ultimo o di merci.

comma, legge 12 luglio 1908, n. 444; art. 45, legge 27 dicem- Art. 276.

bre 1896, n. 561; ed art. 44, .legge 27 dicembre 1896, n. 561)• Limite massimo, durata e t•iconferma.
Sono applicabili alle tranvio a trazione meeoanica gli articoli 11,

El a 56, 118, ultimo comma, 132, primo e secondo comma, e 166.

(Art. 42, legge 27 dicembre 1896, n. 561).

Agli esercenti dello tranvio a trazione meccanica à applicabile
l'art. 76. L'obbligo di cui al secondo comma dell'articolo stesso si

estonde .fino a metri 0,50 dalla rotaia interna verso l'asse della

strada.
Art. 272.

(Art, 20, primo o secondo comma, legge 12 luglio 1908, n. 444).
I sussidi dello Stato poi servizi pubblici di trasporto con auto-

mobili, o con altri mezzi di trazione meccanica senza rotaie su

strade ordinarie, sono accordati sino ad annue L, 600 a chilometro,
e per un termine non maggiore di 9 anni, salvo riconferma. .

La riconferma é di diritto por un altro novennio, quando lo lo-
calità servite non vengano congiunte da ferrovie o tranvie ed il
servizio abbia proceduto con costante regolarità nell'ultimo triennio.

Contributo per la sorvegliansa. Art. M.

(Art. 12, primo comma, legge 2Ì dicembre 1896, n. 561; art. I, let- Casi speciali.

tera f), legge 15 luglio 1909 n. 524)· (Art. 20, terzo comma, legge 18 luglio 1908, n. 444).
tranvie sono soggette ad un annuo contributo chilometrico, da sul conforme parero del Consiglio superiore del lavori pubblici e

determinarsi nel decreto di autorizzazione dell'esercizio, o di con- del Consiglio di Stato, i sussidi possono:
cessione, in una misura non ecoedente lire venti al cldlometro per a) essero elevati sino ad annue L. 800 a chilometro, quándo
le trande urbano, da versarsi nelle casse dello Stato quale corri- o,corrano natevoli spese di esercizio, e sino ad annuo In 1000
spottivo dge spese di sorveglianza. quando si tratta di filovio;
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' b) essere concessi a seryisi pubblici 41 trasporto stabiliti in
la di esperimento o per detergiinati perio,di dell'anno.

Art. 27 .

ßtanxiamento de bilancio.

(Art. gn, quarto oomma, legge 12 luglio 1908, n. 444).
Nella parte straordinaria del bilancio della spesa de1xinistero dei
lgvori pubblici, i capitoli relativ) pi sussigi per automobili ed altri
mezpi di trazione maecanica su strade ordinatie sono riuniti in un
solò con 14 genominazione « pyspidi Rer l'ilppianto e l'esoraizio in
servizio pubblico di automobili o di altri mezzi di trazione mecoa-

nica, suHe strade ordinarie tra localitå non congiunte da ferrovie o
tranívle » ed agli stanziamenti necessari ei provvede di anno in
anno a ypynga den'art. g2.

Art. Ifl9.
Manutenzione stradale.

(Art. 2, legge 15 luglio 1909, n. 524).
Allo Atago, glio Proyinate ed ;) Cornuni è da†.a ihco)tå di afBdare

agli assuntori di pubblici servizi 41 ,traggorti con automobili, o con
altri mezzi di trazione meeoanica senza rotaie, la manutenzione delle
stride ordinario suHe quali debbono evolgersi i servizi; ma ü oor-
rispettivo annuo non può ecoedere il liinite massimo determinato

di volta in volta dal ininistro dei lavori pubbliël, sul conforme pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pubblioi.

Ark. 280.

Prescrizioni e sorveglianga.

(Art. 17, legge 16 giugno 1907, n. 540).
Per i pubblici servizi di trasporto con automobili o con altri mezzi

di trazione meocanica su strade ordinarie, sono date dal Ministero
def lavori pubblici le disposizioni occorrenti per garantire la sicu-
rezza delPeseroisio.
Non oftezÂperandosi dalPassuntore nel termine prefisso agli or-

dint 'TI,o'evuti, 11 Ministero dei lavori pubblioi piió escludere dalla
eiriòlazione le voiture che, a suo esclusivo giudizio, non presentino
gaganzie ¢i picurezza, ed anche sospendere l'esercizio.

Art. 281.

ßospensione dei aussidi.

(Art, 10, legge 16 giugno 1907, n. 540).
Il pagamento dei sussidi dello Stato per i pubblici servizi di tra-

sporto con automobili o con altri mezzi di trazione meccanica su
strade ordinarie può essere sospeso nei casi di cui all'articolo pre-
cedente e alle lettere a) e b) dell'art. 203.

Art. 282.

Esensione fiscale.

(Art. 21, legge 12 luglio 1908, n. 444).

L'atto col quale il Governo accorda sovvenzioni a norma degli
articoli 276 e 2TI è soggetto alla sola t4ssa ûssa di una lira.

Art. 283.

Contravvenzioni.

(Art. 3, legge 15 luglio 1909, n. 524).

Le contravvenzioni alle 4tsposizioni del regolamento, approvato -

con teoreto Reale, previo parere del Consiglio di Stato, per le au-
tomobili in servizio pubblico o privato o par altrimezsigitrasporto
p tgaziope gueocanica aenza rotale, sono punibili con ammende, oltre
al risaroimento dei danni ed alle maggiori pene cui siano tenuti i
contravventori a termine del Godice penale.
.Le ammende sono:

a) da L. 1000 a L. 2000, a carico dei fabbricanti d'automobili

o di altri mezzi di trasporto a trazione meccanica renza roteie, nel
casi di abusivo od irregolare rilaszio del certineato diconformithal
tipo approvato;

b) da L. 100 a L. 500, pagabiliin solido dal guidatore e dal pro -

prietario del veicolo, nei casi d'eeeesào di velocità ;
c) da I. 50 a L. 300 negli altri casi.

È da applicarsi sempre il massimo dell'ammenda quando vi sia
recidi#a.

'‡ITOl O II.

Disposizioni speiali

Art. 284.

Manstensione d's/þeio deHe gir ade.

(Art. 52, legge 15 Igglio 1906, n. 383).
Neße Provinolo jner1#ignali cogtinentali eg in quel.le della ßioilla

e della Sardegna, nel caso che gli enti proprietari delle strade da
percorrersi con le vetþure autome,bili, i gyali äbbjano chiesta o con-
sentita la concessione, nog provvedano alla regolare manutenzione
delle strade, il Governo puð, nell'interesse del servizio pubb,lico, as-
samerla d'ufBe,io, salvo riyalaa a termini degli articoliB1¢ o gß2del
testo unico deBa legge ,coinunale e provincia,le, approvato con R. de-
creto del 21 maggio 190$, p. 269.

Art. 285.

Bussidi e servizi postali.

(Art. 51, legge 15 luglio 1906, n. 383).
Nelle Provincie meridionali continentali ed in quelle della Sicilia

o della Sardegna, la concessione ed 11 pagamento dei sussidi, in cor-
rispettivo dei quali Peseroente deve, au'occorrenza, assumere anche
i servizi postali, sono def,errnizati caso per caso, con decreto Roale
udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e de.l Con-
siglio di Stato.

Art. 286.

Russidio massimo per Panacciamento di abitati «Ha nuova rete
ferroviaria calabro-lucana.

(Art. 13, legge 21 luglio 1910, n. 580).
U Governo è autorizzato a concedere il massimo dei sussidi, di

cui all'art. 277, indipendentemente daga condizione di cui alla lot-
tera a) dell'articolo stesso, quando si tratti ß,i egllegare abitgti alle
stazioni delle nuove linee, di cui all'art. 224.

'

Visto, d'ordine 4 Sua bjaestà:
D ministro delf interno

GIOLITTL
'

Aministro det favori pubó¾ei
SÀCCHI.

D ministro deRe finanze
FACTA.

D ministro di grazia e giustizia
FINOCCHIARO-APRILE.

E ministro di agricoltura, industra e commercio
NITTI.

D ministro del tesoro
TEDESCO.

E ministro deMa guerra
SPINGARDL

Il ministep geRe poste e ¢ei telegrag
CALISSANO.



GAZZET'Í'A UFTICIALE ÖEL REGNO D ITALIA iŠk9

13 À¾mero $1 della racc lia ágiciale delle leggi e det decreti

del Reáno contiene ii we§uÀnte heersto :
VÍTTOÈÌÔ ÉÊÅÑUEd ÏÌÌ

§er gràí 41 Ïúo e ei· oÌoiË Siti Éaziäi
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 dice'mbi'e 1896, n. 543, che ri-
õostittiisce il Consiglio dell'industria e del commercio,
presso il Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio ;
Visti i RR. decre ti 29 gennaio 1903, n 74, 17 aprile

1910, n. 187, e 12 gennaio 1911, n. 12, che vi appor-
fang modifiche ;
Considerato che il Consiglio superiore dell'industria

e del commercio è chiamato a dare il suo avviso
.
nel

casi richiesti da leggi o regolamenti, o richiesti dal
ministro di agricoltura, industria e commercio, per ciò
che äi riferisce all' increifiento del commèrcio nazio-
fiäTä;
hitShufo clió convenga render poësibili piii fregtienti

convocazioni, tanto più facili quanto minore ò íl fin-
mero dei componenti;
TJdito il Consiglio dei ministri ;
Sullagoppsta del Npstro ministro, segretario di Stato

per l'agt:icoltura, l'industria e.il conimercio;
Abbiamo decretato e decretialno:

Art. i.

È istituito. presso il Ministero di agri,coltura, indu-
atria e commercio il Consiglio superiore del com-
mercio.

Esso dit parere sopra tutti quei, provvedimenti hui
quali deve pronunciarsi pqr disposizione, di leggi, re-
golamenti o decreti. Esso da in particolar inodo pa-
rere:

a) sui provvedimenti per agevolare il consumo
491 prodotti nazionali nei niercati interni, e per im-
pedire la concorrenza Bleale dei prodotti adulterati;
.

)) sulle ,qv.'estioni generali attinenti alle comu-

nicazioni e Galle classificazioni dei porti a termini di
legge ;

c) sulla concessione della importazione ed espor-
tazione tenipõranea e dei drawbalts, sulle hie e sulle
fásse iliterne di fabinoazione;

.

8) sill'azioite ,dol Govárno ÉÎ t aÍle Espási-
zioni indààti'iáli ndzionali ed infernazioÃali.
L161tre fa stiidÌ e áróposie aui provvedimenti p sui

mezzi piti efficaci per sviluppare le relazi.oni commer-
oiali chlfestero, ed agevolaro quelle all'Ìnterno.

Art. 2.

11 Consiglio superiore del commercio ò composto
oltre che del ministro e del sot‡osegretyio di tato :

a) di dieci consiglieri nominati per decreto Reale,
he non siano funzionari dello Stato, di riconosciuta
$m§ÃtÒÁža in mdteria di commercÏo;

b) di quattro consiglieri designati dalle Ca ere

di commercio ;

c) di due consiglieri designati dalle associazioni

agrarie ;

d) di due consiglieri designati dalle associazioni
industriali ;

e) di due consiglieri designati dalle associazioni
commerciali.
I componenti di cui alle lettere b), c), d); e),y sono

nominati con decreto del ministro di agricoltura, ina
dustria e commercio.

Art. 3.

Fanno parte di diritto del Consiglio superiore del

commercio :

a, b, e, d) i capi dei servizi dell'âgricoltuÑ, del-
Pindustria e del conimercio e del credito è àÁÎlá -

videnza presso il Ministero dell'agrÌcoltura, dèll'industria
e del commercio ;

e, f il direttore generale e 11 vice direttore ge-
nerale delle gåbelle ;

g) il direttore generale del tesöro;

h) il segretario' gäneraÌe 51 Miilisie dhgli
esterf ;

i) il capo del sorvizio VIII (servizio commer-

ciale) delle ferrovie dello Stato ;

l) il diretore generale della marina mercantile;
m) un rappresentante ciel Ministero delle bolo-

nie designato in ogni sessione dal ministro delle co-

lonie.
Il ministro di agricoltura, industria e co14mercio à

presidente del Consiglio superiore del commerci

Quando egli non intervenga alle sedute Ìa presidenza
è assunta dal sottosegretario di Stato.
Il vide presidente del Consiglio è nominato dal mi-

nistro di agricoltura, itidustria e commercio.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 2 lettera b) del presente decretò,
lo Camere di commercio sono invitate dal ministro di

agricoltura, industria A commercio a prooed&i•$, äntro
un termine assegnato, alle elezioni dolÏe persörìo inili-
te in de o ticolo. Ogni Cámora ò eláÔ e n-

che persope che siano consigüeri di gltre gamere e

commercianti residenti fuori del proprio distrietto ca-

merale.
Delle elezioni delle CÀmere non si tien conto se noá

vi abbia preso parte almeno la metà piil uno dei con-
siglieri ad essa assegnati, in adunanza plenariä, se-
condo le norme stabilite dai rispettivi regolamenti.

Art. 5.

Per gli effetti dell'art. 2 il Ibiniitro ili agrÍcoltura,
industria e commercio forma e rivede c'gni bÌânn'io un
elenco delle Associazioni commerciali, industriali o

grario che intendo chiamare ad eleggere i rispettivi
rappryentanti.
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-Art.. 6.
Entró tre gorbi dallé 'avvenute elosiŠ,:leÀ)amere

di';coèmercioBe le abspoiàzioni,che ,ne' hanio avuto in·
VitádeŸono inviare, in piego raòcomandato,, al Mini-
st i agriioltúra, indifetria e commer2ò ilfrisuliato'
delle',medesime, con le relative schede e copia auten-
tioÃTdel'iprocesso verbalep delle eseguite elezioni.

vofi:ottenuti a norma dei rispettivi, statuti in oia-
sounà Cimera e,da:ciascuna Associazione :sonoboom-
putàii per un voto solò. S'intendono elètte là-persono
che.shänno avuta la maggioranzè,dei svotÍ; ed .in y caso

di)pOfta di voti il pitt anziano di età.
Art; 7.

P là primp, còstituzione del Consiglio superiore
ddl oommerolo lo spoglio ed ,il computo dei voti agli
egtli d 11a

, deslárnazione di cui all'art. 2 lett. be o,
sarh. ëàeguit da una speciale Commissione <composta
del ottas,ag tario ,di Stató'e di due Ìunzionari Ëel
MinisiÑ¼ Allo spoglio ed al coinputo dei voti per le
elezioni"auccessive provvede il Comitato permanente
sót,tógå pgàià¾niia del sottdsegretario di Si o, o in
suf assenza dal Ýicepresidente del Consiglio.

Art. 8.

I'componenti il Consiglio superiore del coinmercio,
rimafigono-iniumoio quattro anni, si rinnofano per
nietà ògni biennio e possono essere confermati.
Il ministro di. agricoltura, industria e commercio può

invit$
,
volta per volta, ad intervenire alle adunanze

del Òofisiglio, con- voto conen1tivo, persone special-
möiitìTéòmýetenti nègliargoniónti-isaritti all'ordine del
giorno Quando si- trattino questioni che iliteressano
altro \Ämministrazioni pubbliche, il ministro di agri-
colt'ura, Ìndustria e commercio può invitare il ministro
coinpþtânte a farsi rappresentare da un proprio dele-
gato c¾n 'voté consultivo.

Art. 9.

'AÔÔàline del -primo biennio decadono, designati
meëiÈiàe' sorteggio, cinque consiglieri di nomina go-
verÄÀtiva e cinque altri consiglieri,· rispettivamente
sóÑÁÿgiati fra i rappresentanti delle Camere di com-
merdio ,e delle associazioni agrarie, industriali e com-
meretali.

Art. 10.

I(Consiglio si riunisce in sessione ordinaria almeno

unapolta l'anno : in sessione straordinaria, ogni volta
che il ministro lo reputi opportuno.
L'ufficio di segretario 4 affidato ad un funzionario

del iËistero del servizio del commercio, e di grado
non inferiore a quello di capo sezione.

Art. 11.

Il Consiglio superiore del commercio è convocato dal

Ministro di- agricoltura, industrig e commercio che sta-
bilisee l'ordine del giorno degli arjyomenti da trattare.
Le adunanze del Consiglio sono valide quando in-

tervenga la meta dei componenti di esso.
Qualora in prima convocazione non si raggiunga il

numero legale, il ministro d'agricoltura, industria e

commercio riunisce il Consiglio in seconda convoca-
zione alla distanza di almeno 48 ore dallarprima. In
·ëeconda convocazione l'adunanza valida qualunque
sia il numero degli intervenuti.
II·0onsiglio delibera a maggioranza di.voti. In caso

di parità di voti, prevale il voto del presidente '
Qualora trattisi di votazione a scrutinio 'segreto,

in-caso di• paritârdi voti,da :proposta s'intendalre-
spinta.

Art. 12.

I consiglieri hanno facoltà di presentare al Mipi-
stero d'agricoltura, industria a commercio gli argo-
m,e.n,ti che, desidegno sotjopprre ,

all'esame del Con-
siglio.

Art. 13.

Presso 11 Consiglio superiore del commercio ð costi-
tuito un Comitato permanente, - coniposto di nove con-
siglieri, compresi il *ioe presidente e il capo dei ser-
vizi del comniercio, i quali di diritto fanno parte del
Comitato.
Degli altri sette membri, tre sai•anno scelti dal mi-

nistro fra quelli nominati con R. decreto o fra i fun-
zionari di cui all'art. 3, e quattro tra quelli rispetti-
Tamente designati dalle Camere di commercio e dalle
Associazioni industriali, commerciali e agrarie.
I componenti del Comitato permanente dilrano in

parica sino a quando famio parte del Colisiglio superiore
del commercio. Ove ne decadano, devono essere au-
bito surrogati.
Il vice presidente del Consiglio à di diritto presi-

dente del Comitato permanente.
Il segretario del Consiglio sulieriore del commercio

ò anche segretario del Comitato permanente.
Art. 14.

Il Comitato permanente dà il suo parere sugli ar-
gomenti cha sarebbero di competenza del Consiglio
saperiore del commercio, quando ciò sia richiesto dal-
l'urgenza del provvediinento, e in tutti i casineiquali
altre attribuzioni gli giaixo demandate dal Òonsiglio o
dal ministro.
Le adunanze del Comitato permanente sono rego-late dalle disposizioni stabilite per le adunanze del

Consiglio superiore del Commercio.
Art 15.

Ai componenti il Consiglio superiore del commercio
è assegnatä una medaglia di presenza di lire quindici
per ogni adunanza del Consiglio o del Comitato alla
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qúale intervengano. Quelli che non risiedono in Roma
hanno inoltre dinttö alurimhorso delle dyesediviiiÑgio
in prima oltagé e ad tina' indennità di lire quindici al
giorno,,perala durata, della sessiprie, computatU giorni
impiegäti>nel viaggio,e fatta deduzione dei giorni nei
quali il consigliere sia stato' assente' dall'adunanza. Si
considerano come- residenti in Roma coloro che, du-
rante la sessione del Consiglio, devono per ragioni di
altro Joro pubblico ufficio, trovarsi a Roma.

Art. I6.
I consiglieri che non intervengano alle adunanze

durante una intera sessione sono consideráti, dimis-
sionari.

Art. 17.
Alla dáta della pubblicazioile del presentou dooreto

nèlltidilâÊáltà uffleidle del Reµo', débadon'o dálllàñidio
tÃtti g"Í1 attuali comi>oÀénti il Corièiglio dell'Ìndtidtria e
del commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialendelletleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandö h*cliidhilãe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rú'ma, addi 26 gennaio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Glorrr I - Nii rr.
Visto, Il guardÃs/pilli: Fmòcomino-APRIT .

Èa ragooÑa utliciale delle ggi e dei decrálÏdál Regno
contiene in sunto a seguenti RR. decreti :

N. 128
Regio Decreto 6 febbraio 1913, col quale, sulla propós^ta

del ministro dell'interno, vengono trasforniati a
favore dell'orfanotroflo amministrato dàll cläon-
fraternita di Maria SS. del Carmine di Bari i
Tai iti di oillfo Gattagrisi e De Bari dipendenti
daÏÍa stëaa aidióónfratei•nita.

N. 124
Begio Decreto 2 febbraio 1913, col qùale, sulla proposta

del ministro dell'interno, il pio lascito Taddei,
amministrato dalla Congregazione di carità di
Tivoli, gia avente per fine di mantenere una edu-
caúda nel' lodalé monastero di Santa Maria degli
AngiÑi è i ifo allo sco o di distribtifra ogxii
tre annt una borsa di studio a giovani povere
tiburtino Oi ò approvato lo siainio organico del
lascito cost trasformato.

Relazione di 8. E. il ministro segretario ¢ii Bato per
gli, affari .dell'interno, presidente giel

., Consiglio
dete..ministri, a 28. M. 11 Re, in udienza del 2
febhtwio.1913,:sul decreto che sofoglis (i Consiglio
comunale di .Borbona (Aquila).

smar
Da tempo l'Amministrazionemomunale di Borboga versa in con-

dizioni anormali, che recano grave pregiudizio agli interessi della

pubblica azienda, in dipendenza specialmente del disordine della

ûnanza à della contalilitå.
Nonostante 11 lavoro di due,spopiali Commissioni comunali per la

dimissione delle passività degli scorsi esercizi, restano tuttora da

sistemare numerose padité di contabilità, in relazione ad impegni
assunti e ad erögazioni disposte senza ,1'osservanza delle forme di

legge ed anche mediante buoni provvisori.
Da parecchi anni non si eseguono verifleazioni ordinarie, nò straofo

dinarle, disoksanç 60 ei dompilano verbali, di chiusura d'esercizio.
* Dil•190BJI'ufBolo munioipale à rimasto privo della direzione deU
segretario comunale' efettivo, servendosi anche ora, in via provvi-
sotia, dell'operaPdi chi- ai roca nel Comune due volte la settimana.
In vista dell'abbandonoudegli- ufuci e dei servizi pubblici, i con-

Siglieri don'opposiàiohe, la numero di sette, sui quindici assegnati,
hantio, con atto'·delald dicembre--ecorso, presentato- le- dimissioni
dalla est'ios.
In tali condizioni di cose le elezioni suppletive per la sostituzione

dei dimissionårl hon avrebbero efIlcacia di ristabilire il regolare
funzionamento della ipubblicar azienda.
- 'La dimissione delle passività, l'assetto della finanza, la sistema-
stone adelle contabilità, il riordinamento degli uffici, la ,soluzione
deB6 questioni relative al completamento dell'acquedotto e dell'uf-

ficio soolastico'e als funzionamento dell'asilo d'infanzia, la,defini-
zione delle controversip, nelle quali .4 interessato il Comune, ren-
dono invece indispensabile,.come ha ritenuto,altresi.il Consiglio di
Stato col parere-del 31 gonnaio soorso, l'opera di persona estranea,
la quale, nel porre riparo agli abusi e agl'inconvenienti, rilevati
anohe da una recente inchiesta, accerti le responsabilità delle Am-
ministrazioni succodutesi nel governo del Comune.

Mi onoto per tali motivi « di sottoporre -all'augusta , Arma,- della
Maestà Vostra rlo schenta di decreto che scioglie quel Consiglio co-
munale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziônon
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di,Stato
per gli affari dell'iiiterno¡ presidente del Ognsiglio dei

ministri;
Visti gli artiooli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto Si

aggio 1908; n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Gonsiglio comunale di Borbona, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dotti Mario Caccialupi-Olivieri ò nominato
commissario straordinario per l'attiininistraziotie prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
R Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Groum.
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N I N i STERO DELL A GUERR A "dre a e ge pleMI ga g2r o a termini delPart. 17,

Ribémpensi.
Al valor fåfittare.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Guspini Gioyagni, da Santu Lussurgia (Cagliari), brigadiere legioge
carabinieri Bari, n. 177ô-15 matricola, ja occasione dell'inngadio
glla polveriera di Bufoluto della Ë.. marina, si recava immd•
diatamente sul posto, o penetrando coraggiosamente nel recÏnto
di,essa, mentre ancora si verineavano esplosioni, prendeva, con
l'altrui aiuto, la misure opportung per evitare il propagarsidell'incendio ad altri depositi vicini. - Taranto, 7 agosto 1011.

Eneomio solenne.

e$Ànažione MinisterÌale dei 23 gennaio ÍÒI3:
Carducci Artemisio, da Taranto, caporale 4 artiglieria fortezza (e

sta), b. 12103578 matricola, in occasione dell'incendio della:pol-
veriera di Buffoluto della R. marina, pgli, pur essendosi, reço
conto del grave pericolo che coi suoi dipendenti correva, ,dendo
prova di grande sangue freddo continuò tuttavia a compiere -
quale capo posto - il proprio dovere. - Taranto,7 agosto 1911.

Mezzina Cirö, da Sansevero (Foggia), soldato 4 artiglieria fortezza
(eòsta), n. 28137 matricola, nella predetta cÏrcostanza, di septi-
nella alla polveriera, dimostrò calma ed ammirovole contegno,
fermo restando,al proprio posto e facendo i presoritti segnali
d'allarme. -- Taranto, 7 agosto 1911.

Bonito Attonios da Cerignola (Foggia) soldato 4 artiglieria fortezza
(costa), n. 28036-4 matrioola - Silvestri Vincenzo, da Spinaz-
zola (Bari), soldato 4 artiglieria fortezza (costa), n. 29146-66ma-
tricola, nella predetta circostanza, con calma e coraggio coa-
diuvarono e!!!casemente il capo posto nel prendere i provvedi-
menti necessari per la sicurezza della polveriera, alla cui cu-
stodia trovavansi comandati. - Taranto, 7 agosto 1911.

D1sgosizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:
I seguenti uffleiali in posizione ausiliaria sono· Promossi al grado

superiore:

Corpo veterinario militare.

Maggiore veterinario promosso tenente colonnello veterinario:
Tyrgini.cav. Candido.
Yëdente veterinario promosso capitano veterinaújo:

AnnunziataMichele.

Con R. decreto del 9 febbraio 1913:

Rossi cav. Antonio, maggiore fanteria, promosso tenente colonnello
con anzianith 3 ottobre 1912.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

Laquidara Giusoppe, sottotenente fantería, dispensato da ogni even-
tuale servizio militare per informità non dipendenti da cauëe
di servizio.

Sarri Costantino, id. id. - De Leo Giuseppe, id. id., accettata la vo-
lontaria rinunzia'al grado.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Segre Arturo, sottotenente fanteria, accettata la volontaria riaun-
zia al grado.

Memmo Guido, id. id. - D'Agostino Arturo, id. id. - Greco Achille,

Con R. decreto del 12 gensato :1913: -
Liotta Attilio, tenente artiglieria - Fërrata Giulio, söttotea'énte 4

dispensati da ogni eventuale servizio mili¾re þer ihformitä non
dipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Fortina Ròberto, tenente cavalleria - Levi Giulio, id. artigliéi'ia,
promossi capitani.

Con Regio decreto del 9 febbraio 1913:

þagg Alestandro, sergente allievo ufficiale, noihiná#,o sóbbriente
di edmþÌbgento di fanteria.

I seguenti sergegti sono nominati sottotenenti di complemento di
fanteria:
Provenienti dagli allievi GIIIciali:

Giamello Sergio - Visconti PNsca Lodovloo - LofFrodo Primo -

Melis iWario - Segré dino - palfoglio Modesto - Šolinãs Re-
nato - Guerrieri filippb - adeck Maino - Santarò yelice -
Sbarra Mario - Barsotti Ugo - Fengeci Silvio - Mastrodicasa
Berlino - Augugliato Natale - Falorsi Carlo.

Proveniente dai volontari di un anno:
Perret Francesco.

Ufflefall di mitiria territorkle.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

Bollati di Saint Pierre Giulio - Tanzi Mira Gaudenzio, accettata. la
volontaria rinunzia al grado.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Calautti Michele, capitano fanteria, incorso nella perdita del grado
a termini dell'art. 71, lettera e, della legge 18 luglio 1912, nu-
mero 806, sullo stato degli ufficiali.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913 :

I seguenti ufficiali di milizia territoriale sono promossi al grado
super1ore:

Arma Œ«rtijlidna.
Tenenti promossi capitani:

BrocadeiÍo 'ltfisio -3feasana Ludávico -"Mazzudli¾incenzo - Degli
Azzáni Avogadro conte Az2o -:Lubatti Giacomo - Stefanelli
Giovanni - Mohrhoff Giuseppe - Albieri Carlo -pasetti An-
tonio - Antimi-Clari Alfredo - Belloli Andrea - Vitale Lelio

Arma del genio.
Tenenti promossi capitani:

Perez Salvatore - Barigazzi Giuseppe.
Cofpo sanitario militare.

Œenenti medioi promossi capitani inedici:
Salvagnini Ferrdocio - Mazzanti Pietro - Boraße Rotpo RSambon

Luigi - þangiorgi Gaetano - Tresca Ettqre - Gili erti Giu-
seppe - Patrini Paolo Ezio - Giaculli Francesco - porzellino
Giuseppe - Cirillo Giovanni - Assutanta I¼àszio - Giannone
Raffaële - Elía Antonio - Fisieliblia Vincenzb - Clancio Fi-
lippo -3Ughetto Antonio - Bertelli'Ginebmo -- Lucerni Ugo
- Coiro Rocco - Schirru Carlo -- eMòletai .Giay. attista -
Orlandi Edmondo - Nola Giuseppe - Pelissetti Efisio - Fa-
raone Luciano - Giaquinto Salvatore - Pinna Arturo - To-
i•Ina Nicolò.

Fabris cav. Frandesco - Pälombî Ei'manno - Poli4ori Giqvanni -
Mandraýora Domenico - Chiaia Vrancesco

-
Šabetin katteo

-

CIÈàa ra3Giuseppe - Randàäeio Vittái•io - *De Án'areis Ro-
dolfo - Trigila Giuseppe - Mengaroni Arnaldo - Speranza
Bianco - Barletta Clemente.

r (Continnd).
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nuËÏËÌiAiazÍoni Éënä 0Àssa à ióniti è pÑšÙtl NU Ò NUlddto NU fÈRO NUMËÏtO

egli Istitu%1 dÏ providenda
DIRÈ$0NÊ GEN RAÌ-Ë DËLL CASSA UËPOSÌTI E PRESTITI del dál drl del

islånt aninoiliÀ Wi creiÈ o bomtiààÍe e Šrévinbialé tolo titólo titolo titolo
(Legge 24 aprië 1898, n. 132, e die--eto-legge 11 luglio 1904, n. 337).
ELENCO Rei itóli raþjpresenimi aartella speciali 3.75 Oy0 di

credil0 60 uÀ«le e provinciale, relativi al prestito di lire

745 cn staa co

a i
o e 141 £5506 1$3 303Ý4 225 37129 267 42826

Rojne n#i giorni 10 e i fe raio J9†3. - (La decorrenza 142 25600 1$4 304Ë4 226 37209 258 42976
ogli enter ase cessa dal 1° aorile 1913).

'I'I OLÌ 0A ÚNA CAË EÏ-LA SÜÈCIALg 143 257èl 1 5 305$6 227 373Ý4 209 43047

144 26016 1 6 80800 228 380$5 2Ÿ0
,

43200
NUMERO NUMERO NUMERO N IMERO

,

.c- -
a

. - . ..- . . .
145 86256 1 7 31150 229 880Ô4 2Il 43558

146 264É9
, 1 312$5 230 381Ò8 2Ì2 43715

del 1 del del del
,

' 147 26585 lŠ9 317Í0 231 38352 2Ÿ3 4391I

,
titol titol titolo titolð

. 148 268É8 160 317Ì0 232 384Ô6 2Ì4 43900
... ,..... .

s
... . -

.
. .

. . ..
. -.' I i 149 26909 1$1 317Ò7 233 387Ê6 2td 44511

.,I, 5Š6 5$80 71 123$116 184#3|150 269$ilÑ 318$3 231 388Ý52f6 44532

2' 110 Š7 5540
.

72 12706 107 18 3. i 15l 27048 103 32014 235 391À0 2Ÿ7 44588

3 209 Š8 6081 73 127Ò9 108 186#3 I 152 27502 104 320È4 226 395Šl 2Ý8 45031

4 2 7 Š9 6Ê36 74 12909 lÒ9 183Ô4 : 153 ß76 8 105 323Šl 237 39543 2‡g 45148

5 456 40 6Š62 75 13004 1Í0 193Ý8 I 154 27ô59 106 325Ÿ6 238 306Ìl 2Š0 45315

6 5ÝB 41 6Š09 76 13lŠl 111, 19404 ' 155 27742 1#7 32697 239 397Ý7 2Šl 45697

7 600 42 6Ý62 77 131Š$ lÌB 199Ò3 156 278Ý0 108 32861 240 39844 2Š2 45802

8. 8Ì0 113 6099 78 132Ì7 lÍ3 200 , 157 279Ò6 109 330Ñ 241 399$1 253 40004

9 969 114 7172 79 134É7 114 20163 158 27983 200 33600 242 400$4 2§4 46251

10 1116 115 Yk98 80 13645 115. 159 280 8 201 337Ý5 243 40471 285 4ô333

11 1206 116 7498 81 138&5 116 20616 160 28160 202 34407 244 406Ô5 206 46551

918 1407 47 7Ýl8 82 139$3 1Í7 206$1 161 28201 203 34519 245 40804 2Š7 46570

13
' 14Ý6 48, 8185 83 140Š6 lÌ8. 210 3 162 28401 204 34942 246

.

408Ë5 2Š8 46617

14 14$9 119 8ÉS5 84 14153 lig 210 3 163 284$1 205 35027 247 409Ò3 28g 46761

15. 1952 50 8040 85 146Ì6 lho, 212 164 28405 266 35011 248 40913 200 46878

10 20 $1 8035 86 14804 151 21 165 28700 2W 85102 219 409è6 201 46951

2105 52 9079 87 14806 1 218Ì8 166 287Ò9 208 85209 250 41060 202 46955

1 $3 9Ì87 88 14948 lh3 22 4 167 28È¾, 2'09 35314 251 412$1 203 47616

54 9À4l 89 150¾8 1 168 288Ï4 2'10 35508 252 413É8 201 47112

$5 9060 90 15Ê 1 22444 169 29207' $11 35606 253 414 0 .
205 47126

66 10$77 91 152130 1 22409
. 170 . 292b9' Ñ18 35È0 254 414 5 266 47039

57 10099 92 155'17 1 22Ñ70
,

171 293'18 ' 2'13 35789 255 41518 207 47682

· 58 10Š27 93 15750 1 22912 172 29342 $14 36166 266 415$5. .
208 47863

. 59 10584 94 158$7 231Ÿ8 - 173 29404' Šl5. 362 1 257 . 415Š0, 209 47944

6' 60 10588 95 16211 ISO 23154 - 174 29475 Šl6 36402 258 415ht 300 47977

i 61, 10030 96 16A1 ISI 232 7 175 295 Ël7 36437 259 41645 1 47986

0 ,

$2 11153 97 16577 $ 23350 : 176
,

29 8 , Ë18 3¾ 260 419 02 480¿2

6: $3 11224 98 16612 1113 23752 171 29546: $19 36Ù5 261 41919 48182

19 64 11437 99 17 134 23'N3
i 178: i 298'67,, à20 36Ÿ46 262 421'08 304 482bs

65 11485 100 17 35 24 179 29080
s $21 36005 263 42A3 305 48486

5 N 11534 10Î 17 8 I36 24459 i I i ' -

a i ' I

., . . t
,
, i

' 180 30016: 222 36869 264 42634 306 48554
4700 87 116$1 10¾ 18dB3 37 24092

,

49o3' 0Š 12014 10$ l8Ñ 130 24Ÿ;43 181
,

30035
.
Ë23 36422 265

. 42573
,

307 48669

EÑÒ ' .69 12313 104 18A052 , 60 24Ÿ89 182: 30314 224 36053 266 42092 308 48450

5444 70 12314 105 18438 140 ,, 25429 -
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NL MERO N JMERO NUniERO NUMERO NL AfERO i UMERO NU fERO - NUMERO

. g del g del °g del g del °¾ del g del °g del °iß del

å titolo o titolo $ titolo titolo U titolo o titolo N titolo 5 titolo

309 40820 351 56465 393 04937 435 73451 477 80014 519 87466 561 93988 603 99520

310 50458 352 56539 304 65005 436 73577 478 80017 520 87551 562 94064 - 604 99609

311 50584 353 56503 395 65054 431 73682 479 80459 521 87595 563 94259 605 996771

312 50627 354 56665 396 65293 438 73799 480 80922 522 87700 564 94308 606 99707/

313 E0713 335 56934 397 65494 439 74173 481 81022 523 87758 565 94356 667 99821

314 51038 356 57462 398 65700 440 74330 482 81051 524 87909 566 94644 608 99945

315 51200 357 57550 399 65859 441 74394 483 81217 525 87928 567 94666
,
609 99909

316 51327 358 57532 400 66037 442 74449 484 81684 - 526 88166 508 04774 - 610 100149

317 51656 359 57692 401 66851 443 74540 485 81768 527 88328 569 94798 611 100375

318 51606 360 57877 402 06853 444 74566 486 '

82E00 528 88537 570 94835 612 100401

319 51870 361 58091 403 67064 445 74571 487 82314 529 88703 471 94989 613 100970

320 52007 362 58118 404 67288 446 75063 488 82409 530 89194 512 95016 614 101016

321 52196 363 58142 405 67305 447 75078 489 82418 531 89422 573 95302 615 101111

322 52477 3ô4 58226 406 67687 448 75104 490 82610 532 89522 574 95307 616 101131

323 52511 365 58922 407 67921 449 75311 491 83277 533 89532 575 95466 617 101297

324 52731 3ð6 5 843 408 68393 450 76103 492 83755 534 89687 576 9¾9ô 618 101620

325 i8909 367 59868 409 68534 451 76158 493 84368 535 89736 577 93530 619 101836

320 52080 308 59937 410 68769 452 76241 494 84489 536 89194 578 95901 620 101912

327 53118 369 60160 411 68935 453 76314 495 84588 537 89946 579 96122 621 101986

328 53204 310 60498 412 69551 4M 76327 496 84920 538 90027 580 9'226 622 102117

329 53785 371 60696 413 69571 455 76581 497 85041 539 90333 581
'

96234 623 103058

330 54243 372 60747 414 69929 456 76877 498 85130 MO 90400 582 96580 624 103502

331 54270 373 60995 415 70145 457 77564 499 85664 Ml 90875 583 96734 625 103611

332 54206 374 61071 4lô 70414 458 77584 500 85705 M2 00911 584 968ö7 626 103651

333 54520 T15 61140 417 70813 459 77602 501 85707 M3 90939 585 97154 627 103743

334 51574 370 61233 418 70826 460 77886 502 85751 544 90983 586 972ö9 628 1038)
335 54823 377 61416 410 71065 461 78061 503 83815 545 90990 587 91305 629

336 54905 378 61498 420 71289 462 78267 504 85888 546 91249 588 97353 63n

337 GMS3 319 61500 42l 71397 463 78331 505 85015 547 91445 589 97521

338 53093 380 61766 422 71443 464 78389 506 85964 548 92276 590 97767 611

339 55123 381 62003 423 71460 465 78396 507 86369 549 92378 591 97835 63

340 55132 382 62105 424 71609 466 78418 508 86452 550 92389 592 97926 63

341 55150 383 62141 425 71796 467 78554 500 86551 5bl 92520 593 98042 63,

342 55211 384 62285 420 71802 468 78600 510 86606 552 92600 594 98259 636

343 55307 385 62728 427 71866 469 78738 511 86822 503 92603 595 08309 037

344 55318 386 62912 428 72051 470 78751 512 86833 554 92767 59ô 98400 638

345 55332 387 63334 429 72069 471 78900 513 86880 555 92939 597 98602 639

316 53391 388 63717 430 72817 472 79140 514 86942 556 93347 598 08997 640

317 55463 389 63864 431 72916 473 79343 515, 86955 557 93384 599 99305 641

348 55591 390 64059 438 72976 474 79408 516 87177 558 93404 600 99397 642

389 55683 391 64883 433
.

73336 475 '
79693 517 87193 559 93728 601 99433 643

350 56243 392 64936 - 434 * 73392 476 79697 518 8727 6 560 93944 602 99512 644
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NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO
.

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o o o o

del del del del

Fo titolo 5 titolo S titolo in titolo

645 107239, 668 111640 691
,
114484 714 117654

646 107274 669. 111657 692 114545 715 117682

647 107283 670 111663 693 116014' 716 118318

648 191526 671 111737 694 115067 717 118482

649 108451 072 112201 695 115189 718 118587

650 108476 673 11223& 690 115364 719 118615

651 109033 674 112260 697 115591 720 118660

652 109240 675 112368 698 115605 721 118673

653 109396 676 112502 699 115841 722 118747

654 109474, 677 112587 700 115918 - 723 118788

655 109529 678 112623 701 116040 = 724 118942

656 107198 679 112991 702 116300 725 119331

657 109900 680 113099 703 116322 720 119515

658 1099ß5, 681 113124 704 116372 727 119636

659 (10245 682 (13519 705 116376 728 119963

660 110322 683 113726 706 116405 729 119938

661 111116 684 113889 707 110447 780 120058

662 111159 685 114005 708, 116568 ,731 120106

663 111408 686, 114253 709, 116879 738, 120508

664 111440 687 ll432l 710 117023 .733 120754

665 111467 688 114415 711 117200 734 120787

666 111489 689 114474 712 117356 - -

667 111530 690 114477 713 117446 - -

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o
' o o o

del °g del ' del del

& titolo Ëe titolo titolo titolo

1
> 159 13 2046 25 3174 37 5289

2 581 la 2319 26 3233 38 5302

3 626 15 2495 27 3502 39 5466

4 667 '
16 2564 28 3583 40 5787

5 887 17 2614 29 3787 41 5803

6 1020 18 2626 Š0 3913 42. 6119

1 1070 19. 2705 31 3968 43 6601

8 1081 j0
.

2818 32 4122 44
-

6824

9 1147 21 2864 33 4510 45 7098
r

10 1160 22 3008 34 4521 4ß 7162
i L

11 1200 23 3071 35 4631 47 7204

12 207 24 3074 36 5281 8 7453

o o o o

de del dcl del

titolo titolo titolo titolo

' 49 7556 76 10896 103 15429 130 19423

50 7722 77 10965 104 15454 131 .19503

51 7881 78 11084
..

105 15565 132 19577

54 8293 79 11147 106 15775 133 19654

53 8310 8Ò 11215 107 15Ò27 134 19755

54 8319 81 11343 108 16009 135 20071

55 8321 82 11459 109 16289 136 20275

56 8430 83 11629 - 110 16304 137 20440

57
,
8444

,
84 11903 111- 16368 138 20850

58 8523 85 11944 112 16556 139 20868

59 8550 86 12071 113 16714 140 20967

60 8763 87 12106 114 10734 141 21231

61 8840 88 12403 115 17084 142 21782

02 8862 89 12423 116 17257 143 22007

63 9013 , 90 12572 117 17397 144 22148

64 9138 91 1307ô 118 17431 145 22]88

65 9311 92 13100 119 17918 146 23008

66 9440 93 13206 120 18054 147 .23149

07 9738 94 13404 121 18397 148 23191

68 , 9870 95 13720 122 18955 149 23275

69 10001 96 14092 123 18979 150 23418

70 10050 97 14098 124 10062 151 23623

71 101pt
' 08 14134 125 19063 152 23764

78 10152 99 14300 126 19150 153 24528

73 10233 <100 14577 127 19254 154 24634

74 10471 101 14695 128 19282 155 21928

75 10579 102 14832 129 19288 156 25211

T TOLI DA VENTI C RTELL€ SPECIALI

1 17 4 651
,

6 975 8 1280

2 103 5 777 7 1070 9 1300

3 500

TITt L1 DA QUARANTA CA RT LLE SPEUIALI.

1 178 2 451 3 506 4 657

Quantitativo dei titoli rappresentanti cartelle speciall 3 3(4 per cento
dieredito comunale e provinciale sorteggiati a tutta P8a estra-
zione (febbràio 1912) bruciati perchó rintbòrsati.da questa Dire.
zione 'generale.

Titoli unitari N. 697
quintupli » 147

> da 20 cartelle > 10
> da 40 cartelle » 3

Dalla Direzione generale dolla Cassa depositi e prestiti.
Roma, I l febbraio 1913.

Per il Direttore Generale

MOSSOLIN. Per il Direttore Capo della Ragioneria
FRANCESCATO.

V. per VU/peio di risçonfro della Corte dei conti
RAFFO. '
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ELEN CO dei titoli rappresentanti cartepe speciali 3 8¿d per cento
di credito confunale e provinciale, relativi al préstito concesso

af comune di Roma, stati'adtteggiati nellegprecedenti estra-
zioni e non ancora presentati pel rimborso.

Titoli sorteggiati nell'estraíione del febbraio-marzo 1905.

(La decoi'renza de 11 intetešH eTéiä Kal 1° ãprile 1965).

NUMERO NUMËRO NUMERO NUMRRO

o o o o

del del
'

del del

titolo titolo titolo titolo

Titoli sorteggiati hell'estraziofié dâl febbraio 1908.
(La decorrenza degli interessi isã 11¾I la apríle 1908).

NUMËRO NUMERO ÑUMERO NUMÉRO

d 1 del del del

itolo
.

titolo titolo itolo

TITOLI DA ÚÈA CARTEÈA S ËdIÈ.
1 0048 3 50210 5 67746 7 91iB0

2 (8716 4 50287 6 868Š - -

TITOLI DA CIÑ4UE CAftTÈLLE SPECIALI,

TíTbLI DA UNA CARTELLA SPËCIALE.

1 '9040 2 Ì 38177 31 95876 - -

TITOIX DA CÏNQUE CARTELLË SÊÈCIALL
Ì I 10082

Titoli sirbggiati nell'estrazione del febbraio lk.
(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° ap1'ile 1906)

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o

del del del dol'

titolo ti lo titblo tito1$

TITOLI DA UNA CARTELLA SPECIALE.

1 007 I 3 46004 5 88858 - -

2 1870ß 4 56014 6 89788

1 24198

Titoli sodteggiati nell'estrazione kel feibyaio 1909
(La deco1'ren2a degÍi interessi cái Ëal.1 åp íf I )..

NUMERO NUMERO NUMERO NUM RO

del del del del

útolo titolo t'itolo tolo .

TITOLI DA UNA CARTELLA $PÈØlA'LE.

1 6853 5 39(40 0 56È7 1 69450
2 15250 6 37'i45 10 5àÄ8
3 249$4 7 401Ò7 ll 5Š4Í4 18 80883

16 ß0935
4 20I42

. 8 51462 12 59000
17 84756

TIÌOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI.

1 .5872 3 12235 5 19896 - -

2 11923 4 19651

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI. .gaitoli sorteggiati nell'e razione del febimiio 1914
1 \ 1573 g 2 | 3026 (La decorreriza dägli interessi cessa da l 1° allrile 1910).. -

NUMERO NUMEllO NU O NUMEÌt0'

Titoli sorteggiati nell'estrazione del febbraio 1907.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° aprile 1907).
del del döl dëf~

titoÌo tit0ÌÒ tŠolo t tolo
NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o o o

del d<1 del del

"OLI DA UNA CARTELLA SPECIALE.

67805

CARTELLE SPECIALI.

TITOLI DA UNA CARTELLA SPECIALE.

1 7068 6 51346 11 58583 16 'Àl689
2 14ÍŠ0 7 66693 12 609Ò3 17 88304
3 24916 8 66115 13 67ŠÒ8 18 904Ô
4 28468 9 57 55 14 15S6 10 9 020

35095 -14¾ 58381 15 18729 20 111199

TITOLI DA CINQUE CARTELLESSPECIALI.
I 1391 3 9941 5 16301 7 24109

2 2215 4 11070 6 19538 - -
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. Titogsprteggingi riep'estryipno det febbr4ió 191}.
apoortenza ggli inþeressi cesqq g 1° appige gli).

NUMERO NUMERO NU)fgRO WIJ ßQ

o o

del del del del

titolo titolo titolo titolo

T,ITOLI.1)A 11NA CARTELLA SPEQfALE.
I 5663 11 56888 21 70400 31 00375

2 5953 12 56766 22 75420 32 90467

3 11855 13 57416 A3 78734 33 92108

4 24974 14 58204 24 79690 3 9388)
5 42954 15 59113 23 809:2 35 96569

6 44803 1ô 61172 26 88177 36 102460

5074 17 41(81 47 8082 37 197186

8 51430 18 67774 28 88235 38 11g65
9 ßl6l2 10

. 209ßR 29 686ßg
10 52212 20 70078 30 §961$

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI.
I 15'15 4 11924 Y 19663 10 24339

8725 5 llg6 8 gg28ß
3 8805 6 19397 9 23322

T-itoli sorteggiati nell'estrazione del febbraio 1912.

(La decorrenza degli interessi cessa dg 1° aprüe 1912)
L.

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO

o o o

del del del del

titolo titolo titolo titolo

TITO DA IJNA CARTELLA SPEgLE.
1 1268 18 49755 35 ßQ144 52 95408

6066 19 50325 36 80408 53 95879

3 7501 20 50758 37 82617 54 97442

4 §1 21 51381 38 ß3036 55 98086

li 11276 22 51419 39 87170 56 101992

6 11846 23 55921 40 88169 57 103138

21g03 24 56424 41 88578 58 104222

8 30988 25 56796 42 89621 59 109600

0 34986 26 58282 43 89667 60 109699

10 35703 27 58347 44 89800 61 110317

11 37080 28 5ß378 45 89993 62 110334

Ogl gg 58424 46 90743 63 pp8g
1 440 30 65746 47 91224 64 112532

14 48770 31 66558 46 91803 65 114012

15 44858 32 68888 49 92958 46 116858

1 44 0 33 70329 50 93856 67 118464

34 "/0503 51 93 9014

NU)fEllO NUhWRO NUMERO NUMERO

o o o o

del del del del

titolo titolo o titolo titolo

TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIAL1,

1 1633 5 8949 9 14824 13 19402

2 2845 6 18215 10 14871 14 25193

3 8825 7 13018 11 16302

4 8841 8 14360 18 17780

MINISTERO DEL TESORO

Dirÿsione generale del Debito pubblico

Sinarringento di riceguta (3a pubblicazione).
Il signor Marsico Antonio fu Salvatore ha dettunziato lo smarri-

mggtg 4994 ricevu§§ n. W ordinale, n. 270 di protocollo e n. 1310
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Co-
senza in data 17 gennaio 1907, in seguito alla presentazione di as;
segno prgyvisorio della annualità di L. 2,8), consolidato 5 Dio, con
decorrenza dal 1 gennaio 1878.
Ai termini dell'art. Š3i del Vigente regolamento sul debito pub-

blico, si diffida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un

utese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenuce opposizioni, sarå consegnato al signor Marsico
Antonio anzidetto, il quovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 3 febbraio 1913.

II dir¢ttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

La signorina Baravalle Anna-Giovanna fu Felice, nubile, domici-
liata in Nizza (Francia) elettivamente presso l'avv. Emilio Ulrið
(piazza della Libertà, 5) ed in Roma presso l'avv. Emidio Maregi
(via Sant'Eufemia n. 11) a mezzo dell'ufficiale giudiziario Pierre

Leblanc presso il tribunale civile di prima istanza di Nizza (rue
þarnier, 10) ha difndato la signora Baravalle Luisa (o Luigia) iaia
Ëettiti, domiciliata a Nizza (Franola) rue du Rocher n. l, a resii-
tuirle entro il termine di sei mesi galla data della prima pubblica-
pione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia
(1 certificato cons. 3,50 0(0 n. 352641 di L. 350 di rendíta intestato
ad essa Baravalle Anna fu Felice, minore, sotto la patria potesti
della madre Pettiti Luigia fu Giuseppe.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale• sul Debito þàb-

þIico, approvato con R. decreto 19 febbraio 191), n. 298;
Si notifica

che trascorso H termine di sei mesi dalla date della prima pubbg
cazione dg gresente avviso sulla Gazzetta ufficiale del llegno
segza che siano intervenute oppqsizioni, il predetto, certiffog
d'iscrizione sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione ,del
Deþüo pubblico dara corse ally dolganga di rignovazione 4el tgolo
presentata dalla to pignora Epavang Anna-Giovanna.

Roma, 30 ottobre 1912.
Il direttore generale

GARBAg.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio; mese agila data della pubblicazione del probente decreto sul bol-

letting umaiale, per mezzo del procuratore del Re del luogo dl resi-
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga.. denza, il quale le accompagnerå con le informazioni opportune sul

gnento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per conto di ciascun aspirante.
oggi, 28 febbraio 1913, in L. 101,95• Art. 4.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generalo del commerolo

Saranno ritenuti titoli valutabili agli efetti del concorso le

pubblicazioni e gli attestati di indole aoeademica, dida#ica o lette-

raria, atti a dimostrare la conoscenza delle lingue, di cui all'art. 1

del presente decreto.
Quei conoorrenti i quali, nella valutazione dei titoli, avranno ri-

portato complessivamente una media di almeno 15 punti, saranno
ammessi ad una prova orale.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti Art. 5.

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo La prova orale consisterà nella lettura e nella versione in ita-

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commeraio liano di un documento scritto nelle lingue russa, polacea, boema,
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). serinwmoata.

27 febbraio 1911 Art. 6.

Al netto Per essere dichiarati idonei i ooncorrenti doYranno riportare

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degP interessi nella prova orale una media di almeno sette punti.
in oorso Serk dichiarato vincitore del concorso quel concorrente che avrå

a oggi riportato un maggior numero di voti complessivamente, nella valu-
tazione dei titoll e nella prova orale.i
In caso di paritå di punti, avrå la preferenza H concorrente che

8,50 /, netto ..... 98.11 03 96.36 03 97.54 94 abbia prestato per maggior tempo servizio utile a pensione in uns
8.60 j, metto (1902) 91.75 83 96.00 83 91.19 74 Ammistrazione dello Stato, nelfesercito o nell'armlita e, a parità

8 /, lordo ....... 67.67 50 60.47 50 66.68 61 di oondizioni o in mancanza di tali titoli di sorvizio, il maggiore

Art. 7.

H presente deoreto sarà inserito nella Garretta u//letale del

CO ITCOI S I n°oma, 9 dicembre 1912.

IL GUARDASIGILLI n ministro

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
FINOCCHIARO-APRILE.

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 10, 24, 25, 26 e 28 del [regolamento 23 maggio
1912, n. 532;

Deoretas

Art. 1.

È aperto un concorso per titoli ed esame :ad un posto di tra-
duttore di 3a classe nel Mmistero di grazia e giustizis e dei culti

per le lingue russa, polacoa, boema, serbooroata, con le norme pre-
scritte dal R. decreto 23 maggio 1912, n. 532.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti, dovranno dimo-
strare:

1° di essero cittadini Italiani;
2° di aver compiuto, alla data della pubblicazione del presente

gleoreto, Fetà di anni 21 e di non aver superato quella di anni 35
3° di aver sempre tenuto condotta regolare, esibendo alPuopo

il certificato generale di penalitå rilasciato dalfumeio del ,casel-
Jario giudiziale, ed il eartificato di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del Comune di loro residenza e debitamente legalizzato.
Ambedue i detti certificati dpbbono essere di data non anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto;

4° di essere forniti del diploma di abilitazione alPinsegnamento
di una delle lingue, per le quali e aperto il concorso.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso ed i titoli e documenti

relativi dovranno essere 1;rasmessi al Ministero nel termine di ma

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i decreti Ministeriali 6 luglio e 26 novembre 1912, e 9 gen-
naio 1918, relativi al concorso per esami ad otto posti di segretario
di 4a classe negli Economati generali dei benefizi vacanti;

Deeretas

14 PEOTO 80Titt0 delŸOSame di 00RC0rB0 predett0 STranu0 lu0gO
nei giorni 10, 11 e 12 marzo p. v.

Roma, 20 febbraio 1913.

D ministro
FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DELLA PUBBLICA IS'I'RUZlONE

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col 14 de-
creto 9 agosto 1910, n. 796;

Deoreta a

È aperto 11 concorso per professore ordinario alla cattedra di

letteratura italiana nella R. università di Bologna.
I concorrenti dovranno ihr pervenire a questo ministero la loro

domanda in carta bollata da L. l.22 non più tardi del 25 giugno
1913 e vi dovranno unire :
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a) n'esposizione, in carta -libera e in cinque copie lla loro

operositä scientiaca id eventualment didattica;

b))un:elenco, in carta libera e in sei Ñopiè dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano :
0) i loro titoli e le loro pubblicazioni;. queste ultilpe Ïn pin-

que esemplari;
Sarà ponsentita la presentazione di un minor numor di esemplari

solo quando 181 tratti di lavori pubblicati da molto tenipq ed esau-
Yiti in:commercio ;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra gnosti dev'egservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che, è og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze_ di stampa.
I concorrenti che non appartengono alPinsegnamento o, all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certifidato

penale' dißiata non anteriore di oltre un mese a quella del pre-

sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dppo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od ágli ufnci postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubyicazipni o parti
' di esso e qualsiasi altro documento.

Roina,^19 febbraio 1913.

n ministro

3 QREDARO.

PARTE NON UFFIOTAT

tenuto qui.il 1 marzo 1907 sul disegno di legge per l'ordinamento
lla giustizia3 ammiriistrativa.
lÃ iiffermitkoho Î¿ teneva Ion anoja noi negli ultiäii t pi gli

impedi di condurro,in pórto una proposta.di legge per una istitù-
ziono di una souola tecnica con insegnauíento commerciale in Pizzo
di Calabria, proya del suo indefesso interessamento por la te òhe

egli rappresentava e che no piangerà insieme a noi . la immatura

perdita. (Vive approyazioni!)
CHI ilRRI. manda'un saluto alla memoría di Giuseppe Pellecchi,

che fu onore-delle Calabrie.
No rievoca la solida cultura giuridica, la grande boÑA, 'I' opero-

sita instancabile. (Approvazioái).
Propone cho siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia di lui ed al capoluogo del su cállegio che desolati nË i n-
gono la perdita. (Approvazioni).
SCHANZER, collega per molti anni dell' estinto nel Consiglio di

Stato, si associa all'on. gesidente ed all'on. Chimirri nelf in#iâre
un mesto e reverente saluto alla memoria dell' on. PellecchÏ,gel
quale poth apprezzarel' alta competenza.giuridica, il forte ingýgno,
la bontå dell'animoç Paustera virtû.
Esprime vivo condoglianze alla famiglia ed al. deputato Squitt che

fu dell' on. Pellecchi dilotto congilinto.
00LOSIMO, sottosegretario di Stato, per le colonie, in noni del

Governo ma anche come rappresentante di uno dei collegi dplla
provincia di Catanzaro, si unisce alle nobile parole pionimziatiin
onore del compianto deputato Pellecchi. (Approvazioni).
Si aqsocia pure alla proposta dell' on. Chimirri.
PRESIDENTE, mette a partito talo proposta·
(È approvata).

Interrogazioni.

OPARLAMENTO NARONAT

DAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Gíovedi, 27 febbraio 1913

Presidenza del Presidente MARCORA.

La Ëeduta comincia alle 14,5.
DEL BALZO, segretario, dà lettura del processo. verbalo do1Is se-

data liéeoedánto, che è approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Anche oggi debbo darvi un

triste annunzio; quello della morte di un nostro collega Giuseppe

Polleecht awenuts, ieri a Pizzo di Calabria, ove erasi recate per
cercare ristoro all'infermità che da qualche tempo lo tormeq‡ava.
Natô &"Bárlettä 11 10 ottobre 1850 ed entrato nell'Ainministra-

zione della giustizia, raggiunse in breve 11 grado di Direttore gene-
rale, spidgandovi"yna attivitå ed una esperienzagmministrative
cha 16'róserõ^meritevole d'essere elevgto nel 1901 all'alto utneio

di Consigliere di Stato.
Resosimãoante nella precedente legislatura il collegio di Tropea

in seguito alla opzione del deputato Squitti per quello di Monte-
1eon&Èàlabro, quegli elettori raccolseroiloro suffragi su di lui, rin-

novandogli il inandat.o nella presente Legislatura.
Ë (ui ògli fu tosto chiamato a far parte di, numerose ed impor-

tanti Commissioni, tra le quali quella concernente l'odnamento giu-

diziarlo, in tutte portandó il contributo del suo alto †Álletto e.della
sun, gìahd dottrina.

Chiämato nella passata Legislatura a far parte della gunta delle

elezióni; nWfa eletto segretario e dettò yna relazion(nella guale ri-
fulse il suo 'aoume giuridico, e la sua opesta coscienza dimagistrato.

Sottð una modestig forse eccessiva egli ppláguna piofonda co-
tiòWeiza ¢el nostro diritto amminfetrative e la rivelb nel discorso

DE SETA, soÑsegretario di Stato per i lavorL pubblici, dicÑiara
alPonorevole Odorico che non si può per ora impianthe la illumi-

naziöne elettrica nella stazione ferroviaria di Spilimbego, pereh6 tale
impianto importerebbe una spesa troppo ingente.
ODORICO, non à sodisfatto. Rileva l' importanza del trafBoo ferro•

viario che si verifica in quella stazione, o segnale la. necessità di
dotarla di una illuminaziane sufBcente, che non faccia contraatò con
quella assi viva del piazzale della stazione stessa, od impedisca,gli
inconvenienti che pra con grande frenguenza avvengond, 1;;

Nota che la spesa oceprrente sarebbe assai modesta, e confida che
si vorrà finalmente disporla.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondoiido

all'on Marazzi, circa il ritardo nella concessione del sussidioiper il
servizio dutomobilistico Milano-Crema, dichiara che la domarida re-
lativa fu pissentata nel giugno soorso, che sta seguendo ilingcorso
e che il hjinistero non trascura nulla per avviarla sollecitamento al
suo esito.
MARAZZI, premette che ieri, muovendo alcune osservazioni circa
l' inscrizione di questa interrogazione ne1Pordine Jet giorno,, non

,

inteso menolpamente di pronunstai•e giudizio sfavòrevole sugli im-
piegati della Camera, i qualt con zelo attendono al loro non sempre
facile lavoro ne1Pavvincendarsi de1Paitrettato lavoro parlameritare.
Queste dichiarazioni fa in modo speciale per . quanto rigúÈrda lo

estensore dei processi verbali, che con tanta solerzia; adempio al

suo utileio. (Approvazioni).
Quanto alla concessione del sussidio per 11servizio autoniobiÌistico.

Milano Crema-osserva che lé lungaggini burocratiche richieste sons
veramenteeccessive. Si.meraviglia perb ohe, pendentistalLpratiche
si sia disposti a concedere al concessionario Fesercizio ¾rovvisorio,
senza perð accordargli in via provvisoria il relativo Bussidio.

- Ad ogni modo raccomanda che si provveda con la maggiore sol-
leciliudine.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, t (ichiara

alPonorevole Dagosto che é in corso d' istruttoria presso a Prefet-

tura competento la formazione dell'elenco delle acque pubblithe
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nella provincia g Pot;nza, gi tratta (i up sêqongo eloneo, appgle-
tivo, perchè'iÏ primo fu 'già pubblgtä in precedenza. -

VAGOSTO, n9n à sogdisfago. Osserva, phe un elenco completo per
tutta la gpovincia nom é s,tyte ancora mai pubblicato, e lamenta i
qqqvi (guni di talê ritgr¶o.
Si riserva di trattare novamento l'argomogto in sede di bilancio.

(Beno!)
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori gabblici, risponde

ag'onorevole Scano che l'anno scorso fe gedat o yn progettê per
riparazioni al porto di Arbatax, e che il Consiglio sugerigrg dgi la-
vori pubblici på il Cogsiglio di ytat,o detterg ad epso parere favo-
revole. Si vedrà se le condizioni gel bilaneio ne consenticapno la
soljecija attuazione. Ignto però sono sta,ti gyegi provvedimenti
immodyti per eseguire le più wžgenti riparaziom, rese indiggeysa-
bilila recenti mareggiate.
SCRO, lameyta le condizioni, in cui è lasciato quel por‡o, i cyi
lavori (urano da moltissimi anni senz4 essere condotti mai a coni-

psi sono così conti gamente danneggiati dall'impeto del mare, e
corrono il riseftio df andai• dyrutti prima di esspro ultimati.
Invoca pyta,ato la prong espouzione di ogre d,i riparazione e giconsoÊdainento, che impedis 9 ulþegleri disAgtrose conseguppze.
DERE'\'A, ythosegyeterio I S;ato per i lavori ÿubblici, risponde

al,1'onoretolg Çu lifegehp tra byeve atulth in vigore ilregolymento
gella, legge 19,11, eþe agiqur al personale gei (erry boate Ìq syssotrahmento (el personale d sayigazigge di Stato.
CUTILUFELLI; gepÏora 1) pon zioni Ésttg a quel personale, che pur

presta un servizio gravopissimo. Confida che le gyomesse del Govergo
abbiano pronta attuazione.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevole Longo che il numežo dei viaggiatori non consente au-
mento di troni sulla linea di Foggi,a-Potenza ; che sono in corso i
progettí per l'ampliamento delle stazioni di Rionero-Afella-Ripaean-
ilida o di"Barile ; e che di tali progetti gon mancherà di sollecitare
laji'esentazione e l'attuazione.

LONGO, non è sodietatto.
Proclama l'assoluta necessità di aumentare in quella linea il nu-

Inero del treni, per modo da rispondere alle aumentato esigenze del
mi>vimento dei viaggiatori. e del trafflpõ ilelle Iperei.
Doplöfa lo stato veramente dep16revole, in cui sono lasciati gli

impianti e il materiale della linea stessa; invoca pronti ed adeguati
peo¾edimenti.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispond,e

all'onorevole Longa che sono stati impartiti ordini per accertäre lo
stato del materiale sulla linea ferroviaria Rocchetta-Giola del Colla;
e che, compatibilmente colla disponibilità del parco viaggiatori, l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato percherà di adibire migliori
vetture au quella linea.
LONGO, onumera i gravi inconvenienti, che si deplorano coshgn-
?¤\tatt in 499880 IÀReg; aceqqqq alle pessige pondizigni delle vet-
uro, che vi gono gdoperate.
Deg;pra eligl'Ammisiätr4510Be delle terrovie traspuri trogÿo le linee
eg e, e tgnga in Bog pale le giuste esigenze delle regioni da
ease gyers4te.
CIM TI, sottokegretario di Stato per le ûnanze, ripponde all'ono-

revogDagosio che 14 ditta Boupé-Auffolo presento fin dal 190,7 do-
manda per derivazione d'acqua dal fiume Agri, La pratica relativa
era quasi ultimata, quando n.e4 maggio scorso l'ingeggere Buffa pre-
sentò alira simile domanda. Il Prete ritenendo che questa risgop-
desse meglio all'interesse pubblico, ne ordigó la istruttoria.
Òontro il provvedimerito'reclamò la ditta Boubë- Ruffolo. Il mi-

nist o in conformità alla costante giurisprudenza della Quarta Se-
zione del Consiglio di Stato, sospese l'istruttoria sutaledomanda,1p
quile non potra essere presa in esame che ove respinta quella Bpu-
bb- Ruffolo.
Ora il'ministro delle finanze per questa pratica sta trattando con

quello dei lavori pubblici, e tutto fa ritenere che la cosa possa es-

sore presto denníta.

Ogš0gQ, ri que ga äg up solugiÿÿe ge pyatiça pp‡rebbe ad
divonirsi senza trgppp goinggte ístruttorie.
Tale so\uzione invoça sollgeija g conclusgd, pgr mogo da appa-

gare i legittiini desideri delle popolazioni interesyte, le quay ane-
lano all'utjlizzazione dage aqque (el gume Agri.
CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde alf'ono-

revole Suonanno che si ha intenzione di eonoadege aiMvandieri del
regip Eserciti i p er eloÑÿre 4Ïrettament ai m a de-
posito i generi di privativa ; ma che occorrono 4 tale seppo speciali
provvedimenti legislativi ch.e, a tetypo opgrtuno saranno presen-
tati al Parlamen¶o.
BUpNANNO, pren¶e at¶o e ringrazia.
GALLINI, sottosegretario di $tato per 14 grgzia, e giusgzia o dei

culti, dichiara al,\'onorevole gyngo ege 99n ¢99reto in corso si sta

provvegepde a nomigpre 11 pretqçe (tolare ed cancelligre gylla pre.
tuya di Rotonda.
M GO, ringrazia. Si auggya che da 9 a inngnzi non debba ripe-

tersi, nè in quel mandamento né in altro, della stessa region l'in-
conveniente cap si # lamentgto a Rotonda gr 91tge un anno, quello
delp mancanza del, pretore e del cagcéglere.
Si aggrova sepa d,1sgussiogg ¶ disegno di leggo :
guigone di 'gepiti e egegi,ti dell'Argministragene postale e

telegrafica verso la società già eÃerceng (e rgtiŠrroviagif dell'A-
driatico e del Mediterraneo per traspopti di gateriali telegrafici e
telefonici. a

Discussione (el disegno di legge: Concessioni a privati del servizio
di recapito (per espresso) delle corrispondenze epistolari nelle lo-
calità di loro provenienza.

TUllATI, non comprende l'opportunità di questo disegno ¢i legge,
mentre un'äutorevole Commissione studia tutta la riforma organica
dell'amministrazione postale,
Nota poi che quest6 gisegno di legge vulnerg gravemente, e senza

alcuna ragione sufficiente, í1 concetto del servizio postale di Stato,
segnando come un ritorno ai sistemi medioevali.
Affermare che lo Stato non é atto al sollecito recapito delle oor-

rispondenze, equivale a confessare 11 fallimento dello Stato in ma.
teria ¶i pubblici servizi.
La proposta non potrebbe dunque che avere scopo ûsoale. Ma av-

verrà quest.o: pho il servizio (pgli espres§\ sArg 4ssunto da specula-
tori privati colà ove sara redditizio, e rimarrà a carico dello Stato
nella maggioranza dei casi, in cui sqqh s o.

Accenna ai nutilerosi inconvenienti gratici, pl pubblico, pel per.
sonale, pei controlli, inseparabifd5 sistema proposto.
Spera quindi che la legga non avrà il voto favorevole della Camera-
09 A, 4 (gvorgyoge a opog peg ge stessa peglicis-

simp. Le pgenzig gel ppito espressi po)(anno, sega compli.
o¢ça; e serga fogm , gispon ig, megljÿ 91 servizio gllo Stato,
alle psgenze dgl pyb 99.
Qþe ala così 10 djylostrgno le vagie agenge, cge già fugzionano in

varie citt), come, per esemgio, a yllago.
CAMSSANO, glingtrq deg poste ÿ gei tepggag, gifÿÿde il digegno

d,i legge siccome quello ogg rÃ¶POR#t 4 40SAdgrg yeiteratgm ute da
molte parti manifestati.
Assicuça ehe la pregopt4 gon gg seppi fisegli, nå vulnega 11 prin-

cipio gel monopp]io.
\p ettetto lo ecggo gega Iggge 4 soltynto quepo di legalizzgge ed

utilizzare per il servizig pospage quel(§ agepzie pyvate, oþe gik in
ploite città si occupang ¢eg recepito (9þi espressi; adernpiegde que-
sto servigo in mogo pig ggetple, sogÿÿite eg eggtto 41 gliello, che
494 gossa faye fagyninistryzigga postyle.
Né era il caso di sopprimere queste agenzie 99pg illegggi, perché

49 qvygþbe risputite danno il, pubblico. No,g gyta¡Vg guigg al 14
che gisciplinaç\e 9 sgttpgoria la viggilggy delgaylgimistrgggne.
Il veyo è che questp segviz o, dj reegpitp gegg grang(pi th gon

puA espere conventgjemente egercitato dqß'amigni 49¤ ostale.
gggrgsig ioporevglo Çof4¶¾gg 4§Ifgþgog10 (gto (1 (Isegg §
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legge., Accetta l'ordino del giorno presentato dalla comgione, ag-
cogliendono il concetto, ma non potendo con ciò porre 'fÏn d'oça sq
veroÌ11(limitazioni alle future inisiativo del Gqvgrno. '

Pregg.la Camera (i pasare a))a discussione gegli aptipop (1)ene!)
CAlqRA, relatorg, congerma che con questo dispgap di leggg nog

si fg c)10, legalizzare e disciplinare uno stato di fatto, che, non o-

stante ‡utta le misura proibitive, ei ò andato costitugndo in molte
delle nostre maggiori città, e age risponde ad t un i eqýtgtage so-

gno specialmento del commercio.
Dimostra che, dal punto di vista giuridico, 14 istitqzione gi queste

agegzie non contragdice al principig del monoglio.
Qita l'oseytyio di ciþ, che si fa negli altri paesi.
Circa il canone, d# ragione dell'ordine del giorno della Commiq-

sione col quale si deteyminano i criteri, che dovranno eseguirsi nelly
determiggziogo di egsd.
Ringya,44 il migis,tro deglg gighiargziord thtte ip gropogito, e con-

sente a convertire in raccomanggippe l'ogding (19‡ giprnp medgsimq.
(Begigsimp!)
(Sogo appgevati song 4tecussioge i due articoli del disegno (i

leggg).
Discussione del disegno di legge: Sul personale degli operatori

tole'grafici.

SJ ègensato di ridurre di 750 i posti di ufficiale e di ammettore

5,ti ei geimfdi éssi, con diriGo di preferotizigil
attuali su lenti.
CÑorŠ nÃ½ovranno presentare titoli,ma dovranno aver freq1ien

tgto uµ eorso accelerato cín ue mesi in una Ëelle quattordici
sqyole professionali che g istituiscono con questo disegno di' Íegge.
L'esame, ppi, cui dpvranno sottostare, avrà carattere essenzialméhte
pratico.
Questi operatopi telegrafleti sono pagati subito o possono guada-

gnage liro 450 al giorng opp unp, media di due anni dívdritano

telegrgsti; e se hp.tyno la ligegza tecnica o ginnasiale, possono en•
t rá nel quad aegIg ufÈgiag telegr(flei. Le doxine possoho Ibas'sàre
nel novero delle ausiliare.
In brevg tempo si potranno avere in tal guisa deglioperatori ve-

ramente provelli.
Cosi chiarito il disegno di legge, la Camera si convincera come

esso gigi al pubigico sËrvizgienza al uá pregiudiziodeilegttimi
interessidegliimpygati, e con reale vantaggio della classe deisup•

.

plenti a cui si apte un po' di carriera.
A innge che neJiiségno dflegge si provvede anche a sussidiare

gli istifu grÍŸati cliiirápartÏscaio l'insegnamento deÌla telägr'alia.
Dichiara, poi,^che alla sorte dei supplenti ha provveduto anche

con disposizioni riuove pei consorsi alle ricevitorie.
(Ag#NOZg g opntrariato al dispgno di legge.
Non cred4 qqportugga creatione della categoria degli operatori

a cm 81 assegna una retri uzione che l'oratore i'eputa.assolutamente
inaderuata.
Considera poi superflua la nuova categoria di telegrafisti, notando

che non essa sii viene a peggiorare l'attuale carriera degli ufficiali
telegrafici.
Ofð iumenterà 11 malcontento che gia è latente fra il personale.
Afferma infino che da queto disegno di legge nessun vantaggio

verrà alla categoria dei supplenti.
Quello che i supplenti invocano si è il diritto alla pensione, uni

compenso in caso di malattia, e una più efilcace ‡utela cogtro gl-
egen.htAli aþugi dei riceYitori.
Qui invece non si fa che promuoverne un certo numero a impie

gati di ruolo. Ma con ciò si, sposta, gon si elimina l' inconveniento
lamentato.
Afferma influe che il disegno di legge sara dgnnoso al servizio,

inquantoehó perturbera grandemente il funzionamento dei grandi
gpi telegra.gci, ove si verranno a trovare 14 cÿgtatto due cate-
goriá 'di impiegati, che hanno interesg in contrasto.
In sostaga 1,1, disggng dilegge pa da due bugni poncetti, quello

della cointeressenza del personale e quello della sua istruziono
professionale. Ma l'uno e. l'gt(g primeigio sono stati nella pratica
applicazione stranamente faleati.
Qtzitidi .6 che Toratui•e prbga il ministro di rinviaro per nuovi e

maggiorlistudi il disegno di legge. (Approvazioni all'estrema sinistra).
TUftATI, si duole che l'onorevole Campanozzi non abbia proposta

la sospensiva su questo disegno di legge, poichè condivide piena-
mente le idee da lui svolte intorno ad esso.

Quanto alle agitazioni del personale per questo e per altri prov•
vedimenti, esprime la Aducia che la parte migliore del personale
saprà respingere tali agitazioni, overte da ochi interepsyt¡i; egl av-
verte che g ogni modo si oppgra ad esse il buon penso del pubblico
e la fermezza del Governo e del Parlameytp. (Vive approvazioni
-- Congratulazioniþ
AGUGLIA, relatore, si associa pienamente alle dichiargs,iggi del

ministro, ed aggiunge solo che la Gignta 40 approvato all' uma•
nità il disegno di legge, che ora raccomanda 41 sufYragio della Ca-
mera. (Approvazioni).
(Si approvano senza discussione gli articoli del disegno di leggo).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Modificazioni ed aggiunte alla legge 9 luglio 1908, n. 420, ed alla
legge 6 luglio 1911, n. 677, riguardanti la costruzione di linee ggrie
e di determinate reti urbane (1302).
Sistemazione completa delle reti telefoniche interurbane egerol-

ta‡e dallo Stato (139()).
Discussione del Bilancio delle poete e dei lelegrafl.
CAVAGNARI, notando che quest' anno procede assai sollecita la

discussione dei bilanci, augura che quello dei lavori pubbljoi non
abbia a discutersi prima della presentazione della relazione dell' in-
chiesta sul palazza di giustizia, per potero cost tenoço ogýljano
conto in quella sede dei requltati di essa.
Venendo al presente bilancio, ricorda che la Camera ha ripptuja.-

mente invocato il miglioramento dei servizi postali, ¶olpgra i e
telefonici, e lo.da il ministro peg averlo effleacemente avvigto, sgepie
col disegno gi legge testò approYato per la sistergazione gogjeta
delle reti tq1etonieha urbpne eqarcitato dallo Stato.

II disegno di legge rappresenta un peggioramento della carriera si 44tta 4\ servig di spicaaty importana economiga, ehe lgppto
garentita dagli organici vigenti ad alcune categorie di impiegati non deve considerare come sorgenti di reddito per l' eraylo ed ai
telegrafici. • Quali deva destinare la maggior parte dei loro proyenti pprehè ne
Non solo, ma stabilisce che le nuove carriere gano disciplinato dispongano per l' estengone ed il perfezionalgento degli imp ti e

da inture disposizioni regolamentari; il che gernþra all'gratore con- de]Ia gestione.
trarlo alle norme costituzionali. Parigndo dgl peggonale, rigene che gia doveroso assipyrgrgli ggue
Vorrebbe perció cho 11 Ministro consentisse ad un differimento, condgipni di vita g di egrriera; iga egega purg çþp debbá iganje-

anchg broXo, dol disegnq di legge, ppr gr mq49 glygge alla Camera nersone la discipling, e che non vadano tqßerasti gli sciogêgi.
pyen erg nna più grfetta cogniziggy (el dyegno gegge stesso. Accenny alla necqssig di pottare alla discussioge del prossimo
Ÿ&li,,69•, Illiaistrþ gejlg gogte e dei telegr(fi, avver%e chg 11 Çopgregsq postgle internazionale varie impprtanti gþstioni non

disegno di legge Ilon merita le aspre censure, ghe. gi sono sgate . Snoora rigolute, eg invita i) Govegno a prgdippogge in témgo 111
tpopsg dai dqputati Campanozzi e Turati. studi e le proposte relative.
Èrosea'timenteTaÏuÃn ý1'egrafico ) in congiz,iong di rendpre gj, rifeyisee spgpia)glênte allg tidyiq¢ di tarifik ed a,llo faglita-
9,g porvizio alje macogne solänto dopo dieci o do,d,i,ci m(si. Di oni per la gorrispondenze fra Stgto 9 StÃto; proþÏema di, cui la

is jeiftezza riella spediziðng telegrgrmni e la scorrezione goluzione, pyo. grmai oggderarsi matura,
gell prisione)Ñ Ige siþi, Interpretg poi d,ei seigimeeg delle popolazioni che egli rappo..
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senta, porge alP onorevole ministro vissimi ringraziamenti per
aver loro aceordato il collégamento telefonico con la reto telefonica
dello Stato, ed averle avviate oosi verso un piu sicuro avvenire di
prosperità e di progresso. (Approvazioni).
GALLENGA, raccomanda all' onorevole ministro le condizioni degli

agenti postali rurali, che sono assai tristi, sia per la meschinità
delle retribuzioni ad essi corrisposte, sia perchè non è riconosciuto
nemmeno 11 diritto a pensione.
In proposito vennero più volte dati affidamenti, anche in seguito

a ripetuti voti e raccomandazioni della Cámera, ma finora non si é
efReacemphte provvetÌuto; onde è indispensabile avvisare finalmente
ad una riforma che evidenti ragioni di equità e di giustizia dimo-
strano improrogabile.
E' pur necessario distinguere i veri e propri procaccia dagli ac-

collatari del servizio ppstale nei centri mmor1.
.L'oratore invoca poi la iserfzione degli agenti postali ruralisalla

Cassa gazionale di previdenza, e ritiene che essa, benehã presenti
varie difficolta, possa venire prossimamente attuata.
Confida che l' onorevole ministro presektekå opportune proposte

.

41 riguardo,,acquistando cosi un vero titolo di benemerenza verso
una nymerosa classe di lavoratori, ai quali lo Stato deve assiourare
giusti compenei, specie se vuol essere coscienziosamente servito.
(Approvazioni).

Votazione segreta.

ASL I IÌe'gre io, fa la chiama.

gIgENTE, comunica il risultato della votazione segreta sul
Seguente disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esircÏzio inanziario 1913-914 (1233) :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

226
Contrari ' . . . . . . . . . . . 20

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Aguglia - Albanese -
Amato Mario ... Amato Stanislao- Amici Giovanni - Are - Ar-
lotta - Arrivabene - Artom - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baldi --- Barnabei - Barzilai - Baslini -

Battaglieri - Berenga - Berenini - Bergamasco - Bertarelli -
Berti - Bertolini - Bettolo - Bianchini - Bissolati - Boitani
-- Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Boselli - Buccelli - Buonanno
--- Buonini - Buonvino.
Cabrini - Calissano - Calisse - Callaini - Calleri - Camera
4Campanozzi - Campi - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo -
Cappelli - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo - Garcano - Cardani
- Carmine - Cartia - Carugati - Caseino - Castellino - Ca-
vagnari - Ceci - Celesia - Celli - Cermonati - Chiaraviglio -
Chimienti - Chimirri - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Ciar-
toso - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-
Afarinelli - Ciraolo - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarò -
Colosimo - Congia - Cornaggia - Costa-Zenoglio - Credaro -
- Cutrafelli.
Da Como - Dagosto - D'All - Daneo - Danieli - Dari - De

Bellis - De Ëelice-Giuffrida - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Aa-
qua - Della Pietra - Della Porta - De Michele-Ferrantelli - De
Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Seta - De Vito Ro-
berto - Di Frasso - Di Palma - Di Robilant - Di Saluzzo - Di
Sant'0nofrio

- Di Stefano - Di Trabia D'Oria.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fau-

stini - Fera - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Finocchiaro-
Aprile - Fraceaereta - Francica-Nava-Fornari-Fuseo Alfonso
- Fusinato.

Gallenga - Galli - GaUini Carlo - Gangitano - Gattorno-
Gazelli - Gerini - Giaccone - Giacobone - Giolitti - Giova-
melli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Goglio
- Grippo - Grosse-Campana - Guglielmi - Guidone,

Incontri.
Joele.
La Lumia - Loero - Longinotti - Longo - Lucchini.
Manfredi - Mango - Matangoni - Maratzi - Marcello - Mar-

garia - Martini - Marzotto - Masi - Masoni - Mateki - Men-
daia - Mezzanotte - Miari - Mirabelli Ernesto - Modica -
Molina - Montresor - Montú - Morpurgo - Mosca Gaetano -
Mosca Tommaso - Moschini - Murri.
Negri de Salvi - Negrotto - Nitti.
Orlando Salvatore - Ottati.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano
- Papadopoli - Paparo -' Parodi - Pavia - Perron - Pinchia
- Pipitone - Pistoja - Podesta - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco.
Raineri - Ravs - Rellini - Riccio Vincenzo - Ridola - Rizza
- Rizzone - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi Gaetano - Rossi
Luigi - Rota Francesco - Rubini.
Sacchi - Samoggia - Sanjust - Santoliquido - Scano -

Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Silj - Simoncelli
- Solidati-Tiburzi - Sonnino- Spirito Francesco - Strigari -
Suardi.
Talamo - Tedesco - Tcso - Testasecca - Torre - Toscanelli
- Toscano - Turati - Turbiglio.
Vaccaro - Valenzani - Vileri - Valle Gregorio - Valli Euge-

nio - Valvassori-Peroni - Vènzi - Veroni - Vinzzi.
Wollemborg.

Sono in congedo :

Baceelli Guido - Bacchelli - Baragiola - Benaglio - Bettoni -
Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Brandolin - Brizzolesi.
Casalegno -- Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Ciecotti -

Conflenti - Cotugno - Curreno.
Dell'Arenella.
Ellero.
Fusco Ludovico.
Gallina Giacinto - Ginori-Conti - Girardini - Grassi-Voces.
Larizza - Libertini Pasquale.
Magni - Marsaglia - Meda - Modestino.
Nava ottorino - Nuvoloni.
Pellerano - Piatti - Porzio.
Queirolo.
Raggio - Rastelli - Rattone - Rienzi - Rizzetti - Ronohetti
- Rondani - Rossi Cesare.
Salvia - Santamaria - Scalini - Spirito Beniamino.
Visocchi.

Sono ammalati :

Caputi - Casalini Giulio - Gioarelli - Cocco-Orta -- Croce.
De Cesare - De Tilla.
Fortunati - Frugoni.
Landucci - Lucifero.
Pini.
Romussi - Rota Attilio.
Speranza - Stoppato.

Assente per uf}icio pubblico:
Alessio Giulio.
De Amicis - Di Cambiano.
Messedaglia.

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblies, presenta un disegnodi legge per la sistemazione degli ufici della ragioneria centrale del

Ministero dell'istruzione.
DE FELICE-GIUFFRIDA presenta la relazionesuldisegnodilegge:

Risanamento della città di datania (1295).
STRIGARI, presenta la relazione sullisegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto 20 o obrã 1912, n.Tí21, che abroga11 Regio decreto 26 novembre 1911 n. Í246, bol quale furono appli.
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ab'renziàÍi e generali alle meroi provenienti dalla Turchia,

hiterrogationi e interpellanze.

ALZO, segretario, ne 4& lettura.
sottosoritto o hiede d'integrogare il ministro dei lavori pub-

_eý apprendere se gli risulti che si minacci di fare l'ostruziò-
da parte di una frazione di personale deHe Ferrovie deRo

« Camera ».

.,« H sottosoritto chiede d'interrogare il ministro delf istruzione
pußblÏý per .conoscere, se e quando intenda procedere aÌÍa riliprès
degli isktuti nautisi affinché nieglio corrispondano alle esigenze
del tempi.

4 einl ».
A Il eattosoritto ohlede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blioi, per sapere se e qbando lo Stato intenda addivenire alla eie-
culiione della lionilloa di Pisoinara, a cui à strettamente connesso il
sonipÌàonto dei °grandi lavori di boniûca nelle Paludi Pontine dai
quali le-laborioso popolazioni di quella vasta regionä attendono la
reR'enzione igionies ed economica.

4 Veroni ».
« B sottoscritto ohlede d'interrogare il ministro di aÈrléoltura,

industiin e commercio, per conoscere quando presenterå 11 disegíio
di leggo sul Credito agrarlo, pronto già da tempo e che à reclamató
argentemento dalla Sicilia e dal Mezzogiorno.

< Di Stefanò s.

« H sottoseritto chiede d' interrogare i ministri della pubblioè
istenzione e della marina per conoscere iluando sai'à presentato il
diioino di legge per le i•iforme degli istitáti nauticL -

4 bi Stefano i
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, in-

dustria e commercio e degli esteri per sapere so intendano di ado-
rire alle proposte del Consiglio federale syissero pêr una Conferênza
internazionale e ýer una Conferenza diplomaficaþty a proibire 11

lavóro notturno (dalle 28 alle a) al ragazzi e å linífisie g.10 og Ì¿
giornaja di lavoro per le donne e per i giovani che áon Ílahoo oltre-
passitoi 18 anni di etä.

« CAbrini ».
« Il sotkosoritto ehiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici per sapere se o quando sarå coneesso 11sussidio automobilistlen
Montosano-Tranintola Viggiano, che congiungendo tra loro altre li-
nèe 4 di grande importanza e le cause del lungo ritardo veriacatosi.

'

« Dagosto ».
E sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pubbliol,

ciréa lo stato dei lavori della strada nazionale n. 67-bis pel tratto
Santa Cristina-Deliannova-Scido Cosoleto.

« Nunziante ».

E sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione pub-
blica per conoscere le ragioni dei concetti restrittivi a out 6 ispi-
rata la ofreolare ministeriale 14 ottobre 1912 circa i sussidt gover-
nativi agli aalli d'infanzia.

« Nuvoloni ».

«ll sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub•
blioi per conoscere se di fronte al persistente decreto della vicina

Repubblica che .inibisce l' introduzione ed il tranpito dei Aori e delle
piantá În Franàia, non creda doveroso, ne1P interesse dell'econonna
naÄábuÏe a difesa e maggiore sŸiluppo della nostra ind la

ilòréale, disporre solleeltamente che le Perrovie deno Stäto istitui-

gego ti•éni spéciali con vagoni adatti, con lettero di vetture meno

níþliòatë o con miti tariffe, per trasportare col minor costo e con

la maggiore eelerità possibile i fiori italiani sui mercati esteri al-
I'éggätto di àànguistarli e vincervi la concorrenza ihe gli stranieri
41 t o döl Borl nostri.

.. . «Nuvoloni ».

1°a t ittò ohlede dtinterrogare B ministro della guerra, per

papeço poimh& il ggÑ thilitire di Milano ancora non-abbia intro•

presa la liquidazione dei danni causati la soorsa estate dalle eser-

oitààioni di artiglieria à di cavalleria få territorio del conione di
Ferno (Gållarate-Milano) e quando aspetti a fare quesin 'doverosa
ed onesta rilevazione o liquidailone. (L' interrogante chiedo la ri-
sposta aaritta).

« Samoggia ».

« B sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro d'agricoltore in.
düÍltria e commercio, se può daré notizie sul conoorso a pretát fra
Mutue assicurazioni contro i danni nel bestiame, concorso bandito
con Regio decreto 10 Aprile 1910, n. ISO, peroh6 da tempo o con im-
pazienza gl'interessati no attendono i risultati e gli insegnamenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Samoggia ».

« 11 sqttogerÌtto,chiede d'i'n ellare il ninièt Êella märÎna su-
gi'iatadimekti del 'dov'erno in ordÌnh ä1 coriflitto fri lÄ Socíåta Ñ·
gHa ed il suo personale navigante.

« ÍAËo >

B sottosarit)o chiede glirpâlire ij ÑsiÀente,del CiÅsiglio ed
il ministro del lavori pubblipi per.aspere se, di gate, al gravissimo
disaglo causato dalla disoccupazione nella città di Comacohto, npn
credano, il caso glike‡tape i layqrgella progetgta, boqiflopL,meþ
tengp fino alle Inngggini buyeratiche onde fu esaurita la pazienza
di quella afamata popolazione.

« Marangoni >

Sacchi, ministro dei lavori pubblioi, rispondendo subito ad una
interrogazione dell'onorevole opmera, glehiata, constare alMinistero
che una ansione del sigdaosto del ferrovieri ha diramato .una cir-
colare a .parte del personale invitandolo a rallentare le operazioni
di servizio.

.
. , . ., , a

Ció ayverrebbe come rappresaglia per non esser.estate aseolte in-
teráinente le dominde di miglioramenti Si·esentate dai ferrovÍ l al-
PAmministrazione dello Stito neÍl'autunno scorso.

.

L'annänziato propósito di riãorrere all'ostruzionismo trova 11 64.
verno fei•níamerite de'elso ad oþporsi a gyalg tentativo di soprat-
fázione o 'Al î•ibellione del personale ferroviario. (Vive aggrogioni).
La legge contiene severe sanzioni al riguardo : esse saranno ing--

soribilmenio ÅppÍìoate Verrààno Ëiohtariil dimissionari que'gÍiaýenti
che, âècolfindo oriminose sobillazioni, niancássei•o ai loro doveri.
(Viva âþþrovazioni).
L'onorevole ministro hota d'altra parte che dopo il 1910 furono

conceduti al personale miglioramenti che importano un onore,apnuo
di tì•entotto miglioni, coinþrendendo in questa oilta l'opera. di pre-
videnza che a soitoposta an'esame del PÀrla eËto e della, ,guale
noi ti 4 esempio aë per gli altri impiegati dello Stato né alfestero.
(Beilesim I)
Conolude affermando che 11 Governo qualunque cosa avvenga,

farà 11 suo dovere. (Vivissime approvazioni). .

CAMERA, come incoraggio a suo tempo R Governo nella conces-
sione di notevoli miglioramenti ai ferrovieri cosi si diohjara sodi-
efatto oggi della ferma diolilarazione del ministro ohe non pormet-
tei•â mal P indisciplina in una funzione che é essenziale alla vita
stessa deBa Nazione. (Vive approvazioni).
La seduta termina aue 18.55.

mAlexo sea,·Mao
La soluzione di tutte le questioni sorte colla guerra

turco-balcanica, che sono state devolute all'arbitrato
delle .potense, rimane sospesa finchð perdurino
le ostilità. Conviene pertanto che sia prima conobiusa
la pace perchò le potense europee possano þrendere
la loro deliberazioni.
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Il minjptyp bylgaro Daney igegvistat¡og uppggt;
tp gþeÍWWAs 4 Longo qq je pr,qgenive þ pyg
cp afurçþja iano" anglioratp ggpo il soggiogo ,di
Iläkki pascia a Londra, ha risposfo:

11 Governo bulgaro ûnora non ebbe a notare nessun sintomo di

p da pyte della Porta, y a notige gvatp risylta
ei di Hakki gcìÀ a Lon ra avrebbero er se

la no gyndig)ge aga u,rçþia.

Se realm te la Turchia accettasse come base delle
trattative, di paco la nota delle Potenze che corisigliava
tra l'iltro la cessione di Adi•iapopoli, non si egpirebbe
perchò dovësse continuare tuttora la guerra. Pare in-
ve che pure avendo fatto nu q cpngessioni a Tur-
e on mtenda 1 1•ecedere posspspo di

.

dria-

nop 1.

In omento il Jeune Ture di Costantinopoli scrive
Il graq visir durante una recente visita fatta agli ambasciatori

di P oía'ã'di ÈËsiiË ha diihiai•afo oËè la Tu'rchia con le sue ul-
tini So§te'à indÂta fino"lil liinfie estre'mo dell conëessiokÍpós-

ÌI'iran visir avrebbe aggiunto che le potenze dovrebbero ora ri-
volgã'rsf*al"gabitiotto Sulgaro per 3ildurlõ a niostrarsimenointran-
sigente.

Giusta la stampa inglese, per le informazioni rac-
colte nei circoli diplomatici lá situazione attuale per
ciò che rigdarda l'Albania si compendia nel seguente
di paccio da Londra, 27 :

ntungue vi g in prospettiva un accordo enerale tra le po-
terize relativamente al groblemi sollevatii dal a situpione , delle

frogtiere poll'Albagnia nog 4 tuttavia meno vero che la contintiaziono

degl to g guerrg, e soprattuttö la situazione Inilitare 4 gu-
tari, rendono inolto difReilq lo stabilire soluzioni che abbiano un

carattere ËeÀnitivo.
olta coÃcI sa la pace, le discussioni che bagno avuto Igogo

e 1 cÃ$ okÑ" state fatte id que ti lìÌtími mpj, discus-
siŠÅl e proposte che hanno già condotto a una grande dètente, con-
durranno probabilmente a¶ una soluzione stabile in via amiche-
voi."

algrado lo spirito di concipaziope e di solidarietà di cuj le po-
tenze happp.dato prpya durante i loro negonati, non si può atten-d2 ogý i vp agconlí di massima pelativi ag'gbania posyano g-
sere trasformati in un accordo formale e definitivo pgir,nq che la
situazione creata dalla continuazion della guerra sia de nitiva, e

I) cprrispondente della Noëñ Ftgje Frggge, di Vienga
a Sofle,1a låtgrvistato- il presidentp del poppiglig bul-
gah>"Daneff circa la situgaioAe tra la Bulgaria e la
Romania il quale gli rispose:
A Londra sir Edward Grey fece la prgosta che le grandi po-

tenze là adoperino pefrisolvere la vertenza bulgaro-rumena. Anche
l'Italia ha il merito di aver press I'iniziativa in questa questione
pel t.ramite dell'ambasciatore Imperiali. La proposta di Grey fu pre-
ceÑta da un accordo con l'ambasciatore Imperiali.
La nostra risposta alla propoga delle pgjenze era eoycepity gel

s og avrgmmo aecettago 14 ògeisione delle potente se la,
is vesse gt49 altrgttaatq. Semþra che a B4caregt si si4 di

os del¼ Romany (osse grgsg daga qqsi¡ra, Iggehe-
rob e l'a rdo e sarebbe imÿossibile di pregžedirg. Sigma egnvintâ

che le potenze dopo un serio studio prenderanno una dec

quale avvicinerà la Romania alla Bulgaria nell'interess
pace durevole nei Balpßni, di gyisa çgg gegsun'orgbra pos:
nere nei buoni rapporti dei due paesi.
La proposta che noi facemmo fin di principio alla Rom

gnificava la' pió grandò còndiscendenza pässibile da pat .
nelÏ'interesse Aei rapporti di buori vicinato. Sarebbe errot

credhe che noi possiamo rinunziare a SiÏistria.

La stampa austriaca ò tuttora scissa intorno allgg
sposizioß dàte däl Úöverno~ýër disärãìi"'alla fron-
t&a3tisaa.
Da Vienna, 27, in argomento si telegrafa:
§qconde la N¢ye Freig Preaço non ponp gycora copfeggmte lo

Topi che il congedglygate d,i png grande ggtp 4ei rispygt! ai egg-
flgi settgggrionali avygrrà p aspigiampgte. 'j'ghtygg dp fogte uglþ-
eigle viene apimega 14 postiþil , anzi ly yergs,iggliança, gi yr)
tg19 ATYtPA9Lengo, gpi cirgoji djylptpatici si gyppone age i pecippopi
disarmi ai confini seuentrionali comipcegpppo 4ppg 19 riuniong de
gli alpbagajgþpri, nella quale si stabilirà l'accordo, almeno nei punti
pyincippli tre l'Anytria-Ungþerig e la Apsais.
Da topte infprmata si amentisep phe p possy ggh pagar.e di gg

giprno deþerminato per la conclusiong delle ‡rpttative o per il pdn-
cipio del disarmo.
Secondo la Rejehspost le disposizioni circa la revoca dei provve-

dimenti speciaß Igilitari alla froµtiera della Gallipia sargano puh-
blicate 4114 fine della prossirop sg‡þimµna. Ly t)ppision d‡ Ippasima
su questa questione sarebbe stata presa nepa udiepza di ieri l'gly
tro del migistro gegli esteri Sazonoff da parte dello Òzar.

In questi giorni qualche giornale estero, specialmente
france*, commentò la diëërla, "suþito ¢rneiltita"ilällä
nostra stainpa, che l'Italin trattasse cún là Sp"agna'þëf
un accordo ziél lWeditertaneo. Oi•á anche 'da 'i\fadridli
smentype quella dicerla col seguente'dispaöcio in'àäfa
del 27:

Il ministro degli a¶ari esteri ha dicNargto ad alcuni giornaligtf
chp i colloqui tra l'ambasciatore di Spagna presso il Qu.irigele e il
ministro degli egþeri italiano hanno avuto pgr unico ogget‡o di far
conoscere all'Ambasciata i particolari dell'annessione della Libia da
PApte dell'Italia e di parlare dell'occupaziong ;pagnuola al híarocco.
Ala mai si è parlato di ug'alleang a cui é 4tato accennatg dS tualçhp
giornale.
Navarço Reyerter ha proseguito affermando formalmente che il

Gabinetto non pensa ad alcuna alleanza nè colPItalia, nè con

alcun'altra naziogg. 11 nostro paese - ha soggiunto - sj inantisene
in buona amicizip con ‡utte le poteng, Iga per il 1904990 nog
crede necessario di concludere alcuna alleanza. Quanto alPavveniro
nessuno può pyevedere ciò che faremo.

Un telp amma da Washington, 27, ritorna sulla con-
inne jgli Stati Uniti e litalia, della qiiag tiár-

ramplo y in pronaca, e dice:

Dopo il voto del Senato che ha approvato la gouvenzione col-
13talia, la convenziope à givenuta dêfinitiya, mancando solo 14
ratiflehe.
La, stampa ugleioSe 4¤lericana rileva l'importanza di tale conven-

zione non soltanto per gli italiani, ma anche per tutti gli s‡ anierigin base alla clausola della nazione favorita.
La colonja italiana 4 esultante ed å grataallgtenacia¶rglGoverno

italiano che ha ottenuto completa so@isfazione dopo meni anni.
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AC.A ITAL.TANA.

Le LL. MM. 11 Re e la Regina Madr'e amistöttärd,
ièil 8118 éonfératiza fèntita, þer initiatWA d lla R. 86-
pfèikihog¾Tiëà, s'élÏ'árgoñienfõ: La Èonialia iÌaËiana,
di 6,. Ë. íl serialore 6Ï1acorno be l\Íartino, governatore
del Benadir.
Si M. 11 Ró e S. M. Ja Regina Madre felfdithrakó vi-
Unètite l'illustré donfèrentiere à lasciardud Patria SW-
hthíÈ rèŸé'terifoniërite d'aÌIo äléffo ii ifórið.

S. M. il Ro ha ricávuto, ieri, in particoIare udiënžd,
il sfj(nor R'éginaldo Harris, editore i ggpigggfig
dello Sand&ß dodicató aÌl'Ïtál¾,
ÌÌ Sovrano iÁtrattemie a lungo il sig. Êeginaldo

Harris, parlando della nota pubblicazione e di filtfi
argomenti.

ÑËÑËÊ Ë$È $Ñ. -.S. Ë. it' cóiiiin. PÑils'a,ÄfnÉÃsÈaÊÑe ÑÌt a

presso S.pl ym¡iei'ifÒre di Gerinänia, síÙedatp ieri in cargozia
di aTä äi palazzo realgove ð stäto ricevulo in li enza di coupdoI Êerit re, aÌla presenza (ÏëÏ sägreÈario di Stato per gÌi Åsteri,
Von .l'agolv.

A lièrliiio, neÚa giorñafa di ieri, ð gÏunto ÌI nuo o ambÈscia-
tore (l'Italia, S. E. il. comm. Bollati.

4 11 augvo p1ínistro (l'Ïtalik pÈesso
.
Ìa, ÒËnÍ'eáerizione elvetiça,

Irii o esi †áálocci tie' ÒàlbóÌi ha presentato .ie i, alÍe li, ,a Ë,erna,
Ï$tte$e credeisilaff al Òonsiglio fŠderaÌe, ricevuß dal sidenta

della Confederazione, Müller, e dal vice presidente del Consiglio fe-
doñald, Hoffmann, i quali gli restituirono Ìa Visita Verão mezzo-
giorno.
*y È giunto ad Atene il nuovo ministro d'Italia, conte Bosdari, a

bordo del vapore Derna.
Il conte Bosdari nella prossima settímana si rechera a visitare il

Ininistro degli afl'ari esteri e si recherà poi a Salonicco per presen-
tare a Re Giorgio le lettere credenziali.

• ]Qi Midstone argántina. - S. E. l'a basciatore gránÜno
Loitiéz, osýito di Genova, si recò ieri a visitare FUniversità, fice-
Tuto dal rettore senatore Maragliano, col quale s'intrattenne in cor-
diald hollóquib.
e Ieriefa l'ambasciatoro con la sua signora e i membri deÏIa Mis-
diohë, assisterono alla prima rappresentazione del LohengÑn al tea-
tro Carlo Felico in palchi messi a loro disposizione dal sindÃco dot-
tèr Grasso.

destano iWlórno a dà reverenza e ammirazioile affettuosh, élleciali
mente fra i giovani ai quali dettano fra la severità della' sblenza e

le genialità dell'arte dalle cattedre universitario, è scomparp i ma
per rivivere nella perenne riconoscenza dello anime, nell'omaggio
peren'ne delle menti studiose.
Ieri, nella sua abitaziono in Roma, a via Lucrezio Caro, in seguito

a violenta malattia polmonare, é morto il conte Angelo De GuÌ)er-
natis, professore di letteratura italiana nell'Ateneo romano.
La Vita dell'illustre che oggi piangiamo estinto, resta niirabile

deernpio di vigorosa tetiaoia, di amoro allo studio, di sentiinentö per
la patria gloria.
Angelo De Gubernatis nacque a Torino il 7 aprile 1840, dove oli-

pena ventenne si lagreò dottore in bello lettere, dedicandosi subito
alPinsegnamánfo nei ginnisio di CÌ11eri, Éia pur proãoglidndo agaltisindi, specie in ätfo di fingui e iefferature orientali. Lasciatóg'iif-
seýnamento e compiuti uivi studi in Öermania, õoingi I i lii
viaggi nell'India, specialmente dddicandosi alla atavica lingua san-
scrita, delly quale tenne cattedra fino al 1801 all'Istitui;ò di sitidi
u ioni di ÍTÌúegie
Passato 4Ï1'UniversitA di Roma, egli,, mite e briono, ppironie in

ogni atto dga,sua vita di docente tenerezza paterna, venne gmito
e riverito dai giovani dpi quan teneya la chiave del cuore, tempe-
rava le esaltazioni, trageiava florita la via del dovere.
Lo stutÍio profondo (ÎeÏle lingue orientaÏi, sulÍe uali sÀriÑO la-

vori che ebbero plauso in tutto il mondo dei dotti o restat quale
testg per quanti coltivano siffatto astruse (ii I ide, non lo s Ëà$se
ad aÏtre opere più geniali e di più immediata utjlit¾, gugÌí, ag
esempio, i Yarî Dizionari biografici, veri capolavori di esatte di
serenità di giudizî, che sono l'indispensabile vade-niecum d'ogni
studioso. ,E scrisse pure volumi d'impressioni di viaggio, _ tragödië,
monogéafie di svgriatissimo geqere, arrivand,o persino n Ì¾moge-
plicit dei suoi lavori a produrre la sugautobiografia,, ne,11a giiäÍe
coíÏa verità spirano la modestia e la prezza, l'esempio del ca t-
tere e di,quella tenacia a11pbroga che tante vittorie conta in ogni
campo del pensiero e dell'azione.

,

II. nobile suo cuore sussultò negli anni delle cospirazioni e doiÌo
guerre per la patria; e la sua cattedra diventó.un campo dLints.
sione fra gli studenti. L'amore delÍa ÚÌ>ertg e del bene uma Ñ, l'O-voÌuÏione sempre perenne del suo sommo ingegno e delfaniià Êen-
sitiva d'ogni cosa buona all'umanità lo fecero diveriare aýoitòlá
di pace. E aduesto nobile ideale consacrb specialmente gli ultimi
anni della sua vita meravigliosamente operosa, facendo fra Lgjo-
vani un'attiva propaganda, che però mai ostacolava quello affet-
mazioni della forza cosi nobilmente date dai soldati d'Italia anche
in recenti occasioni consacrate alla gloria.
I Igiornalismo letterario ebbo l'opera del De Gubernatis per lungo

tempo.
Fondò e diresse giornali o riviste che ebbero gran voga, sempro

intese ad una idealità internazionale, richiamante alla Ibente la
Giovine Europa di Giuselipe Mazzini.

La Commissione parti stamattina per Firenze, ove si tratterrà
due giorni, proseguendo quindi per Roma.
Dopo un soggiorno di tre settimane a ftoma, la Missione si re-

cherà a Napoli.

Sgerigita. - L'Agenzia Stefani. comunica:
« Londža, 27. - E falso clle Pitalia abbia negoziato colla Tur-

chia per farsi cedere lo isole di Rodi, Lero e Stampalia. Ciò che ha
t'attoþrgere, queste vppi è che i negoziati proseguono tra l'ltalia e
la Tuygia circa la capitolizzazione della parte del Debito pubblico
Ottomano attribuita all'Italia in seguito alla guerra italo-turda ».

ÍÊ & Lihtà. - Ieri è giunto a Tripoli il 5° battaglione eritreo
.

pèr sostituire il 2° battaglione.
È pártÍta per Ortella la prima carovana italiana, la qua10 portañeidi su 1()7 cammelli.

Neeroloito. - Una di quelle belle, caratteristiche ßýure che

No citiamo le principali fra le molteplici pubblicazioni perio-
diche :
Lettura civile - L'Italia letteraria - La civiltà italiana -

La Rivista orientale - La Rivista contemporanea - La Rivista
europea - Natura ed Arte - La Revue internationale - Le
Cronache delle civiltà elleno-latine, ecc.
Attivissimo in tutte le esplicazioni della sua pubblica vita tu

membro del Congresso internazionale degli orientalisti, fondatore e

presidente della Società asiatica italiana, fondatore e presidente dolla
Società elleno-latina, presidente del Xll Congresso degli orientalisti e
del I Congresso latino.
A Firenzo organizzò il Museo della pace, che gli fu cagione di

aspre guerre, ma affermò un alto caneetto umano.

Largo, sincera é il rimpianto per la scomparsa del buon vecchio,
e specialmente fra i giovani dell'Ateneo romano, ai quali era pó-
renne esempio di operosità, di amore allo studio.

Oggi l'Università venne chiusa in segno di lutto, e nel pome-
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riggio ebbe luogo il trasporto in forma degnamente solenne della

lagrimata salma.

heale Boelets geograflea. - Domenica 2 marzo, alle

4'ý'éni.'precise, riëll'aula magnà dèl Collegio Rdinino,il cav. Ignazio
Sanfilippo, capo della Missione mineralogica Sforz anfilippo nella
Ti•iþolitänia, parlera delle viõendä del viaggio, il1ùstrando la confe-
renza con una ricca serie di proiezioni di totografie oi•iginali.

R. Aeendemia del Lineci. - La Classe di scienze fisiche,
matematiche e naturali terrà seduta il 2 marzo 1913, alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (palazzo giå Corsini, via della Lua-

gara).

a i nostri soldati. - Ricorrendo ieri il primo anniversa-
riNdella battaglia dellMei•gheb, in cui l'89•fanteriaebbetantaglo-
rÌòsaiarte, nelli caserma anS Benigno, a Genova, dove il reggi-
niento é acquartierato, venne scoperta una targa di bronžo a ri-

oöÉdo'degli eroièl caduti.
I cortile della caserma, adorno di trofei e di bandiere nazio-

nali, intervennero i generali Ricci e Carpi, i colonnelli dei reggi-
Éàeûti colk di stanza, i comandanti delle due dreadnoughts Giulio
Cesáre e Leonardo da Vinci, il vice prefetto, baróne Oreglia di

ÉÂnto Stefano, l'assesiore Galliani, il presidente della Deputazione
pro noiale e mimerosa altre autorità insieme allo rappresentanze
d[ tutti i reggimenti e corpi della guarnigione e'a gran numero di
ufËàiali di tutte le arini.
1 a derimoniä ha avuto inizio alle 10 con la presentazione del giu-
ramento delle reclute dell'89 .

Quindi il gendrale Rieci scoperse Partistica targa, opera dello seul-
tore Bassano.
Il tenente colonnello Spinola, dell'89*, pronunzin un patriottico

dis odeo rievocando gli epici avvenimenti e dopo lui parlarono il
erale Ricci e l'assessore Galliani rendendo omaggio ai caduti.
I discorsi furono applauditissimi.
Iaûne le truppe sflÏarono dinanzi alla targa raccogliendosi poi

nel cortile, dove cantarono l'inno del Mergheb.
La patriottica cerimonia ebbe termine con un brillante ricevi-

minto nålla sala del reggimento.
Nel pomeriggio vi furono feste e gare diverse tra i soldati e ier-

sera gli uŒoiali si riunirono a banchetto.

lia, e S. E. il sig. Epifanio Portela, ministro dell'Argentina, per la
Repubblica.
Con tale atto i due Governi, ispirandosi ai principî che informano

le più recenti convenzioni sanitarie e segnatame'nte quella conclusa
a Parigi nel gennaio dello scorso anno da quasi tutti i maggiori
Stati, hanno provveduto con efficaci e moderni mezzi profilattici ad

impedire l'importazione nei rispettivi territori del colera, della peste
e della febbre gialla, avendo, nel tempo stesso, partioolare riguardo
alle esigenze della navigaziolle, dell'emigražioite idel tramci atti.
Vissimi fra i porti italiani ed argentini.
Nella convenzione à stabilito che le dichiarazioni fatte in forma,

ufficiale, al momento dell'arrivo, nei porti argentini, dai RR. com-
missari dell'emigrazione, faranno piena fede per quelle autorità,
come piena fede fat'anno nel nostri porti le dichiarazioni dei fun-

zionari sanitari argentini, e tanto negli uni che negli altri saranno
dispensate da qualsiasi misura di rigore le navi, le quali, avendo a

bordo un medico funzionario di Stato, abbiano, durante 11 viaggio,
compiuto le eventuali opportune misure di profilassi.
A poi riconoseiuta Pesclusiva competenza delle amministraziont

sanitarie interne di ciasoutio Stato §er ciò che riguarda l'organiz-
zazione delle misure di prevenzione che debbono attuarsi ilell'iti-
terno dei rispettivi territori.
È stato così reso il dovuto omaggio alla serietà di intenti ed alla

perfezione ed efficacia di mezzi, ormai universalmente riconosciute,
per cuí si distingue il servizío sanitario italiano.
Coll'approvazione della Convenzione sanitaria, il Parlamento della

itepubblica Argentina ha corrisposto alla fidiicia che in esso ripo-
neva il Governo italiano quando, avvenuta la Brma della bonven-
zione stessa, revocava il decreto che sospendeva la nostra exÀi-
grazione verso i porti argentini.
E ció assicura che la stessa ûducia continuerk, anche per l'av-

Venire, a governare i reciproci rapporti fra i due paesi, la cui ami-
cizia é, oltre tutto, fondata su i molti gravi interessi che essihanno
m comune.

Marina anereantile. - Il Re Vittorio della N. G. I. è partito
da Dacar per Santos.

TELEGŒòAMMI

Esposizione naslonale glowanile di Belle Arti. -
Istmattina, a Napoli, nella Sala Tarsia ha avuto.luogo la inaugura-
zioile ufuciale della seconda Esposizione nazionale giovanile di Belle

Akti, con l'intervento di S. E. il sottosegretario di Stato per l'istra-

zione pubblica Vicini, delle autorità e delle notabilità cittadine e di

numeroso e elegante pubblico, tra cui molte signore e signorine.
Parlarono applauditissimi il segretario del Comitato Pansini e il

sindaco marchese Del Carretto.

Indi il sottosegretario di Stato Vicini pronunziò il discorso inau-

gurale, dichiarando in nome di S. M. 11 Re aperta l'Esposizione.
S. E. Vicini è stato vivamente applaudito.
Indi l'on. Vicini, le autorità e gli invitati procedettero alla visita

della Esposizione e lungamente si intrattennero nelle varie sale re-

gionali.
Durante la visita all'Esposizione, gli artisti espositori vennero

presentati a S. E. Vicini, il quale espresse il suo compiacimento per
la riuscita dell'Esposizione.

La convenzione italo-argentina. - La votazione alla

quasi unanimità da parte della Camera argentina del progetto di

legge che approva la convenzione sanitaria coll'Italia è stata prece-

duta da un'ampia discussione, durante la quale il relatore della

Commissione Zeballo, vivamente applaudito, ha reso omaggio alla

sapiente politica del Governo italiano.

La convenzione era stata firmata a Roma il 17 agosto 1912, dai i

rispettivi plenipotenziari, onorevole Roeco Santoliquido, deputato al '

Parlamento, già direttore generale della sanità pubblica, per l'Ita-

(Agenzia Stetent)

PARIGI, 27. - Il dott. Paul, medico legale, ha proceduto all'au-
topsia di Carouy. Dalle prime constatazioni risulta ch'egli 6 morto
per intossicazione da cianuro di potassio.
PARIGI, 27. - Corte di assise (Processo dei banditi tragici).

L'udienza à ripresa alle 6,45. Callemin confessa di essere l'aggres-
sore di Gaby con Garnier. Deboé afferma l'innocenza di Dieudonné
in questa circostanza.
La Corte prende atto o si ritira per deliberare. Alle 7,55 la Corte

rientra nella sala dell'udienza.
Il presidente incomincia subito la lettura dei considerando della

sentenza emessa dalla Corte. La lettura termina soltanto alle 8,20 ;
il presidente pronunzia allora le pone seguenti:
Dieudonnè, Callemin, Soudy e Monnier sono condannati alla pena

di morta - Benard a sei anni di carcere e cinque di Ïnterdizione
di soggiorno - Belonis a quattrol anni di carcere - Carouy ai la.
vori forzati a vita - Metgé ai lavori forzati a vita - Gauzy a dii
ciotto mesi di carcere -Detweiller a qu'attro anni di carcere -
Reinert ad un anno di careere - Crozat de Fleurý a cingile anni
di prigione - Deboé a dieci anni di làYori foržatl e dieci anni 'dî
interdizione di soggiorno - Kibaltchiche a cinque anni di prigione
e cinque anni di interdizione di soggiorno - Jourdan a diciotto
mesi di prigione - Poyer a òinque anni di carcere e cinque anni
di interdizione di soggiorno - Carouy e Metgé inoltre sono con-

dannati a duemila franchi di danni e interessi verso Arteux, che si
era costituito parte civile.
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Noll vi sono stati incidenti dopo la lettura della sentenza e la

partenza degli accusati, che si sono ritirati senza una protesta.
Il pubblico, staneo per la lunga udienza, ha lasciato in fretta la

Corte d'assise, prendendo d'assalto le vetture e gli automobili pub-
blicL
Nei corridoi Deboé e parecchi altri condannati hanno rimprove-

rato vivamente a Callemin di non aver parlato prima e di ave16e

lasciato condannare a morte Dieudonné, se lo sa innocente. Calle-

min non ha risposto, accontentandosi di alzare le spalle.
SOFIÁ, 27. - 11 principe Ghika, ministro rumeno a Sofia, è par-

tito por Bucarest, per conferire col suo Governo circa la vertenza

bulgaro-rumena.
MADRID, '27, - Il Consiglio dei ministri, sotto la presidenza del

Re, si 6 ocdupato della politica internazionale, specie della possi-
bilità di un prossimo accordo relativo al bacino del Mediterraneo.

COPENAGHEN, b. - I Sovrani di Danimarca sono, giunti alle
ore 17,50.
VIENNA, 27. - La Wiener Allgemeine Zeitung ha dal suo cor-

rispondente a Belgrado:
Si apprende da fonto eccellente che il Governo serbo, d'accordo

col Governd greco e montenegrino, si è deciso a mandare forze

considegevoli in aiuto ai moatenegrini, per intensificare l'azione

contro Scutari.

Questo corpo di spediziono serbo sarà imbarcato a Salonicco e

sbarcato nei tre porti di Durazzo, San Giovanni di Medua e An-

tirari.
Le forze militari serbe comprenderanno più di 30 mila uomini,

10 pezzi di artiglieria pesante di assedio, 24 pezzi da campagna,

un corpo di truppe del genio e il necessario parco di mun -

zioni.
Il trasporto da Salonieco ai tre porti sunnominati si effettuerà su

42-55 piros afl greci da trasporto, che saranno accompagnati da due

torpediniere greche.
COSTANTINOPOLI, 27. - Il Governo prende severe m:sure di pre-

cauzione pe'r il inantenimento dell'ordine e per impedire ogni ten-

tativo di seininare discordie e di provocare disordíni.

Tali misure sono comprese in un decreto di polizia pubblicato
nella Gazzëtta itgiciale o in base al quale gli impiegati di polizia

vengono autorizzati a fare
uso delle armi, ove fosse necessario per

difendersi contro gli attacchi a loro diretti o contro altre persone,

oppure per impedire la fuga deidelinquenti.Seperilmantenimento
dell°oidine il corpo di polizia non fosse sufficiente, i vall delle Pro-
Vincie, como a Costantinopoli il ministro dell'interno, possono, me-

dianto un òrdine scritto, domandare l'assistenza delle truppo.
È stato einanato un nuovo irade secondo il quale la legge che

proibisce agli isopiegati di occuparsi di polittea, deve essere stret-

tamente eseguit4.
ATENE, 27. - Il comandante della divisione del Mare Jonio ha

avvertito i consoli di Corfú che il blocco delle coste dell'Epiro è

esteso fino a Durazzo, esclusivamente.

L'aucoraggio di Durazzo rimane perciò libero.

L'ufliciosò Estia smentisce che una divisione greca con artiglieria

sbarcherebþe sulla costa dell'Epiro.
PARIGI, '.i7. L'ex-ministro delle colonie, Lebrun, o stato eletto

Vice presidÿnte della Camera con 301 voti in sostituzionediEtienne,
ministro della guerra.
COSTANTINOPOLI, 27. - (Uffleiale). - Non vi è stato alcun cam-

blamáxifo nelli situazione militare a Bulair ed a Ciatalgia. Ieri il

nemico ha bombat'Jaio debot mente Adrianopoli. 11 duello di arti-

glierta à continuato (u tutti i fronti e specialmente sul fronte est.

ATENE, $7. - Si h'a da Filippiado che il cannoneggiamento con-

tinua. La resistegza dei turchi det•iva dal fatto che lo sforzo di essi

si ro'àcel.tfa verso un punto convenuto della costa dell'Epiro, ove

è atteso lo sbarco di una divisione greca. Si apprende che la guar-

nigione di Gianina sarebbe presto rinforzata sensibilmente
dai resti

dell'osqrcito di Gipvid pascià che devo recarsi a Coritza con 12 can-

noni e che Essad paneik concentrerebbe truppe nei dintorni di Gia-
nina, ove sembra organizzare una nuova linea di difesa.
BUDAPEST, W. -- 'Camera dei deputati. - Il presidente conto

Tisza apre la seduta. L'opposizione à assente. Il presidente da let-

tura del decreto con cui il Re accetta le dimissioni del conto, Gio-

Vanni Zichy da ministro del culto e dell'istruzione.

Quindi il relatore della Commissione per la riforma elettorale pro-
senta la relazione.
Si passa alla elezione di un vice-presidente della Camera e viene

eletto il deputato Carlo Szasza.

Si passa alla discussione della legge sulla giurisdizione gio-
vanile '

BERLINO, 27. - Il Re o la Regina di Danimarca sono partitista-
mane, accompagnati alla stazione dall'Imperatore o dalla princi-
possa Eitel Federico.
I Sovrani si sono congedati nel modo più cordiale.
PARIGI, 27. - Carouy si å suicidato stamane, alle 9,40, alla Con-

ciergerie.
BUENOS AIRES, 27. - Il Parlamento ha approvato a grandemag-

gioranza il orodito per l'Ambasciata straordinaria in Italia.

BELGRADO, 27. - (Uf¡teiale). - Essendo cessata la necessitå di
altre operazioni di ýeria, la 84de dèl comand'o suprerbo dell'osèr-
dito viene trasferita da Uskub a Nisch.

LONDRA, 27. - La signora Pankhurst ha assunto l'impegno di
non commettere alcun atto di eccitazione ad attentati prima di
domparire davanti alla Corte di assise per 11 processa a causa del-

l'attentato con la dinamite fatto contro la casa di Lloyd Georges.
Essa è stata messa in liberta provvisoria, dietro cauzione.
È otato necessario mettere in libertà tre suffragisto che si lascia-

vano morire di fame in prigione.
La signora Silvia Pankhurst e altre quattro suffragisto imprigio-

nate che sono state nutrite a forza si dice che siano molto malate.
Il sabotaggio dei terreni destinati al giuoco del golf o del tennis da
parte delle suffragisto cagiona nel pubblico una irritazione mag-

giore di quella prodotta dal sabotaggio dei Ali telefonici e delle
cassette postali.
ATENE, 27. - La Patris annuncia che la guarnigione di Gianina

ó indebolita dalle diserzioni che si verifloano .da parte degli al-
banosi.
Quanto ai corpi di truppe di Giavid o di Riza pascia essi si tro-

vano il primo a Dourova, a cinquanta chilometri da Gianina, ed 11
secondo a Doliana.
Secondo la Nea Emera à atteso lo sbarco di una divisione greca

con artiglieria sulla costa dell'Épiro.
COSTANTINOPOLi, 28. - Il numero delle espulsioni indicato da

um dispaccio da Atene à molto esagerato. Esso à piuttosto lieve, so
si tiene conto che si trovano a Costantinopoli oltre 50.000 sudditi
elleniei. 11 Governo ha espulso in tutto 186 sudditi ellenici, 45 bul-
g tri, 4 montenegrini e un serbo ed ha esiliato in Anatolii 174 greci
sudditi ottomani.
Tanto tra gli esiliati quanto tra gli espulsi si trovano pregiudi-
citi e colpevoli di delitti comuni.
COSTANTINOPOLI, 28. - È stato scoperto un complotto (rganiz-

zato da Lufti bey, segrotario del principe Sabah Eddine, per rove-
sciare il Governo giovane-turco.
Sono stati arrestati 4 uffleiali o 7 altre persono che vi sono im-

plicate.
LONDRA, 28. -- Il Times ric3Ve da Sofla:
Malimud Chefket pascia si è messo in rapporto con l'ambasciata

russa a Costantinopoli con lo scopo di conoladere Is pace accet-
tando di cedere Adrianopoli purchè la nuova frontiera sia tracelata
da Iniada a Enes.

L'ambaseistore ha trasmesso la proposta al ministro di Russia a

Sofia, il quale l'ha ituatediatamente comunicata al Governo bul-

garo.
Si dice che il Governo insisterà nella sua risposta sulla linea di
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frontiera Midia-Rodosto. Si ha la speranza di gungere ad un com-

Promesso aceutfindo Ìà linia Midiá-Ekos.
ATËÑE, ú8. i L'e battorie .turche di Binni hanno aþerto il fuoco

coß o i rëdi. hoþó alcuni bolpi infruttù0si 11 fuoco ò cestato.
Il priid1§o Giorgia, figlio dél þi•incipe áreditario, è partito per gliavampoéti dell'ala sifiidtrà dëll'esercito.
C0STANTIÑOP0IA, 28. - Tra le þorsone implicate nel complottoorganizzato a Igiti bey non vi è alcun uomo politico importante.Sonó stâli säquedrati 800 opuscoli di prop anda, prima che fos-

sero distribuiti a Costantinopoli o spediti in Anatolia.Sétábr'a ähe l'iffaye udn abbiä grá¾dà impdrtanza.
ASHINGT0N, 28.- L'Assemblea nazionale del Nicaragua ha de.nitifainent Rÿþî·ovalto Ìa convenzione dhe dà agli Stati Uhiti ildiritto e'äelnifvo della oostruziòào di oänali ititerooeanici che pas.sino per 11 Nicaragua.

I

.lsfQTI2]I¯ED. V.A.ILI.E
Impox•iŠÈâËà id $ÊšgáÍUN1& Ëh 1Phâ&ÑËà. - A Èa-sì Â$no jubblicati i doctiinätti étd,tiëtici reÌativi al colàmercio'ÉËÉia liiiÑnta fanno 1912.
Per quanto riguarda le impo tayioni he ile 46èuhie che esse sónodiÊÀnifitó á 114 idiliödt di fi'Enchi. Qir sta ifÌiilÌnitàótie à stäta sen-(bife Ë$ËËÌaliniiite §ñijen i diÌiiireritàzÏdha: N inflion1.ÌÄ Ëilã¼ëià è fiètäbiÌita da kn aillh¢iità 11 210 friillódi liëÌÏa iiri-poÑaiiòÈá delle iriatei·ìe hèbe§«¿rie ŠlÌ'iriduáfriandegÌi oggeiti fû-bricati. Quanto ålPespòrtàziönä àsša rapýÑArità b§ nifilóiii piùche bál 1911.
O aumenti si ripartiscono cosi: ÏÌ0 inÏÌf III þer i getieri dial lone; 104 milioni ÿer le materie nééÑséario all'ihdtistría e320 ni år oigetËi fäbbrichti, ecc.
Ilii Ë1e là PrâriàÌá 2iiiþokä §ër 7 lifillirdi e 000 niilioni di feari-chi e'd èspojta gior 6 illilial•di e UÒ0 inilioni.
I f911 la cifra delle itopot•tatiodi non suþerò i 6 miliardimentieqiiella delle esportazioni raggiunse gli 8 miliardi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHË
dél 28go Oddèrvätdrio del Collegiö robî ilo

27 febbraio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare

. . 761.0
Termoietro centigrado al nord

. . . . . . . 0.4
Tensione del vaþore, in mm.

. . ; . . . . . 5.83
Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 66
Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . . NE

Velocitkinkm................ 14
stato del eielo.

. . . . . . . . . . . . . . . coperto
Teràþeratura massima, nelle 24 ore . . . . , 12.8
Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 3.7

Pioggiainmm................ 0.1

27 febbraio .1913.
In Egrópa o pressione massima di 770 sulla. Bulgaria, minima

di 745 sulla Russia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: batometto disceso, fino a 7 mm. in Liguria,

e Toscana; temperatura aumentata; piogge sparse in Emilia, Ligg-tie, Tošbank, Puglie e Isole.
B metro : massimo a 764 all'estremo sud, minimo a 759 in

Sardegna.
Probabilita: venti moderati orientali; cielo novoloso, con piogge,specialmentegulversante Tirreno e isole; Tirrenomossood agitato.

BOLLETTINO MSTEOgICO
dell'afficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Edafa, E7 febbraio 1013.

TEMPERATURASTATO STATO precedente
STAZIONI

del e i 6 1 d«I m a re massima inima

Pot't,o Èa fížf
...

copert legg oss 10 7 0
Saaremo

··· ·•-• à ii Ê$Ù 11 Ë 5 1

Ëo°i da co

ao rto - 9 7 - I 7

Padova........... 7 7 6 = 1 2Rovigo ........ ..
Piacenza

.........
coperto - 7 2 - O 8

Parma
........... - 8 5 --- 2 8

gegglo Etnilia .... - 8 0 1 0
Modena

..........
O

- 8 3 I 4Ferrara
.......... coperto - 8 0 - 3 4Bolo ha
......... OP*Eto

- 7 3 1 8
Rasenna .......,. - --Forli

............. oop t.9 5 4 - 1 2Pesaro
...........

00 gy goAncona........... /4 cóþeNo tahto 9 3 3 5Crbino
...........

/, copédo 6 2 - 0 iMacerata ........ (4 copyrte - 9 6 2 3
Ascoli Piceno..... - Il 0 ,1'dPengja .......... = 7 4 1 5C: noino......... 1 eÁo

- 6 5 0 0Lacea:............ ?]4 boþ¾rto - 11 2 5 5Pisa...........g. */4 eeperto
a e IA 1 5 6Livorno........... copego calmo la 8 6 0Firenze........... noperto

8 8 3 3Arezio
........... 1/4 óoþ¾rto 6 6 1 4stena ............ % eoperto - 8 6 3 xerosseto.......... coperto - 10 0 4 0Roma ............ coyprto - 12 4 3 7Teramo
.......... tereau

.
- 11 5 0 2Chieti

........a.. */4 aobom
-- 6 0 0 0Aquila

........... coperto - 6 9 - 2 9Agnone .......... agr?¾ .
- 7 0 - 1 1Foggia .... ...... */, c?PÑ9 - 10 0 2 0Bari.

.... ,........ 1/4 coperto álAS 10 0 5 2Lecce
............ coperto 13 4 6 ICaserta
.......... coperto

.. 13 0 7 2½apoli
........... 1|, pqger19 legg.nl ll 7 7 3fienevento......., ¾ ooperto - 11 9 2 9Avellino.......... I

. coper'o - 8 6 0 7Mileto............ 14 doperto
- 13 2

. E 8Potenza .......... men9
- 7 9 0 5cosenza ····•·-•· §9494& - 11 0 1 531riolo

............ coperto :- 10 2 3 3Reggio Calabria
.. -

... --

Trapani
.......... coperto 41¾0 14 0 6 8Palermo.......... coperto calAo 14 6 6 0Porto Empedocle.. ooperto mosso 13 A 9 $Caltanissetta

..... nebbioso
- 12 3 5 2Messuia

.......... 'cophte gyggg . 13 0 I 9 5Catania
.......... ooporto Wlato 10 0 8 6Siracusa.......a.,

Cagliari - - - - ...... */4 cgerto ÏÊÑg. iÑos o Í4 2 4 0sassart....,....... s]; coperto -- 12 0 6 8

Dire¢tore: G. B. BALLESIO• Tipograña delle'Mantellato•
TUMINO RAFFABLE, gerente responsagie


